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E° reato porsi contro la legge e invitare alla disobbedienza 
No all’ipotesi di un nuovo governo 


SENZA GIORNALI 
Sciopero 
didomani. 


ROMA — Domani quasi 10 milioni di persone en- 
treranno in sciopero contro i provvedimenti econo- 
mici del governo. Quattro le ore previste da Cgil, : 
Cisl e Uil con diverse articolazioni a livello provin- 
ciale. La Val d'Aosta sarà l'unica regione a non par- 
tecipare agli scioperi avendo già fatto un'astensio- 
ne generale il 2 ottobre. Nel resto d'Italia treni fer- 
mi e aerei a terra. Sono esclusi i dipendenti del pub- 
blico impiego e dei servizi quali banche e telecomu- 
nicazioni Nella stessa giornata di domani non sa- 
ranno in edicola i quotidiani. 
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BOLOGNA — Il capo dello 
Stato Scalfaro ha atteso 
l'occasione adatta per av- 
vertire che «chiunque si 
pone contro le leggi o invi- 
ta alla disobbedienza com- 
mette reato, ma compie un 
atto anche più grave per- 
chè apre una ferita nella 
soldiarietà costituzionale, 
giuridica, civile e umana 
essenziali per la vita di un 
popolo». L'occasione era 
l'incontro a Gaggio Mon- 
tano in provincia di Bolo- 
gna con gli ex partigiani 


* delle formazioni «Giusti- 


zia e Libertà». L'obiettivo 
era indubbiamente la li- 
nea politica di Bossi e del- 
la sua Lega. Scalfaro, fra 
tutti i titoli dell'alta cari- 
ca, ne assomma una sopra 
ogni altra, quello di essere 
custode dell'unità nazio- 
nale. Non poteva, allora, 
tacere oltre di fronte alla 


Il Presidente 
si compiace 

della fiducia 
data ai Bot 


piega che gli avvenimenti 
politici hanno preso. 
Sebbene il capo dello 
Stato non abbia mai chia- 
mato in causa per nome e. 
cognome chi «si pone con- 
tro le leggi dello Stato», 
tuttavia non ha dimenti- 
cato di sottolineare la sod- 


« disfazione per la reazione 


degli italiani all'invito di 
boicottare i.titoli di Stato. 
«In tristi giornate - ha 


esclamato - in cui sono 
state pronunziate pesanti 
e intollerabili espressioni, 
lesive dei principi fonda- 
mentali della civile convi- 
venza, la risposta dei cit- 
tadini ci rincuora dei valo- 
ri essenziali del nostro po- 
polo e delle sue virtù mo- 
rali e civili». 

Ha dato a Bossi quel che 
è di Bossi e circa una ven- 
tilata crisi di governo, ha 
sgomberato il campo da 
ogni equivoco per affer- 
mare che «in una demo- 
crazia seria solo il Parla- 
mento può mutare il go- 
verno presentando pro- 
grammi e formule diverse, 
ma fino a quando queste 
certezze non escono dal 
Parlamento, ogni ipotesi 
TiMane pura ipotesi». 
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INCONTRO RISERVATO IN VISTA DEL VERTICE EUROPEO 


“ Amato a casa di Kohl 


Sul tappeto il ritorno (entro l’anno?) della lira nello Sme 


ROMA — Cossiga vede 
di buon occhio il movi- 
mento dei «popolari» di 
Segni. All'Eur non ci è 
Eta per «non turbare 
nessuno» ma l'ex. presi- 
dente della Repubblica è 
convinto che da Segni 
possa venire una scossa 
salutare all'attuale crisi 
politica, culturale e mo- 
rale, «Spero che dell'ini- 
ziativa di Segni - ha det- 


ICOMMENTI SUI «POPOLARI» 
A Cossiga piace 
la scossa-Segni 


to Cossiga - venga colta 
la forte motivazione po- 
litica e morale per dare 
una risposta istituziona- 
le alla crisi congiuntura- 
le e strutturale del Paese 
e alla spontanea prote- 
sta popolare», Anche il 
segretario del Pli, Altis- 
simo, si è augurato che 
dalla convention dei 
«popolari» giungano «in- 

cazioni importanti per 


il cambiamento». Per Fi- 
ni (Msi) Mario Segni «ha 
su di sè una grande re- 
sponsabilità: quella di 
avviare un confronto po- 
litico libero e civile tra le 
aree di centro, destra e 
sinistra, rompendo con 
gli schemi del vecchio si- 
stema partitocratico». 
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ROMA — Amato è anda- 
to a casa di Kohl. Lo ha 
fatto letteralmente suo- 
nando il campanello al- 
l'abitazione privata del 
cancelliere tedesco a Og- 
gersheim, non lontano 
da Ludwigshafen, città 
natale del capo del go- 
verno tedesco. La confer- 
ma dell'incontro avve- 
nuto sabato si è avuta so- 
lo ieri, Nel clima di tem- 
peste valutarie ogni indi- 
screzione o anticipazio- 
ne avrebbe potuto pro- 
vocare qualche turbativa 
sui mercati della lira. 
L'incontro va visto co- 
me preambolo al vertice 
straordinario erupeo di’ 
Birmingham previsto per 
questa settimana. Nel gi- 
ro di neanche un mese è 
la seconda volta che Ita- 
lia e Germania si incon-* 
trano, precedentemene 


c'è stato il vertice bilate- 
rale del 17 settembre a 
Firenze. Sul tappeto an- 
che il problema del ritor- 
no della lira nello Sme. 
Per Amato le condizioni 
potrebbero ripresentarsi. 
già nel corso dell'anno. 
E' intorno alla forza del 
marco che la lira attra- 
versa la sua difficile sta- 
gione. E' intorno al com- 
portamento. della Ger- 
mania che l'Europa può 
vedere spianata o bloc- 
cata la strada dell'unità, 
Ieri si è appreso che il 
Belgio andrà alle urne il 
25 ottobre per dire sìo no 
a Maastricht. Si tratta 
tuttavia di una consulta- 
zione non ufficiale per- 
chè voluta dal «Movi- 
mento europelsta) e non 
suggerita dal governo. 
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Seimila i membri d'e 
la regata organizzata d: 


VINCE IL «MORO DI VENEZIA 1» 


La? Barcolana? 
con il blasone 


O 
TRIESTE — Giornata da record sul mare di Trieste 
spazzato ieri da un favorevole e fin troppo Siglato 
borino. Nubi minacciose ma: niente acqua 
24.a Coppa d'autunno, la tradizionale «Barcolana», 
non ha visto amminare le vele delle oltre 900 imbar- 
cazioni che l'anno onorata e festeggiata. La Palma al 
«Moro di Venezia 1» della flotta ravennate dei Ferruz- 
zi che ha migliorato, ecco un altro record, il tempo 
della regata in un'ora 30' e 23" (il precedente record 
era del 1989 con un'ora e 39’). Al secondo posto l’im- 
barcazione «Città di Trani) di Giuseppe Terlizzi. «Fa- 
naticy di Paul Zizzala, che lo scorso anno aveva taglia- 
to per primo il traguardo ma era poi stato squalificato 
er partenza anticipata, già in testa dalla prima boa sì 
è dovuto accontentare della terza posizione. ; 
dpaggio che hanno animato 
la 


inché la 


ocietà velica Barcola-Gri- 


‘gnano, seguita da tutti i punti strategici, moli, altipia- 
No, strade e superstrade da cinquantamila persone. 
Ma di tutti gli spettatori in prima fila va messo il 


Si 


principe Ranieri di Monaco con il figlio Alberto. Un 
evento che ha dato alla «Barcolana» nuovo lustro. I 
priricipi hanno seguito la manifestazione velica da 
bordo della fregata «Zeffiro» che con il «127» prodiero 
ha dato il via alla manifestazione. Con gli illustri ospi- 
ti il sottosegretario alla marina mercantile Camber, il 
comandante dell'Adriatico ammiraglio Zanoni, il sin- 
daco Staffieri e il professor Brambati, organizzatore 
di quella maxi-conferenza sul Mediterraneo che pro- 
prio sotto la presidenza di Ranieri di Monaco ha eletto 
la nostra città a sede dell'incontro. 

Le altezze sono state accolte a bordo della «Zeffiro» 
con gli onori prescritti (nella foto di Italfoto). Durante 
l'escursione nel Golfo il principe Ranieri ha voluto in- 
teressarsi della nostra situazione e della gestione poli- 
tica con particolare riferimento al mare cui siamo le- 
gati per ogni sviluppo. 


Nello Sport ein Gronaca 


INCIDENTI STRADALI NELLA NOTTE 


Morte di due coniugi - Perito Leo Basaldella 


UDINE — Ancora sangue 
Sulle statale 13 «Ponteb- 

ana»: in due distinti in- 
cidenti hanno perso la 
Vita tre persone. In uno, 
avvenuto la scorsa notte 
nei pressi di Basiliano, 
sono deceduti due coniu- 
gi udinesi. I loro due fi- 
gli, di 4 e 10 anni si sono 
salvati. La prognosi per 
entrambi è di venti gior- 
ni, 

Era circa l'una e tren- 
ta quando l'auto del me- 
dico udinese Venceslao 
Fossaluzza, 45 anni, ha 
Sbandato ed è andata a 
finire la corsa contro un 
blatano. La vettura, 
Un'«Alfa 75», ha preso 
fuoco. Alcuni automobi- 

isti sono riusciti a met- 
tere in salvo i bimbi, Da- 
Vide, il più piccolo, e Car- 
0. Il medico, pur estratto 
dalla vettura prima che 
ruciasse, è spirato po- 


SPIACENTE, HA- 


chi attimi dopo. Nulla da 
fare per la donna, Rita 
‘Rosada, di 40 anni, mor- 
ta sul colpo. I primi soc- 
corritori avevano anche 
tentato di fermare alcu- 
ne auto di passaggio, ma 
i CO 
proseguito la corsa igno- 
19009 le richieste di aiu- 
o. 

Nell'altro incidente 
avvenuto sabato notte 
nei pressi di Codroipo, ha 
perso la vita l'architetto 
Udinese Leo Basaldella, 
55 anni, figlio del pittore 
Dino e nipote di Mirko e 
Afro, i tre fratelli che con 
la loro arte hanno dato 
lustro al Friuli. Alla gui- 
da di una utilitaria, è 
uscito di strada e si è 
schiantato contro un al- 
bero decedendo sul col- 


RO: dd. 


AL CAHBLO ATTUATE 


AL MASSIHLO 
POSSO PARTI 


TRE PERUNE. DI VETRO. 


42 otrogre 4992 


avevano | 


Lotta alla mafia 


Lo Stato mette all’asta 
i beni del boss Bontade 
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Maltempo 


Bufera sul Centro Italia: 
strade interrotte e danni 
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Il viaggio del Papa 
Da Santo Domingo l’appello 
ad aiutare i più poveri 
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A SARAJEVO PIANI DI EVACUAZIONE 


angue in Friuli |Isolati i musulmani 


Bush sarebbe pronto a rifornire di armi l’etnia bosniaca 


BELGRADO — Mentre la 
Serbia va alle urne per 
un referendum pratica- 
mente pro 0 contro Milo- 
sevic, e mentre l'agonia 
della Bosnia si fa sempre 
più tragica, giunge voce 
dagli Stati Uniti, tramite 
un scoop del «New York 
Times», che il presidente 
Bush sarebbe intenzio- 
nato, dopo le elezioni del 
3 novembre, inviare 
armi ai musulmani bos- 
niaci, nonostante il pare- 
re contrario dei suoi più 
vicini consiglieri. 

Dal canto loro gli sies- 
si bosniaci lamentano un 
tremendo isolamento 
proprio nel momento in 
cui i serbi, violando an- 
che le direttive dell'Onu, 
usano persino i Mig per 
riappropriarsi di alcune 
zone strategiche nel nord 


Voto in Serbia 
| perelezioni 
anticipate 
anti-Milosevic 


della Bosnia e mentre si 
devono preparare i piani 
per un'evacuazione al- 
meno parziale di Saraje- 
vo, città ridotta alla fa- 
me, senza più acqua né 
elettricità. Dalla Bosnia è 
giunto un appello anche 
ai. croati, accusati di 
«tradimento» dopo l'an- 
nuncio di un accordo fra 
i volontari agli ordini di 
Tudjiman e i nazionalisti 


serbi, Fra sabato e ieri si 
è combattuto duramente 
lungo la fascia che ubi- 
sce la Serbia alla Kraijna. 

A Belgrado, intanto, e 
in tutta la Serbia gli elet- 
tori sono andati alle urne 
per dire se vogliono o 
meno un turno di elezio- 
ni anticipate. Il voto ser- 
virebbe probabilmente a 


ribaltare la leadership di 


Milosevic, tant'è vero 
che questi non vuole che 
si vada a votare mentre 
per il sì è schierato il pre- 
mier serbo-americano 
Panic. In serata nessun 
annuncio è stato fatto 
sull'affluenza alle urne e 
per sapere i risultati bi- 
sognerà attendere forse 
qualche giorno. 
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LA STORIA PROCESSATA DA INDIOS, PELLIROSSE E PACIFISTI 


Colombo: 500 anni proprio da buttare? 


WASHINGTON — 12 otto- 
bre 1492 - 12 ottobre 1992. 
Povero Cristoforo Colom- 
bo che abbiamo imparato 
ad ammirare e ad apprez- 
zare sui libri di scuola, Un 
mito della storia. Non sa- 
peva che cinquecento anni 
dopo ce l'avrebbero messa 
tutta per demolirlo. Storici 
di sinistra, indios, pelli- 
rosse, pacifisti hanno ele- 
vato al grande navigatore 
un monumento alla rove- 
scia in cui lanno voluto 


appendere tutti i mali del . 


mondo. Colonizzatore 
spietato, genocida, arro- 
gante, rappresentante di 
valori della vecchia Eùro- 


pa, iettatore, delirante so- 
“gnatore medioevale e per- 
fino navigante di mezza 
tacca oggi che l'Atlantico 
lo superiamo, in un baleno 
o quasi. 

Gli indios protestano in 
tutto il Sud America, Gi so- 
no stati perfino scontri ve- 
ri e propri con feriti e arre- 
sti in località interne della 
Colombia e dell'Ecaudor. 
Il movimento indigeno 
«Tawantinsuyu» in Perù 
(era il nome che gli Incas 
davano al loro ammirevo- 
le impero fondato sulla 
soggezione pacifica o vio- 
lenta di molti altri popoli) 


ha fatto i conti e ha deciso 
di chiedere alla Spagna un 
risarcimento per i danni, 
le morti e le ruberie, di 
quasi 650 miliardi di dol- 
lari, 

Gli intellettuali latino- 
‘americani appaiono divisi. 
Lo scrittore argentno Er- 
nesto Sabato ha scritto che 
la conquista fu crudele e 
sanguinaria, ma a diffe- 
renza di quella anglosas- 
sone ha permesso la fusio-* 
ne delle razze e ha lasciato 
in eredità una grande lin- 
gua, la spagnola. In Brasi- 
le c'è chi si chiede se il 
Paese non starebbe meglio 


ora se fosse stato coloniz- 

zato dagli inglesi, o piutto- 

sto dagli olandesi, anziché 
dai portoghesi. Con il ri- 

schio tuttavia di vedere 

appannata la tradizionale 

cordialità dei brasiliani. 

A Genova immancabile 
marcia pacifista sotto lo 
slogan «1492-1992: mai 
più conquiste». Adesso che 
la guerra è arrivata sul 
continente europeo come 
nell'ex Jugoslavia, i paci- 
fisti preferiscono prender- 
sela con quanto accadde 
cinquecento anni. 

Solo il grande pubblico 
americano, quello del «Co- 


lumbus Day», non beve 
queste polemiche e con- 
serva un giudizio favore- 
vole del grande navigato- 
re, per cui Colombo resta 
un eroe che non ha ragione 
di rivoltarsi nella tomba. 
Soloi pellirosse organizza- 
no manifestazioni incol- 
pando Colombo di ciò che 
fecero i «soldati bluy del- 
l'Unione, Inutile sparare 
sui morti, più sciocco an- 
cora sparare sulla storia 
che quando è scritta, re- 
sta. Senza contare il fatto 
che l'America ha salvato 
due volte l'Europa capace 
di rovinarsi da sé. 


Piastrelle? 
Arredo bagno? (A 
Fai girare. Ni 
il cervello. 

Non le ruote. 

la qualità del negozio 


ela convenienza della fabbrica 
acasatua 


in via 
S. Francesco, 28 


Za mappa. 


I tesoro. 


l Bar Bianco, Piazza Goldoni 4. 
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SEVERO RICHIAMO AL RISPETTO DELLE ISTITUZIONI - FUORI DISCUSSIONE UNA CRISI DI GOVERNO 


LA LEGA INSISTE: BOICOTTATE I BOT 
La manovra al Senato: 
in vista nuovi scontri 


ROMA — Ammaccata, 
dolorante, con l'aria di 
chi l'ha scampata per 
un soffio. Anzi: per un 
voto. Così il disegno di 
legge delega su previ- 
denza, sanità, pubblico 
impiego e finanza loca- 
le ha percorso nel wee- 
kend le poche centina- 
ia di metri che separa- 
. no la Camera, dove sa- 
bato notte è stata ap- 
provata per il rotto del- 
la cuffia, dal Senato, 
dove si sta per scatena- 
Te. muovamente un 
duello all'ultimo san- 
gue tra i partiti. La ris- 
sa e la tensione sem- 
brano ormai due ingre- 
dienti immancabili nei 
confronti politici, sia 
che essi avvengano di 
fronte alle telecamere 
di una qualche tra- 
smissione serale, sia 
quando si sviluppano 
nelle aule del Parla- 
mento. Tra fischi e ulu- 
lati, come ha racconta- 
to il presidente della 
Camera Giorgio Napo- 
litano, il leghista Mar- 
co Formentini ha ripe- 
tuto l'invito di non sot- 
toscrivere e rinnovare i 
titoli di Stato, ha accu- 
sato i partiti tradizio- 
nali di atteggiamenti 
golpistici «che comun- 
que non riescono a ri- 
durci ‘al silenzio, anzi 
prenderemo sempre 
più voti e vi mandere- 
mo. a casa». La Lega 
contro tutti. Tutti con- 
tro la Lega. Lista Pan- 
nella contro Rifonda- 
zione. Il Pds che ab- 
bandona l'aula per non 


Lo studio 33 


votare e il grido «buffo- 
ni, buffoni» gridatogli 
dai deputati della mag- 
gioranza. E' solo un 
piccolo spaccato del- 
l’attuale situazione po- 
litica, degli ostacoli che 
il presidente del Consi- 
glio Giuliano Amato 
cerca di superare per 
far andare in porto la 
sua manovra. Quella 
manovra legata a filo 
doppio alla sopravvi- 
venza dell'attuale .go- 
verno. Da non trascu- 
rare il fatto che la Ca- 
mera ha per la prima 
volta licenziato un pro- 
getto di riordino della 
previdenza che vede 
tra i suoi punti fonda- 
mentali l'aumento ob- 


bligatorio e graduale 
dell'età pensionabile a 
65 anni (60 per le don- 
ne con incentivazioni 
possibili fino a 65 an- 
ni), e la modifica del 
criterio di calcolo della 
pensione (varrà tutta la 
vita contributiva) per i 
contribuenti con meno 
di 15 anni di lavoro alle 
spalle, Chi ne ha di più 
potrà fare il calcolo su- 
gli ultimi dieci anni. 
Ma già si sa che al Se- 
nato i quattro capitoli 
che costituiscono il di- 


‘segno ‘di legge delega 


avranno vita difficile. 
E come al solito quello 
sulla sanità sarà uno 
degli argomenti più 
torridi. Domani do- 
vrebbe svolgersi a Pa- 
lazzo Madama un ver- 
tice tra il governo e i 
capigruppo della mag- 
gioranza. Si tratterà di 
vedere chi vincerà il 
braccio di ferro, se il 
ministro De Lorenzo 
che vuole rimodulare il 
tetto dei 40 milioni di 
reddito annuo familia- 
re oltre il quale si perde 
il diritto all'assistenza 
sanitaria, o chi invece 
non vuole soglie di red- 
dito ma: un superticket 
straordinario di acces- 
so all'assistenza, esclu- 
si bambini, ultrases- 
santacinquenni e ma- 
lati cronici; un aumen- 
to di 1.500 lire del tic- 
ket sui farmaci e un 
ticket di 15 mila lire 
per il pronto soccorso 
non seguito da ricove- 
TO. 


ROMA — Oscar Luigi Scalfaro dà bacchettate sulle 
mani ai leghisti. Chiede alla magistratura di tenerli 
d'occhio. Richiama le forze politiche alla serietà. E si 
congratula con gli italiani per non aver prestato 
ascolto all'invito di disertare l'appuntamento con i 
Bot. Il presidente della Repubblica, circondato dalla 
bandiere rosse dei partigiani di Gaggio Montano ra- 
dunati per festeggiare la brigata «Giustizia e Libertà», 
mette in guardia da chi turba l'unità del Paese. E lo fa 
con toni molto duri, decisi e determinati. «Chiunque 
si pone contro le leggi dello Stato o invita a disubbi- 
dirle commette reato», ma compie anche un atto «più 
grave» perché apre una «ferita nella.solidarietà costi- 
tuzionale, giuridica, civile e umana», «essenziale per 
la vita di un popolo». Insomma, è il messaggio di Scal- 


‘ faro, caro Bossi stai attento a come ti muovi: i giudici 


sono in agguato. «Vi sono temi - avverte - che non 
possono neppure dividere maggioranza e opposizio- 
ne. Sono i temi della solidarietà, del sentirsi tutti in 
una stessa barca, impegnati per lo stesso fine del be- 
ne comune», E la magistratura, aggiunge, «ha il deli- 
cato e doveroso compito di applicare la legge secondo 
la necessaria severità quando si accertano abusi che 
quel bene comune tradiscono e feriscono». 

Il presidente della Repubblica è invece soddisfatto 
della reazione degli italiani di fronte al boicottaggio 
dei Bot: «in tristi giornate in cui sono state pronun- 
ziate pesanti e intollerabili espressioni, lesive dei 
principi fondamentali della civile convivenza, la ri- 
sposta dei cittadini ci rincuora dei valori essenziali 
del nostro popolo e delle sue virtù morali e civili». Per 
questo, secondo Scalfaro, occorre dare un segnale di 
compattezza e armoniosa collaborazione: «sarebbe 
male grave - insiste - dare al cittadino anche soltanto 
la sensazione di una minore collaborazione tra i pote- 


. ri dello Stato». «Pressato» da giorni, come dice lui, 


perché rimproveri chi manca di rispetto alle istitu- 
zioni e alle leggi, il capo dello Stato ieri ha approfitta- 
to dell'occasione non solo per sferzare i leghisti, ma 
anche per sgombrare il campo dalle chiacchiere sulla 
nascita, a breve, di un nuovo governo: «in una demo- 
crazia seria - spiega - solo il Parlamento può mutare 
governo, presentando programmi e formule diverse, 
ma fino a quando queste certezze non escono dal Par- 
lamento, ogni ipotesi rimane pura ipotesi. Nè è intel- 
ligenza e saggezza politica, nè è confacente all'inte- 
resse generale del Paese distruggere senza aver pri- 
ma costruito qualcosa di più valido, di più efficace, di 
più utile, di più idoneo». ; 

Scalfaro, dunque, ancora una volta invita ad ap- 
poggiare il governo di Giuliano Amato e a smetterla di 
creare falsi allarmi che danneggiano la già difficile 
gestione del paese («i sacrifici di oggi faranno uscire 
l'Italia da un periodo delicato e faticoso»). Non biso- 
gna, dice il presidente della Repubblica, «bollare di 
infamia una intera classe politica, ritenendo tutti in- 
degni e corrotti», E' necessario, invece, «ricostruire la 
fiducia nelle istituzioni»: perciò non resta altro che 
fare «un doverso esame di coscienza e un riconosci- 
mento leale delle proprie colpe. E' un dovere che co- 
mincia da me perché è sbagliato far l'esame di co- 
scienza sulla pelle degli altri». In poche parole: «non è 
accettabile confondere la sfiducia in chi ha prevari- 
cato con la sfiducia o il disprezzo delle istituzioni. Le 
istituzioni sono incarnate dagli uomini, ma non pos- 
sono identificarsi con gli uomini». 


VEgDETA 


E' la polizza che garantisce ai figli 
uno stipendio crescente con il quale 
accedere all'Università, mettersi in 
proprio, acquistare la casa, senza 
pesare sul bilancio familiare. 


E' un prodotto finanziario-assicu- 
rativo che permette di realizzare 
elevati rendimenti con la garanzia 
di mantenere il valore del patrimo- 
nio e la sicurezza di mettersi. al 
riparo da spiacevoli eventi. ‘La 
Cassa di Risparmio di Venezia, la 
Cassa di Risparmio di Trieste e le 
Assicurazioni Generali hanno dato 
vita ad una Società di assicurazione 


AW KcriaVita 


A 


L'ASSICURAZIONE DELLA TUA BANCA 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


ROMA — Treni fermi, 
taxi bloccati, aerei a 
terra. Domani quasi 10 
milioni di lavoratori 
scioperano contro i 
provvedimenti econo- 
mici decisi dal governo. 
Le quattro ore di black- 
out, proclamate da Cgil, 
Cisl e Uil, saranno arti- 
colate a livello provin- 
ciale. Contemporanea- 
mente in tutta Italia 
cortei, comizi e manife- 
stazioni scandiranno la 
protesta. I segretari ge- 
nerali delle tre confede- 
razioni, Bruno Trentin, 
Sergio D'Antoni e Pietro 
Larizza, non saranno a 
Roma, ma, rispettiva- 
mente, a Bologna, Mila- 
no e Padova. Lo sciope- 
ro generale, comunque, 
non interessa tutto il 
mondo del lavoro. Sono 
esclusi dall'agitazione i 


dipendenti del pubblico 
impiego e dei servizi 
quali banche, teleco- 
municazioni, approvvi- 
gionamento energetico 
e informazione radiote- 
levisiva. I. giornalisti 
della carta stampata, 
insieme ai poligrafici, 
invece impediranno 
l'uscita dei quotidiani 
per domani. 

TRENI - I macchinisti e 
capitreno delle Ferro- 
vie, il personale delle 
navi traghetto, dei wa- 
gon lit e ristorazione di 
bordo si fermeranno 
dalle 9 alle 13; agli im- 
piegati Fs e gli addetti 
agli impianti fissi toc- 
cherà nelle ultime 4 ore 
di ciascun turno. "I ser- 
vizi minimi previsti in 
caso di sciopero — co- 
munica l'Ente — ver- 


CONTRO LA MANOVRA - DOMANI NIENTE GIORNALI 


Domani l’Italia si ferma 


ranno garantiti con i 
treni in circolazione 
nelle altre ore della 
giornata”’. Le Ferrovie 
consigliano, inoltre, 
agli automobilisti di 
prestare la massima at- 
tenzione nell'attraver- 
sare i passaggi a livello. 
AEREI -Ilpersonale del 
trasporto aereo incro- 
cerà le braccia dalle 
13,30 alle 17,30. 

TRAM E AUTOBUS Gli 
autoferrotranvieri scio- 
pereranno tra le 8,30 e 
le 12,30 conla possibili- 
tà di apportare lievi 
modifiche in base alle 
esigenze territoriali. 
TAXI - Auto gialle fer- 
me dalle 15 alle 19. 
CINEMA E TEATRI 
Salta il primo spettaco- 
lo. J 
SERVIZI - Gli addetti 


alle autostrade, autono- 
leggio, appalti Fs, agen- 
zie marittime, magazzi- 
ni generali, lavoratori 
soci di cooperative di 
trasporto e servizi, rac- 
cordi ferroviari sciope- 
reranno nelle prime 4 
ore di ogni turno nor- 
male e nelle ultime 4 
ore del turno del matti- 
no. ‘Trasporto merci 
bloccato per le prime 4 
ore di ogni turno. 
PORTI - I marittimi ri- 
tarderanno di due ore la 
partenza delle navi. E i 
portuali si asterranno 
dal lavoro tra le 9,30 e 
le 13,30. Fanno eccezio- 
ne, fa sapere la Tirre- 
nia, le linee Genova- 
Porto Torres e ritorno, 
Civitavecchia-Cagliari 
e ritorno e Genova-Pa- 
lermo e ritorno. 


INCONTRO SEGRETO AMATO-KOHL 


La lira verso lo Sme 


Problemi monetari e Maastricht al centro dei colloqui riservati 


ROMA — Solo in rare e se- 
lezionate occasioni il can- 
celliere ‘ tedesco Helmut 
Kohl'ha ricevuto qualcuno 
nella sua abitazione priva- 
ta a Oggersheim, non lon- 
tano da Ludwigshafen, 
sua città natale. Il presi- 
dente del Consiglio Giulia- 
no Amato, la conferma è 
giunta ieri dal portavoce 
dell'ufficio stampa del go- 
verno: tedesco, sabato 
scorso ha suonato il cam- 
panello di casa Kohl e ha 
avuto il piacere di essere 
ricevuto come un vecchio 
amico. Rigorosamente se- 
greto il nocciolo dell'in- 
contro. E d'altra parte non 
avrebbe potuto essere di- 
versamente: qualsiasi vo- 
ce o impressione o sensa- 
zione lasciata trapelare in 
questo momento avrebbe- 
ro il solo risultata di crea- 
re nuove turbative nei 


mercati. E di questo pro- 
prio non se ne sente il bi- 
sogno, 

Tuttavia non è difficile 
immaginare gli argomenti 
al centro della conversa- 
zione italo-tedesca; a me- 
no di una settimana dal 
vertice straordinario eu- 
ropeo di Birmingham è im- 
portante che i capi di Stato 
e di governo arrivino in 


.Gran Bretagna con le idee 


il più chiare possibile, pro- 
prio per facilitare al mas- 
simo il superamento della 
fase di turbolenza che ha 
sfiancato e quasi fatto a 
pezzi il Sistema monetario 
europeo (Sme). Collegato 
allo Sme c'è, sullo sfondo, 
il trattato di Maastricht 
del quale non è ancora 
chiaro il destino. 

Teri si è saputo che an- 
che il Belgio andrà alle ur- 
ne. L'appuntamento è sta- 


to fissato per domenica 25 
ottobre. I belgi potranno 
esprimere il loro giudizio 
sul trattato che sancisce 
tempi e modalità per l'u- 
nione economica, politica 
e monetaria dell'Europa. 
Ma a differenza di quanto 
è già accaduto in Dani- 
marca (che ha votato no), 
Irlanda e Francia (che 
hanno votato sì), quello 
belga è un referendum 
particolare: i cittadini so- 
no infatti chiamati a giu- 


. dicare gli sviluppi del pro- 


cesso di integrazione co- 
munitaria da parte del 
«Movimento europeista). 
Sarà dunque una specie di 
consultazione non ufficia- 
le che tuttavia sarà inte- 
ressante osservare per ta- 
stare un altro polso dello 
strano animale-Europa- 


Tra l'altro questo voto 


rappresenterà l'unica Pos- 


sibilità concessa ai cittadi- 


ni per dire la loro sull'ar- 
gomento. Maastricht, 


Banca centrale europea, | 


tassi di interesse, potenza 
e funzione del marco; ma 
anche il prestito che l'Ita- 
lia ha chiesto alla Cee, la 
manovra economica del 
governo di Roma, le diffi- 
coltà della maggioranza, le 
prospettive di un rientro 
della lira nello Sme: è dif: 


Scalfaro bacchetta Bossi 


ficile che qualcuno di que- | 


sti argomenti non sia stato 
toccato da Kohl e Amato, 
che non si vedevano dal 17 
settembre, a Firenze. Ma 
soprattutto lo sforzo dei 
due capi di governo sarà 
stato rivolto alla necessità 
di trovare le strade giuste 
Per non far fallire Birmin- 
gham prima ancora dell'i- 
nizio. 


Roberta Sorano. 


MOLTE SPERANZE NELL’AZIONE DI SEGNI 
Francesco Cossiga tra le quinte 
sta dalla parte dei «Popolari» 


ROMA — Per l'ex presi- 
dente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, è im- 
portante che, dell'inizia- 
tiva «Popolari per le ri- 
forme» di Mario Segni, 
venga colta «la forte mo- 
tivazione politica e mo- 
rale» e «la volontà di dare 
una risposta istituziona- 
le alla profonda crisi, 
non solo congiunturale 
ma strutturale del Paese 
ed alla spontanea prote- 
sta popolare». Il Conve- 
gno dell'Eur, ha precisa- 
to Cossiga, è «un segnale, 
l'occasione per i partiti 
di riprendere una vera 
iniziativa riformatrice». 
Cossiga ha spiegato 
non essersi recato & la 
riunione dei «Popolari 
per le Riforme» per «non 
rubare la scena a nessu- 
no». «Convinto assertore 
di un vero, forte, credibi- 
le disegno di riforma pro- 
fonda della società poli- 
tica e delle istituzioni, 
anche al fine di dare uno 
sbocco democratico e 
non destabilizzante alla 
crisi. morale, culturale, 
politica e istituzione del 
regime ormai in crisi di 
legittimazione — ha af-. 
fermato Cossiga — mi 
rallegro per il successo 
dell'iniziativa ‘’Popolari 
per le riforme‘, promos- 
sa con generoso coraggio 
da Mariotto Segni». 

Il segretario del Pli Al- 
tissimo, si è augurato:che 
«dalla manifestazione 
dei Popolari per le rifor- 
me giungono indicazioni 
importanti per il cambia- 
mento». «Superare la 
gravissima crisi del si- 
stema politico — ha pro- 


seguito — non è impossi- 
bile se riusciremo a crea- 
re una convergenza reale 
tra tutte le forze riforma- 
trici, a cominciare dalla 
legge elettorale 512 dei 
comuni che per l'elezio- 
ne del parlamento. Su 
questo terreno dovremo 
sperimentale la capacità 
di lavoro comune, di bat- 
taglie e di impegno co- 
muni. Troveremo resi- 


stenze — ha detto Altis- © 


simo — molto forti in 
una partitocrazia che si 
asserraglia nel suo ridot- 
to e abbandona il campo 
alle incursione della Le- 
ga. 

«Mario Segni ha su di 
sé una grande responsa- 
bilità: sciogliere l'equi- 
voco democristiano ed 
avviare la fase del con- 
fronto politico libero e 
civile tra le aree di cen- 
tro, destra e sinistra di 
qui a dopo il duemila). 
Lo ha dichiarato il segre- 
tario dell'Msi-Dn, Gian- 
franco Fini, commentan- 
do le iniziative del leader 
referendario. «Ma — ha 
rilevato Fini — se Segni 
resterà nella Dc, tradirà 
le attese dei milioni di 
italiani che aspirano al 
nuovo e non tollerano i 
vecchi imbrogli. L'Italia 
di domani dovrà discri- 
minare tra vecchio e 
nuovo; sta anche a Mario 
Segni, uscendo dalla Dc 
della nomenklatura, 
compiere — ha concluso 
— una scelta di definiti- 
va rottura con il sistema 
partitocratico che sulla 
Dc resta ancora imper- 
niato». 


IL DOPO FORLANI 
La Dc con Martinazzoli 
apre da oggi la «svolta» 


ROMA — La Dc sceglie oggi il suo nuovo segreta- 
rio, il successore di Arnaldo Forlani chiudendo, 
una difficile stagione politica. La scelta che fa- 
ranno oggi i membri del Consiglio Nazionale del- 
la Dc è scontata: sarà Mino Martinazzoli a ten- 
tare di ridare smalto e vigore politico al partito 
di maggioranza relativa. Quei diecimila che sa- 


bato al palaeur di Roma, scandivano il nome di 
Mario Segni, più che Tangentopoli o le Leghe, 
sono la vera spina nel fianco di piazza del Gesù. 
La variabile Segni, ancora iscritto alla Dc ma di 
fatto, nella sostanza, già fuori, ha pesato non po- 
co sulla decisioni dei grandi capicorrente di 
mandare in avanscoperta Martinazzoli. L'ele- 
zione anche se non plebiscitaria, avverrà co- 
munque in modo unanime proprio per dare un 
segnale di unità e compattezza che riproduca 
quello che ha accompagnato sabato l'esordio di 


Segni come leader del «partito che non c'è». 
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Interni / Cronache 


Edoardo Longarini 


ANCONA — Sarà inter- 
rogato oggi pomeriggio 
dal pubblico ministero 
Vincenzo Luzi l'impren- 
ditore marchigiano 
Edoardo Longarini, arre- 
stato insieme ad altre sei 


polspse nell'ambito del. 


inchiesta sul piano. di 
ricostruzione di Ancona 
e rinchiuso da venerdì 
nel carcere di Montacu- 
to, in isolamento. 

Longarini, accusato di 
concorso in una truffa da 
164 miliardi di lire ai 
danni dello Stato e falso 
in atto pubblico, è com- 
parso sabato davanti al 
gip Mario Vincenzo D'A- 
prile, il quale aveva fir- 
mato l'ordine di custodia 
cautelare per il pericolo 
di ricaduta in fatti simi- 
lari e inquinamento delle 
prove e sempre sabato ha 
confermato il provvedi 
mento restrittivo, già im- 

ugnato davanti al Tri- 

unale della libertà dai 
legali , del costruttore, 
Antonio Squillace e Giu- 
seppe De Luca, 

Con Longarini, titolare 
dell'«Adriatica ‘ costru- 
zioni» — concessionaria 
del piano di Ancona — 
azionista di maggioranza 
dell'Ancona calcio ed 
editore delle «Gazzette», 
sono finiti in manette 
l'amministratore delega- 


to dell'«Adriatica» e pre- 
sidente dell’Ancona- Ca- 
millo Florini, l'ex diret- 
tore generale dell'Edili- 
zia statale del ministero 
dei Lavori pubblici Ga- 
briele di Palma, già rin- 
viato a giudizio per con- 
cussione dal «Tribunale 
dei ministri» per lo scan- 
dalo delle «carceri d'o- 
ro», l'ex vice di Di Palma 
Filippo Prost, Lamberto 
Sortino, già presidente 
della prima sezione del 
Consiglio superiore dei 
Lavori pubblici, i funzio- 
nari dello stesso organi- 
smo Omero Romano e 
Antonio D'Ancona. 
Florini, Di Palma, 


Prost e Sortino verranno. 


interrogati in carcere dal 
gip entro martedì. Roma- 
no e D'Ancona, agli arre- 
sti domiciliari rispettiva- 
mente a Napoli ea Roma, 
dovrebbero essere sentiti 
per rogatoria. Nell'in- 
chiesta, partita nel 1989 


. e concernente presunte 


irregolarità nei prezzi, 
sovrapprezzi, coefficien- 
ti di rivalutazione, anti- 
cipazioni e tempi di ese- 
cuzione delle opere del 
piano di ricostruzione — 
una concessione valuta- 
ta in circa 700 miliardi di 
lire per una serie di in- 
frastrutture viarie, che 
in 19 anni ha realizzato 


E’ accusato di concorso 


in una truffa da 164 miliardi 


ai danni dello Stato 


e di falso in atto pubblico 


solo sei chilometri di 
strada — sono indagati 
anche il direttore dei la- 
vori dell'«Adriatica» 
Claudio. Giordani, l'ex 
assessore comunale al- 
l'Urbanistica . Giancarlo 
Mascino e l'ex ingegnere 
capo del Provveditorato 
alle Opere pubbliche del- 
le Marche Vincenzo Mat- 
tiolo, coinvolto in. altre 
indagini riguardanti va- 
rie opere pubbliche della 
regione (fra cui carceri e 
caserme) e già detenuto 
‘per concussione e corru- 
zione a Montacuto. 
Mattiolo, C ) 
dal ministero dei Lavori 
pubblici di conteggiare 
l'adeguamento dei prezzi 
per il piano di ricostru- 


‘ zione di Ancona, è so- 


spettato di aver concorso 
alla truffa xgonfiando» il 
coefficiente di rivaluta- 


incaricato’ 


zione. Per ora la parola 
«corruzione» non compa- 
re nell'inchiesta sul pia- 
no di Ancona, ma, ha det- 
to il giudice Luzi, «l'odo- 
re» di questo reato è nel- 
l'aria. 
._ Se, l'attenzione’ degli 
Imquirenti è concentrata 
sul ruolo avuto dal grup- 
po di funzionari ministe- 
riali — nel mirino dei 
giudici c'è in particolare 
un decreto dell'86 che 
aumentava dal 20 al 50 
per cento le anticipazio- 
ni dovute dallo Stato al 
concessionario, consen- 
tendo inoltre ai cantieri 
dell'«Adriatica costru- 
zioni» di lavorare per soli 
190 giorni l'anno — Lon- 
garini si difende soste- 
nendo la regolarità delle 
procedure seguite. Anzi, 
imprenditore ha ricor- 
dato al gip il contenzioso 
da 450 miliardi di lire, 


. ALTRO INTERROGATORIO OGGI PER IL COSTRUTTORE DI ANCONA 


Longarini ’all’angolo’ 


pendente in sede civile, 
per opere affidategli dal 
Comune di Ancona e mai 
finanziate dallo Stato. 

D'altra. parte, visto 
che proprio giovedì scor- 
so l'industriale si è visto 
annullare dal ministro 
dei Lavori pubblici Mer- 
loni la concessione del 

diano di Ancona, la sua 
inea difensiva sembra 
essere volta a negare la 
validità del »provvedi- 
mento di custodia caute- 
lare, in quanto non sussi- 
sterebbe più il pericolo di 
FRA negli stessi fat- 
1. 

Mentre il segretario 
della Dc Arnaldo Forlani 
ha precisato sabato, in 
risposta ad alcuni artico- 
li di stampa, di non esse- 
re mai intervenuto in fa- 
vore di Longarini e delle 
sue attività, il costrutto- 
re deve fare i conti con 
altri grattacapi. Oltre al- 
lo stato di avanzamento 
dei lavori po: il piano di 
Ancona e di Ariano Irpi- 
no, la nuova commissio- 
ne di inchiesta istituita 
dal ministro Merloni si 
occuperà anche del terzo 
piano appaltato a Longa- 
rini, quello di Macerata. 

Anche qui l'«Adriati- 
ca» avrebbe dovuto rea- 
lizzare una strada, lunga 
9 chilometri, della Siae b 


fino a questo momento, 
hanno visto la luce sol- 
tanto 900 metri. Sei can- 
tieri della società aperti 
nelle varie città non sono 
chiusi e l'Ancona calcio, 
guidata dallo stesso avv. 
Squillace che ne è ammi- 
nistratore delegato, spe- 
ra di uscire bene dalla 
bufera (ma i tifosi si chie- 
dono che fine faranno il 
ventilato acquisto di 
Carlos Dunga e i lavori 
per il nuovo stadio), le 
«Gazzette» sono uscite 
ieri con un editoriale del 
direttore Paolo Farneti 
in cui si legge che giorna- 
listi e poligrafici hanno 
«raddoppiato l'impegno 
affinché in edicola conti- 
nui a uscire un prodotto 
pulito, corretto, infor- 
mato», con tutta l'inten- 
zione di «restarci». 

In città intanto, i com- 
menti si intrecciano ad 
un senso di attesa per 
quello che faranno i ma- 
gistrati: per adesso, sul 
tavolo di Luzi è approda- 
ta la superperizia con va- 
lore di prova sul piano di 
ricostruzione di Ancona, 
redatta in incidente pro- 
batorio. Un voluminoso 
documento su quelle 
opere che ad Ancona 
vengono chiamate «le in- 
compiute». 


IL PATRIMONIO EDILIZIO POTREBBE ESSERE ACQUISTATO DAL COMUNE DI PALERMO 


All’asta i beni di ’don’ Bontade 


PALERMO — Il 20 otto- 
re prossimo va all'asta 
‘asse ereditario del ramo 
cadetto della discenden- 
za di don Paolo Bontade, 
unbossil cui casato sì in- 
crocia più volte con la 
storia di Palermo. Chi di- 
spone di due miliardi e di 
una buona dose di corag- 
gio.potrà così acquistare 
edifici di proprietà del 
procuratore legale Gio- 
Yanni Bontade e di sua 
Moglie, uccisi da «amici» 
Del settembre del 1988, 
E' probabile che il Co- 
mune di Palermo valuti 
l'opportunità di farsi 


avanti in sede d'asta, dal. 


Momento che tra gli im- 
Mobili vi è anche quello 
adibito a sede di una 
scuola media, che è al 
centro di una delle tante 
Vicende della burocrazia 
antimafia. La scuola, in- 
fatti, è stata sostanzial- 
mente «sfrattata» dal 
Momento che gli eredi di 
\ Bontade, ora esproprati, 
Non possono fornire, co- 
Me vuole la legge, la cer- 
tificazione antimafia. 

Edil buon senso coglie 
Una qualche incongruen- 
za nella necessità fiscale 
di un certificato antima- 
fia, la cui assenza deter- 
Mina | sfratto, quando 
Una requisizione per mo- 
tivi di pubblico interesse 
Potrebbe continuare a 
destinare a luogo di cul- 

| tura, in una sorta di pena 
| del contrappasso, un be- 
(Ne costituito con i pro- 
| AR del traffico di dro- 
\ ga. 
|, Giovanni Bontade era 
| figlio di don Paolino, un 
| boss che diede una mano 
allo Stato anche nella 
cattura del bandito Sal- 
vatore Giuliano. Ma don 
Paolino fu anche un pro- 
tagonista della vita poli- 
tica regionale. Così il pa- 
trimonio all'asta di que- 
Sta famiglia sembra qua- 
si metafora di un tempo 
irrimediabilmente  per- 
duto, proprio come 
Quando il battitore chia- 
Ma i pezzi migliori di una 
astia nobiliare deca- 
Uta, 

Si legge agli atti del 
Maxi processo, sulla ba- 
Se di una testimonianza 
dell'on. Calogero Manni- 
Ro che il boss aveva «ap- 


poggiato l'operazione 
politica comunemente 
nota come milazzismo» 
insieme con il gruppo 
esattoriale dei Salvo- 
Gambia. Quella confusa 
esperienza diede vita, al- 
la fine degli anni ‘50, ad 
un governo regionale, 
presieduto da Silvio Mi- 
lazzo, che escludeva la 
Dc e segnava l'anomala 
alleanza trasversale dal 
Msi al Pci passando per 
transfughi della Dc riuù- 
niti nel Partito cristiano 
sociale. Ma don Paolino 
non faceva nulla per te- 
nere nascosta questa sua 
influenza. Schiaffeggiò 
pubblicamente un espo- 
nente monarchico che 
non aveva votato per Sil- 
vio Milazzo. 

I suoi due figli, Stefa- 
no e Giovanni, sono stati, 
a modo loro, egualmente 
protagonisti. Il primo era 
il boss amico di Buscetta, 
un boss «buono» nel sen- 
so. che ammazzava la 
gente quando non poteva 
proprio farne a meno. La 
sua uccisione, decisa dai 
corleonesi, segnò . nel 
1981 l'avvio della guerra 
tra le cosche di Palermo. 

Giovanni avrebbe do- 
vuto essere, nella visione 
paterna, il front-man 
della famiglia, un «consi- 
gliori» mimetizzato nella 
società civile. Solo ‘che 
Giovanni, conseguita la 
laurea in legge, superato 
l'esame di procuratore 
legale, frequentava un 
po' di più la sua raffine- 
Tia di eroina, adiacente 
alla scuola elementare 
del suo quartiere, ed un 
po' meno le aule di giu- 
stizia, ed in questo caso 
soprattutto per carpire 
notizie in anteprima. 
Giovanni, dice il maxi 
processo, fu per Stefano 
come Caino per Abele, 
nel senso che lo avrebbe 
«venduto» ai corleonesi. 

Ma anche il tradimen- 
to del vincolo di sangue 
non servì a nulla. Un po- 
meriggio di domenica di 
quattro anni fa Giovanni 
Bontade, ricevette a casa 
amici di cui si fidava, 
mentre là moglie prepa- 
rava una caffettiera per 
sei persone. Li uccisero a 


bruciapelo. 
r.f. 


(e 


L’88.MO OMICIDIO A CATANIA: OBIETTIVO UN FORNITORE DEI BOSS 


Ucciso l’uomo delle auto blindate 


GATANIA — Nel merca- 
to delle auto Giuseppe 
Rannisi, 33 anni, aveva 
scelto di, specializzarsi: 
trattava quelle blindate, 
un. prodotto destinato 
non soltanto a magistrati 
e politici a rischio, ma 
sempre più necessario ai 
boss che si fanno la guer- 
ra tra loro, E tra i clienti 
di  Rannisi, sostengono 
gli. investigatori, c'era 
anche Nitto Santapaola, 
uno dei venti superlati- 
tanti con la condanna al- 
l'ergastolo. 

L'altra notte, al rione 
l'Alfetta 
‘blindata non ha Salvato 
la vita a Rannisi, colpito 


da otto proiettili di ''38", 
mentre chiudeva lo spor- 
tello dell'auto. Come al 
solito se qualcuno ha vi- 
sto si è ben guardato dal 
dirlo agli investigatori. 
Era 1l'87.0. delitto’ di 
stampo mafioso a Cata- 
nia dall'inizio dell'anno, 
una statistica aggiornata 
cinque ore dopo, quando 
alle. 6.30, con' tre fucilate 
alle spalle, è stato ucciso 
un altro pregiudicato, 
Stefano Coppola, di 25 
anni. Con la passione per 
il trotto, Coppola ed il 
fratello Lorenzo, rimasto 
illeso, stavano facendo 
un giro in calesse. Ed'è 
così quota 88. 


L'uccisione di Rannisi 
è per gli investigatori un 
nuovo segnale dell'attac- 
co a Santapaola, esplicito 
dal 10 settembre scorso 
quando nella loro villa 
vennero assassinati i fra- 
telli Salvatore e Giusep- 
pe Marchese, di 50 e 48 
anni, Salvatore, secondo 
il pentito Antonio Calde- 
rone, era un fedelissimo 
di ‘‘don’’ Nitto. 

Rannisi era uscito dal 
carcere un anno fa: era 
stato arrestato per asso- 
ciazione mafiosa con al- 
tre dodici persone il 10 
ottobre del 1990. La de- 
nuncia lo indicava come 
organico alla cosca di 


Giuseppe Pulvirenti, det- 
to ‘Malpassotu', altro 
punto di forza dell'area 
di favoreggiamento che 
consente a Santapaola di 
farla franca da undici 
anni. Tra i precedenti di 
Rannisi, oltre a vari reati 
contro il patrimonio, c'è 
anche la detenzione di 
armi. Insomma il suo au- 
tosalone sarebbe stato 
un punto di riferimento 
della mafia che poteva 
trovare sempre automo- 
bili ed armi adeguate alle 
più disparate esigenze. 
Gli investigatori stan- 
no cercando di accertare 
se proprio Rannisi aves- 
se fornito l'Alfetta blin- 


data a Silvano Di Salvo, 
39 anni, fratello di Giu- 
seppe, il boss di Franco- 
fonte condannato a 30 
anni, evaso il 14 marzo e 


«costituitosi tre giorni fa, 


dopo essere stato 'pres- 
sato” dall'avvio dello 
sterminio dei suoi fami- 
liari. Ma anche in questo 
caso appare manifesta 
l'inutilità dell'auto blin- 
data: Silvano Di Salvo è 
stato ucciso a Scordia 
l'altra domenica, insie- 
me con Antonino Urzi, 
un pregiudicato di 29 an- 
ni, appena sceso dall'au- 
to, 

Rino Farneti 


Toscana, vane le ricerche 
del «Cessna» scomparso 


LIVORNO — Hanno dato esito negativo an- 
che oggi le ricerche dell'aereo Cessna 210 
scomparso poco dopo essere decollato ve- 
nerdì mattina dal piccolo aeroporto di Ma- 
rina di Campo all'Isola d'Elba. A bordo del 
velivolo vi era solo il proprietario, Jarg Rap- 
pel, di Ravensburg, cittadina tedesca. La 
rotta che l’ aereo aveva segnalato era Isola 
 d'Elba-Santa Margherita Ligure, ma una 
volta decollato del monomotre non si sono 
avute più notizie. Le autorità ritengono che 
il Cessna sia precipitato proprio poco dopo il 
decollo e le ricerche sono concentrate nel 
tratto di mare compreso tra Livorno e Via- 


reggio. 


Vicenza, diventa rapinatore 
per pagare i suoi operai 


VICENZA — Sarebbe legata agli ambienti 
della malavita locale la persona che ha aiu- 
tato un imprenditore vicentino. A compiere 
una rapina giustificata dallo stesso impren- 
ditore, poi costituitosi, con la necessità di 
pagare gli stipendi agli operai della sua 
azienda. Il complice è ora ricercato dai ca- 
rabinieri di Thiene (Vicenza) che stanno an- 
che indagando per accertare la veridicità 
del racconto fornito agli inquirenti dall'im- 
prenditore, che ha peraltro taciuto l'identi- 
tà del complice, L'uomo, Michele De Luca, 
31 anni originario di Crotone e domiciliato a 
Schio (Vicenza), si è presentato spontanea- 
mente al pm di Vicenza dopo che i carabi- 
nieri lo avevano identificato come uno degli 
autori della rapina..- 


Val d’Ossola, frana 
uccide un operaio 


DOMODOSSOLA — Un operaio è morto oggi 
pomeriggio travolto da una frana provocata 
da infiltrazioni d'acqua, all'interno di una» 
galleria in costruzione in alta Val Formazza, 

una delle valli dell'Ossola. La vittima è An- 

tonio Bottegal, di 47 anni, originario di Fre- 

gore (Treviso), dipendente di un consorzio 

che comprende la Lodigiani e la Poscio, im- 

prese che stanno realizzando una galleria 

che eliminerà una serie di tornanti sulla 

strada statale 659 della val Formazza. Con 

Bottegal vi erano altri cinque operai che so- 

no riusciti però a salvarsi. 


Bologna, crolla il portico 
di Santa Maria dei Servi 


BOLOGNA — Una parte del portico di una 
delle più antiche chiese di Bologna, Santa 
Maria dei Servi, è crollata mentre era in 
corso un violento temporale. Il crollo ha in- 
teressato circa due metri dell'elegante por- 
ticato rinascimentale che circonda da due 
lati la costruzione gotica, ma la parte tran- 
sennata è di una ventina di metri. 


Napoli, in sette all'ospedale 
per una cena di funghi 


NAPOLI — Un intero nucleo familiare è ri- 
coverato in gravi condizioni all'ospedale 
«Cardarelli» in seguito all'ingestione di fun- 
ghi velenosi raccolti nei boschi. I sette com- 
ponenti della famiglia Bianco avevano orga- 
nizzato una cena nella propria abitazione a 
Somma Vesuviana, con i funghi raccolti nei 
boschi della zona. In nottata hanno avverti- 
ti i primi sintomi di avvelenamento e si so- 
no recati all'ospedale «S. Maria della Pietà» 
di Nola. Di qui, per la gravità delle loro con- 
dizioni sono stati trasferiti al «Cardarelli» 


di Napoli. 


COSPIRAZIONE POLITICA E ALTRI REATI GRAVI 


La «P2» ritorna in Corte d’Assise 


Assieme a Licio Gelli saranno pri 


Licio Gelli 


- 
Umberto Ortolani 


ROMA — A quasi undici 
anni dall' avvio dell’ in- 
chiesta sull' attività del- 
la loggia massonica P2, 
comincerà oggi dinanzi 
alla Corte d' Assise di Ro- 
ma il processo contro Li- 
cio Gelli, Umberto Orto- 
lani ed altre quattordici 
persone, tra cui cinque 
generali. Il. venerabile 
maestro avrà comunque 
un ruolo marginale in 
quanto la Svizzera, dove 
Gelli si rifugiò per evita- 
re l’ arresto, non ha con- 
cesso nei suoi confronti l' 
estradizione per il delitto 
più grave, quello di co- 
spirazione Politica me- 

iante associazione. 
Quindi la Corte, presie- 
duta da Sergio Sorichilli, 
potrà soltanto contestare 


"all'ex capo della P2 quei 


reati per cui è stato con- 
cesso il provVedimento 
dalle autorità elvetiche e 
cioè il millantato credito 
ela calunnia nei riguardi 


dei magistrati milanesi 
che condussero l' inchie- 
sta sul crack del vecchio 
Banco Ambrosiano. 

A condurre le indagini 
sulla P2 è stato il giudice 
Francesco , Monastero 
che ha attribuito ai sedi- 
ci imputati reati che 
vanno dalla cospirazione 
politica mediante asso- 
ciazione allo spionaggio, 
dal millantato credito al- 
la calunnia, dalla rivela- 
zione di segreti di Stato 
all’ attentato contro la 
Costituzione. Dal primo 
reato, la cospirazione, 
dovrà difendersi gran 
parte degli accusati tra 
cui Umberto Ortolani e i 
generali Franco. Pic- 
chiotti, Gianadelio Ma- 
letti, Raffaele Giudice, 
Pietro Musumeci e Giu- 
lio Grassini. 3 

La stessa accusa è sta- 
ta contestata a Walter 
Pelosi, ex segretario del 


Il Centro flagellato dal maltempo 


ROMA — Toscana, Umbria 
8 Lazio sono le regioni che 
Per il secondo week end 
Consecutivo hanno dovuto 
«fare i conti con il maltem- 
Do. ‘Temporali, trombe d'a- 
Na, allagamenti, dopo aver 
teressato sabato la Tosca- 
Rei e l'Umbria, durante l'al- 
Ta notte hanno colpito il 
‘Azio e la Campania, In par- 
lcolare sono state colpite le 
{One dei castelli romani, del 
Itorale a sud della Capitale 
lel reatino dove pioggia e 
«‘Prendine: hanno irrimedia- 
alimente rovinato alcune 
SUlture. In alcuni casi, per 
sp sottere le persone rima- 
tel ÎSolate, sono dovuti in- 
Tvenire i mezzi anfibi dei 


vigili del fuoco, Numerosi 
gli smottamenti di terra e le 
strade e gli scantinati alla- 
gati. 

Sul lago di Nemi, uno 
smottamento di terra pro- 
vocato dalla piena di un tor- 
rente ha causato la chiusura 
della scuola materna comu- 
nale, Un altro torrente di ac- 
qua e fango è sceso da Rocca 
di Papa fino a valle inve- 
stendo una casa, i cui abi- 
tanti sono stati-soccorsi dai 
vigili del fuoco. Numerosi i 
hegozi, gli scantinati e le au- 
torimesse allagate lungo il 
litorale romano. In partico- 
lare, molti abitanti della zo- 
na tra Ardea e Tor San Lo- 


renzo, sono stati evacuati 
dalle loro abitazioni dopo 
che strade e piazze sono ri- 
maste sommerse dall’ ac- 
qua, Una tromba d' aria, che 
ha investito la provincia di 
Latina, ha causato l' inter- 
ruzione per circa 10 Km del- 
la via Appia all' altezza di 
Priverno, mentre la strada 
statale Mediana è chiusa nei 
pressi del Circeo. 

Il maltempo ha causato 
anche alcuni incidenti stra- 
dali. Dopo quello di ieri av- 
venuto nei pressi di Latina 
dove hanno perso la vita 
cinque ragazzi in un'inci- 
dente dovuto al fondo stra- 
dale bagnato e alla forte ve- 
locità, nella notte tra sabato 


e domenica altre due perso- 
‘ne sono morte carbonizzate 
sulla via Salaria, alle porte 
di Roma. Un'Alfa Romeo al- 
l'uscita di una curva è sban- 
data a causa del fondo stra- 
dale bagnato e ha urtato 
frontalmente una Fiat 127. 
Dopo lo scontro le due auto 
hanno. preso fuoco. Sono 
morti due giovani di 24 an- 
ni: Stefano Saulini e Gio- 
vanni Cianciarulo. 

Una coda della tromba 
d'aria che ha investito il 
basso Lazio è transitata in 
Campania, nella provincia 
di Caserta, tra Marcianise 
ed Aversa. In Toscana e in 
Umbria, frattanto la situa- 


zione sta tornando alla nor- 
malità. La statale Aurelia è 
ancora bloccata, per un chi- 
lometro, fra Riotorto e Ven- 
turina, in provincia di Li- 
vorno, per allagamenti. E' 
stato, invece, ristabilito il 
transito ferroviario lungo la 
linea ferroviaria Livorno - 
Roma. In tutta la Toscana 
circa 150 vigili del fuoco 
hanno effettuato prosciuga- 
menti e soccorsi vari. Anche 


in Umbria i vigili del fuoco, 


sono ancora impegnati in 
interventi per piccoli alla- 
gamenti e smottamenti di 
terra soprattutto nella zona 
della Valnerina e la fascia 
‘appenninica che sovrasta la 


pianura tra Foligno e Spole- 
to. Una tromba d' aria ha 


causato danni nel comune” 


di Sellano. 

Un auto che era stata tra- 
scinata via dalla piena di un 
torrente è stata recuperata 
dai vigili del fuoco a Case- 
nuove di Foligno. ‘Smotta- 
menti hanno ostruito, infi- 
ne, le strade nella zona di 
Norcia e la ‘strada statale 
445 nei pressi di Montefal- 
co. In località Arrone (Ter- 
ni), a seguito di un violento 
nubifragio, quattro famiglie 
sono rimaste isolate e sono 
state tratte in salvo dai vigi- 
li del fuoco con mezzi spe- 
ciali. 


Cesis, il comitato esecu- 
tivo che coordina e con- 
trolla i servizi di sicurez- 


za, al colonnello Antonio > 


Viezzer, al capitano An- 


tonio La Bruna. Altri im- .. 


putati sono Salvatore 
Bellassai, Domenico Ni- 
ro, Ezio Giunchiglia, Lui- 
gi De Santis, Maletti e La 
Bruna, ex ufficiali del 
Sid, sono anche accusati 
di rivelazione di segreti 
di Stato con Viezzer, il 
quale a sua volta deve ri- - 
spondere di truffa. Sem- 
pre Maletti, con il colon- 
nello Demetrio Cogliano, 
viene. processato per 
aver disposto intercetta- 
zioni telefoniche ritenu- 
te abusive, mentre un ex 
segretario del ministero 
del Commercio con 1° 
estero, Giuseppe Batti- 
sta, è imputato di averri- 
velato notizie riguardan- 
ti la vicenda Eni-Petro- 
min coperte dal segreto 


ocessati Ortolani e altre 14 persone tra cui cinque generali 


di Stato. 

Raffaele Giudice, ex 
comandate generale del- 
la Guardia di Finanza, 
deve inoltre difendersi 
dall' accusa di aver rive- 
lato a Gelli notizie riser- 
vate e Pelosi da quella di 
aver sottratto al suo uffi- 
cio documenti riguar- 
danti l' attività di alcune 
ditte. 

La cospirazione politi- 
ca è stata configurata dal 
giudice legando insieme 
una serie di episodi rite- 
nuti delittuosi, gran par- 
te dei quali, dice l' accu- 
sa, relativi al procaccia- 
mento da parte di Gelli di 
notizie che dovevano ri- 
manere segrete. Nel rin- 
viare a giudizio gli impu- 
tati, Monastero scrisse 
che la «P2 aveva assunto 
i lineamenti di un servi- 
zio segreto che si propo- 
neva di operare in modo 
deviato e deviante», 


ALTA VELOCITA’ 
L'«Alfetta» diventa bara 
per due ragazzi veneti 


VENEZIA — Due ragazzi di 20 anni, Renato Briso- 
lin e Moreno Parolin, entrambi di Volpago del Mon- 
tello (Treviso), sono morti ieri pomeriggio in un in- 
cidente stradale avvenuto nel veneziano, a Scorzè. 
I due viaggiavano a bordo di una «Alfetta 2000» 
condotta da Brisolin. Secondo la ricostruzione della 
polizia stradale di Mestre (Venezia), la vettura, 
probabilmente a causa dell'alta velocità e della 
scarsa aderenza dei pneumatici sull'asfalto reso vi- 
scido dalla pioggia, è uscita di strada su un rettili- 
neo, dopo aver affrontato una serie di curve. L'auto 
si è capovolta e i due occupanti sono rimasti impri- 


gionati nell'abitacolo. 


Parolin è morto durante il trasporto all'ospedale 
di Mirano. Nello stesso nosocomio è stato ricovera- 
to nel reparto di rianimazione Brisolin. Le sue con- 
dizioni sono apparse subito molto gravi: il giovane, 
infatti, è deceduto poche ore dopo il ricovero. 


si 


Improvvisamente si è spento 
Fioravante Brumat 
(Fiore) 

di anni 81 
Ne danno il triste annuncio 
la figlia IRVANA, il genero 
PINO e i nipoti MAURI- 
ZIO e SARA unitamente ai 

parenti tutti. 
1 funerali saranno celebrati 
lunedì 12 ottobre, alle ore 15 
nel Duomo di Gradisca d’I- 
sonzo, muovendo alle ore 
14.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale civile di Gorizia. 
Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che, in 
ogni forma, vorranno pren- 
dere parte alla mesta ceri- 
monia. 

Non fiori ma opere di bene 


Gorizia-Gradisca d'Isonzo, 

12 ottobre 1992 . 

TSE SE ITTICA 

IV ANNIVERSARIO 
Livio Busato 

Vivi nei nostri cuori. 

FIORENZA, LIVIA, 
LIVIO 


Trieste, 12 ottobre 1992 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 

Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 

* 8.30-12.30; 15-18.30 


[4_) Il Piccolo 


Esteri 


Lunedì 


12 ottobre 1992 


LA BOSNIA TEME IL «TRADIMENTO» CROATO 


Sarajevo in agoni 


Da Bush armi per i musulmani ? - Referendum in Serbia 


BELGRADO — Mentre in 
Serbia si tiene un referen- 
dum sull'opportunità di 
indire elezioni anticipate, 
nella Bosnia settentriona- 
le è stato praticamente ri- 
pristinato ieri — a canno- 
nate e forse anche con at- 
tacchi aerei — il cosiddet- 
to «corridoio serbo». Radio 
Belgrado ha riferito che le 
forze musulmane hanno 
dovuto quasi del tutto riti- 
rarsi dalla zona della città 
di Brcko, dove sabato era- 
no riuscite a «interrompe- 
re» il controllo dei nazio- 
nalisti serbi su una strate- 
gica fascia di territorio che 
unisce la Serbia, la Kraijna 
bosniaca e la Kraijna di 
Knin. 

Radio Sarajevo ha detto 
che per riconquistare la 
zona di Brcko e ripristina- 
re il «corridoio serbo», i 
nazionalisti di Radovan 
Karadzic hanno usato 

asi ininterrottamente 

la sabato a ieri l'artiglie- 
ria pesante e hanno bom- 
bardato con «Mig-21» e 
«Mig-29». Nonostante il 
divieto dell'Onu di voli 
non umanitari sulla Bos- 
nia-Erzegovina, «da 25 a 
30 aerei da combattimen- 
to sono decollati nelle ulti- 
me 24 ore dall'aeroporto 
(serbo) di Banja Luka», la 
capitale della Kraijna bos- 
niaca, ha detto alle 15 Ra- 
dio Sarajevo. 


Oltre a Brcko — ha ag- 
giunto l'emittente — an- 
che Gradacac e altre città 
dell'area sono state bom- 
bardate dai «Mig-21» e dai 
«Mig-29». I nazionalisti 
serbi, citati dalla Tanjug 


di Belgrado, hanno invece. 


negato di aver fatto uso 
dell'aviazione. I musul- 
mani hanno annunciato 
che se Gradacac e Tuzla, 
un importante centro in- 
dustriale poco a Sud di 
Brcko, continueranno a 
venire colpite, delle cister- 
ne con prodotti chimici 
velenosi e «capaci di cau- 
sare un disastro ecologico» 
saranno esposte ai bom- 
bardamenti in quelle due 
città. 

Oltre che nel Nord-Est 
della Bosnia, si è combat- 
tuto — secondo Radio Bel- 
grado — anche in Erzego- 
vina, da Mostar, capitale 
della regione, a Chaplijna, 
a Stolac. L'emittente serba 
ha precisato che forze 


‘croate si sono unite, tanto 


a Mostar che a Brcko, ‘a 
quelle musulmane. Due 
giorni fa era stato annun- 
ciato un armistizio tra i 
bosniaci croati e i bosniaci 
serbo-nazionalisti. 

Radio Sarajevo ha rife- 
rito di un appello del pre- 
sidente bosniaco, Alija 
Izetbegovic, un musulma- 
no, che fra l'altro è appar- 


so, per la prima volta, in 
divisa militare: da Novi 
Travnik, nella Bosnia cen- 
trale, ove si trova in visita, 
egli ha chiesto ai croati di 
continuare a combattere 
insieme ai .musulmani 
contro i nazionalisti serbi. 
La Croce Rossa di Sara- 
jevo sta cercando di orga- 
nizzare un convoglio, con 
partenza fissata in via di 
‘massima per domani, che 
dovrebbe allontanare dal- 
la città circa 3000 donne e 
bambini. Le condizioni di 
vita nella capitale bosnia- 
ca sono sempre più dram- 
matiche. Non solo manca- 
no acqua ed elettricità, ma 
scarseggiano seriamente i 
viveri anche a causa delle 
difficoltà create dal mal- 
tempo al ponte aereo in- 
ternazionale. Ieri è piovu- 
to ma per la gente di Sara- 
jevo è stata la classica goc- 
cia nel bicchiere asciutto. 
Oltre alle armi, che non 
cessano di martellare tut- 
ta la Bosnia e soprattutto 


* la capitale Sarajevo, conti- 


nua a colpire anche la po- 
litica di «epurazione etni- 
ca» condotta dai serbi di 
Bosnia contro i musulma- 
ni. Nel Nord del paese l'o- 
perazione è «ormai quasi 
ultimata». 

Migliaia di «mon serbi» 
costretti a lasciare le loro 
case si trovano ora in un 


campo profughi vicino alla 
città di Kotor. E altre mi- 
gliaia si stanno apprestan- 
do a partire da Banja Lu- 
ka: così è stato loro ordi- 
nato. A fornire le ultime 
notizie è la portavoce del- 
l'Alto commissariato delle 
Nazioni Unite per i profu- 
ghi, Sylvana Foa. Eppure 
— sostengono i musulma- 
ni — i serbi continuano a 
trovare sostegno. 

Risposta dagli Usa? Il 
Presidente George Bush si 
starebbe preparando ad 
una clamorosa svolta nel- 
la politica degli Stati Uniti 
verso l'ex Jugoslavia: po- 
trebbe presto mandare ar- 
mi ai musulmani della 
Bosnia. Secondo indiscre- 
zioni raccolte dal «New 
York Timesy al diparti- 
mento di Stato e al Penta- 
gono, l'amministrazione 
sta attivamente esploran- 
do l'opportunità di forni- 
ture militari ai bosniaci 
sempre più in difficoltà di 
fronte alle offensive serbe: 
una decisione finale sarà 
però presa soltanto dopo le 
elezioni del 3 novembre. 
Bush non vuole che la tra- 
gedia dei Balcani irrompa 
nella campagna per la Ca- 
sa Bianca. 

A detta del giornale di 
New York, i «vip» dell'am- 
ministrazione sono divisi 
sull'approccio alla crisi 


nella ex Jugoslavia: il se- 
gretario di Stato supplente 
Lawrence Eagleburger e il 
capo di stato maggiore Go- 
lin Powell si oppongono 
con vigore all'invio di ar- 
mi americane ai musul- 
mani della Bosnia, temono 
che un gesto simile inten- 
sifichi ancor più i combat- 
timenti e porti a ulteriori 
massacri. 

Infine il referendum: ie- 
ri sera, subito dopo la 
chiusura dei seggi in Ser- 
bia, non è stata resa nota 
la percentuale  dell'af- 
fluenza. alle urne degli 
aventi diritto al voto. Se 
fosse bassa e riguardasse 
meno della metà degli 
elettori, i risultati del refe- 
rendum non sarebbero va- 
lidi. Circa sette milioni di 
votanti sono stati chiama- 


© tiad approvare o respinge- 


re un emendamento alla 
costituzione per rendere 
possibili elezioni anticipa- 
te. Ma il presidente fede- 
rale, Dobrica Cosic, e il 
premier federale, il filo- 
americano Milan Panic, 
hanno ambedue dichiara- 
to che anche qualora il re- 
ferendum non le rendesse 
possibili, le elezioni anti- 
cipate si faranno. «Trove- 
Temo comunque una for- 
ma legale perché in Serbia 
si tengano», ha detto Pa- 
nic. 


DAVANTI ALLA FOLLA DI SANTO DOMINGO 


“a Economia e teologia 


nell’appello del Papa 


Santo Domingo: 


_- 


Il Pontefice durante la prima messa celebrata a 


EUROPA AL DUNQUE 


giorni cruciali 


BRUXELLES — Nella set- 
timana che comincia oggi 
si giocheranno molte delle 
possibilità che il trattato 
di Maastricht sull'Unione 
europea .entri in. vigore 
senza eccessivi ritardì con 
l'adesione, indispensabile 
a norma del trattato, di 
tutti i Paesi della Cee: 
compresa quindi la Dani- 
marca, che ha votato no.il 
2 giugno, La scadenza cen- 
trale della settimana è la 
riunione dei capi di gover- 
no dei Dodici, che si incon- 
treranno venerdì a Bir- 
mingham, in Gran Breta- 


a. 

Il vertice è stato convo- 
cato — dopo la risicatissi- 
ma ratifica francese con il 
referendum del 20 settem- 
bre — per rassicurare l'o- 
pinione pubblica della Cee 
sugli obiettivi del trattato 
di Maastricht: si tratta di 
neutralizzare le diffidenze 
accumulatesi soprattutto 
in Danimarca, Francia, 
Gran Bretagna e Germania 
verso meccanismi Cee af- 
flitti da centralismo, scar- 
sa trasparenza, invaden- 
za, e sono spesso giudicati 
lontani dagli interessi 
concreti dei cittadini. 

Prima del vertice, la 
presidenza di turno bri- 
tannica della Cee sonderà i 
partner sul documento 
pubblicato venerdì scorso 
dal governo danese sulle 
possibilità di correggere il 
no del 2 giugno. Oggi, in- 
tanto; la Commissione eu- 
ropea si riunirà in «concla- 
ve» per preparare proprie 
proposte ai capi di gover- 
no. 

Questa settimana sarà 
cruciale — hanno ricono- 
sciuto a Bruxelles com- 
missari europei e rappre- 
sentanti dei Dodici — non 
tanto perché se ne atten- 
dono soluzioni che di col- 
po risolvano le difficoltà 
per l'entrata in vigore del 
trattato di Maastricht, ma 
in quanto ogni passo falso 
dei Dodici o della Commis- 
sione europea potrebbe fa- 
re guasti irreparabili. 

Così oggi nel suo «con- 
clave» la Commissione ap- 
pare consapevole che do- 
vrà «camminare sulle uo- 
va»: l'istituzione presie- 
duta da Jacques Delors è 
stata infatti indicata come 
principale responsabile di 
eccessiva centralizzazio- 
ne decisionale, di un ine- 
sauribile appetito «euro- 
cratico) che Tha spinta ad 
intromettersi senza neces- 


sità né controllo democra- 
tico, in settori che possono 
essere utilmente lasciati 
aigoverni nazionali. 

Le accuse di invadenza 
sono giunte alla Commis- 
sione prima e clamorosa- 
mente dalla Danimarca, 
poi da Gran Bretagna e 
Francia, e nei giorni scorsi 
anche dal cancelliere te- 
desco, Helmut Kohl. Al 
centro delle polemiche sul 
reale impatto del trattato 
di Maastricht stanno i cri- 
teri di applicazione prati- 
ca, nella futura Unione eu- 
ropea, del principio detto 
di sussidarietà, una sorta 
di ausiliarità delle decisio- 
ni comunitarie rispetto a 
quelle nazionali. 

Il criterio di sussidarie- 
tà figura nel trattato di 
Maastricht, ma come 
principio generale secon- 
do cui la Comunità dovrà 
limitarsi ad intervenire 
solo nei casi in cui i gover- 
ni dei Dodici non sono in 
grado di far da soli, ciascu- 
no per proprio conto, con 
decisioni nazionali. 

Peri Dodici si tratta ora 
di precisate — ma senza 
modificare il testo del 
trattato, il che renderebbe 
necessaria una nuova e 
spinosissima serie di rati- 

iche — in quale misura a 
quel criterio generale do- 
Vrà essere. riconosciuto 
valore giuridico, impeden- 
do nella pratica alla Co- 
munità di uscire dal semi- 
nato. 

La risposta che verrà 
dal vertice di Birmingham 
— ha sottolineato in que- 
sti giorni con i colle l 
ministro degli Esteri bri- 
tannico Douglas Hurt — 
avrà un'importanza deter- 
minante per aiutare il go- 
verno di Londra a vincere 
alla Camera dei Comuni la 
battaglia per la ratifica. E 
per non agitare le acque è 
stato deciso che il vertice 
terrà la sordina sui dissen- 
si circa la gestione mone- 
taria. 

Nel congresso dei con- 
servatori britannici a 
Brighton, il premier John 
Major è apparso convinto 
di aver visto nel suo parti- 
to una maggioranza favo- 
revole al trattato. Ma la 
ratifica britannica avver- 
rà — nella migliore delle 
ipotesi — verso la fine del- 
l'anno, dopo settimane di 
vutazioni sui punti crucia- 
li del trattato per l'Unione 
europea. 


Sandro Parone 


ALLA VIGILIA DELLA RIPRESA DEI COLLOQUI DI PACE 


Per Maastricht | L’Intifada scoppia di nuovo 


Una vera insurrezione da Gaza a Gerusalemme est dopo le aperture sul Golan 


Tensione fra Baghdad e Onu 


( («——!° ’9o ...i 


NICOSIA — Se la disavventura del tecni- 
co americano Chad Hall (nella foto), rima- 
sto per più di 48 ore in mano degli irache- 
lopo essere stato catturato giovedì 
scorso sull'incerto confine tra l'Iraq e il 
Kuwait, ha avuto ieri un lieto fine, non 
altrettanto può dirsi per la tensione inne- 
scata dall'episodio che ha rivelato solo 
quanto fragile sia la calma nella regione. 

questo proprio alla vigilia dell'arrivo a 
ELIO, previsto per venerdì prossimo, 
della più nutrita missione di ispettori del- 
le Nazioni Unite — la 45.a — mai inviata 
in Irag alla ricerca di armamenti che i 


ni 


servizi segreti Usa e britannici sostengo- 

no visiano ancora nascosti. _—_ __ __» 
Per la precisione i rapporti, riferiti da 
più fonti diplomatiche e confermati a 
mezza bocca, parlano di almeno 200 mis- 
sili Scud CH 819 forniti negli anni scorsi 
Baghdad dall'ex Unione So- 


al regime 
vietica. 


Se ci siano davvero e dove siano nasco- 
sti questi missili dovranno scoprirlo pro- 
rio i 50 esperti che arriveranno a Bagh- 
‘ad venerdì guidati dal russo Nikita Smi- 
dovich già responsabile di una simile 
missione lo scorso luglio. Ieri, quasi a vo- 
ler gettare acqua sul fuoco della rinnova- 
ta tensione, Smidovich ha tenuto a preci- 
sare che la sua missione non ha alcun col- 
legamento con le elezioni presidenziali 
negli Stati Uniti in programma il prossi- 


mo 3 novembre. 


Certamente c'è stata una strana coinci- 
denza di tempi tra la cattura di Chad Hall 


(giovedì pomeriggio) e il rifiuto dell'Onu 


pur se l'americano è 


Smidovich ha 


fronto con le 


armamenti. 


lenti missioni 


denziali «se ci 


Da parte irachena, a. 
vi è stata alcuna reazione né alla libera- 
zione di Chad Hall né alle dichiarazioni di 


Smidovich, In 


di Baghdad di 


gli Stati Uniti, 


stabilità nella 


(24 ore dopo) di rinviare la missione, ma 


ribadito che «questa mis- 


sione era stata programmata molto tem- 
po fa. Di conseguenza non vediamò alcun 
motivo per posticiparla». L'esperto russo, 
dopo aver ribadito che la sua missione 
non andrà alla ricerca di motivi di con- 


autorità irachene, ha però 


detto chiaramente che i suoi uomini ef- 
fettueranno ispezioni a sorpresa in luoghi 
in precedenza mai dichiarati dagli ira- 
' cheni come impianti militari o depositi di 


E, in un chiaro TI rRslo alle autorità 
di Baghdad, Smidovich ha 
esta volta — al contrario delle prece- 


affermato che 


—la sua squadra ha il pie- 


no diritto di entraree condurre ispezioni 
in qualsiasi edificio governativo, compre- 
si i ministeri e persino le residenze presi- 


sarà bisogno di farlo». 
fieno finora, non 
libera- 


campo arabo, solo una vo- 


ce si è alzata per plaudire alla decisione 


rilasciare il tecnico ameri- 


cano. E' stato il quotidiano filogovernati- 
vo'giordano «Sowt Al-Shaab» il quale ha 
scritto che «quando l'Iraq rilascia l'ame- 
ricano e lo consegna alle Nazioni Unite, 
ciò dimostra alla comunità internaziona- 
le che Baghdad vuole evitare scontri e 
non intende Gecravare la situazione con 


mostrando inoltre il suo 


esiderio di mantenere la sicurezza e la 


regione». 


TEL AVIV — Ancora po- 
chi giorni fa, il generale 
Moshe Yaalon (coman- 
dante militare della Ci- 
sgiordania) aveva detto: 
«L'Intifada è morta», «La 
sua fine — aveva spiega- 
to in un'intervista al set- 
timanale delle forze ar- 
mate ‘’Bamahane’ — è 
dovuta al modoin cui l'e- 
sercito opera, che ha co- 
stretto alla difensiva gli 
attivisti palestinesi». 
Durante il fine settima- 
na, invece, la rivolta pa- 
lestinese ha assunto il 
carattere di insurrezione 
popolare che l'ha distin- 
ta nei mesi più incande- 
scenti, tra la fine del 
1987 e la primavera del 
1988: migliaia di dimo- 
stranti (donne in testa) si 
sono scontrati a lungo 
con reparti dell'esercito, 
né sono arretrati quando 
i soldati sono passati dai 
candelotti dei gas lacri- 
mogeni a proiettili di 

comma e di plastica, ein- 
‘Îme a munizioni vere. 

L'occhio del ciclone ha 
investito prima la Stri- 
scia di Gaza (secondo un 
primo bilancio, due di- 
mostranti arabi e un co- 
lono uccisi, e circa cento 
feriti in due giorni) e ha 
poi interessato la Ci- 
sgiordania e Gerusalem- 
me Est (un.morto e venti 
feriti). Ieri, dopo un so- 
pralluogo a Gaza (dove 
nella scorsa nottata sono 
affluiti rinforzi militari), 
il primo ministro e mini- 
stro della Difesa Yitzhak 
Rabin ha detto che l'e- 
sercito «farà uso di tutta 
la forza necessaria per 
mettere fine ai disordi- 
ni». Ha anche esortato i 
palestinesi a cercare la 
soluzione dei loro pro- 
blemi accanto al tavolo 
delle trattattive, «e non 
gettandosi a capofitto 
nelle strade». 

Il «ritorno di fiamma» 
dell'Intifada è dovuto, 
secondo Rabin, alla fru- 
strazione per gli scarsi 
risultati in mesi di nego- 
ziati di pace con Israele, 
a Washington, e alla dif- 
fusa preoccupazione po- 
polare per lo sciopero 
della fame a oltranza, 
decretato due settimane 
fa dai 5.000 palestinesi 


detenuti in Israele. 

C'è da tener presente 
inoltre la novità dell'of- 
ferta lanciata da Israele 
alla Siria. Parliamo delle 
alture del Golan siriano, 
occupate dal 1967, e da 
sempre il terreno delle 
più aspre battaglie nelle 
guerre arabo-israeliane 
ma, oggi, la chiave di vol- 
ta di una pace possibile 
fra lo Stato ebraico e il 


.suo più acerrimo avver- 


sario, la Siria, appunto. 
Capoluogo del distretto, 
67 kma Sud-Ovest di Da- 
masco, Ouneitra è una 
distesa di macerie, al 
centro della fascia di di- 
simpegno negoziata nel 
1974 dall'allora segreta- 
rio di Stato Usa, Henry 
Kissinger, e affidata a 
una aj posita forza del- 
l'Onu, l'«Undof). 

Il portavoce del gover- 
natorato, Jamal Salem, 
afferma che, occupando 
le alture, Israele distrus- 
se 146 villaggi espellen- 
do 153 mila itanti 
sparsi su 1.860 kmq di 
terreno d'origine vulca- 
nica. La mediazione di 
Kissingerne riportò circa 
450 kmq alla sovranità 
siriana. Prima di arretra- 
re, Israele rase al suolo 
Quneitra per un quarto 
ancora in sua mano. Ge- 
rusalemme sostiene che i 
villaggi erano stati can- 
cellati dai siriani per far 
posto alle loro truppe 
ammassate sul saliente 
che da Damasco finisce 
quasi a picco sul lago di 
Tiberiade, vitale serba- 
toio delle risorse idriche 
israeliane. Fino | allo 
scoppio delle ostilità, nel 
1967, dalle pendici i sol- 
dati siriani bersagliava- 
no gli insediamenti 
ebraici sottostanti e i pe- 
scatori al lavoro sul lago. 

Il valore strategico del 
Golan ne ha fatto un mito 
difensivo per lo Stato 
ebraico, Esperti e milita- 
ri israeliani lo ritengono 
però superato dallo svi- 
luppo degli armamenti: i 
missili dell'avversario 
possono toccare Israele 
dovunque: lo ha dimo- 
strato l'Iraq durante la 
guerra del Golfo, colpen- 
do Tel Aviv, Haifa, i din- 
torni di Gerusalemme. 


SOTTO INCHIESTA CIA E GOVERNO USA 


Bnl-Atlanta, ecco l'FBI 


NEW YORK — Nello scandalo dei pre- 
stiti della Bnl-Atlanta all'Iraq irrompe 
l'Fbi e con un incarico delicatissimo: 
indagherà sulla Gia e sul ministero del- 
la Giustizia, cercherà di accertare se il 
servizio segreto e il «Justice Depart- 
ment» hanno passato alla magistratura 
informazioni «incomplete e fuorvianti» 
occultando al massimo la possibilità di 
una «complicità italiana». L'inchiesta 
era stata avviata sabato su ordine del 
direttore della polizia federale, Wil- 
liam Sessions. A sollecitarla il presi- 
dente della Commissione «Servizi se- 
‘greti» del Senato, il.democratico David 
Boren (che potrebbe diventare capo 
della Cia in un'eventuale amministra- 
zione Clinton). Il ministro della Giusti- 


caitaliana. 


zia William Barr ha dato il suo assenso. 

L'Fbi è stata chiamata in campo sul- 
la scia di esplosive audizioni a porte 
chiuse, svoltesi la settimana scorsa 
nella Commissione presieduta da Bo- 
ren. A detta del senatore è venuto a gal- 
la un risvolto «molto inquietante»: a 
settembre, su pressione del ministero 
della Giustizia, la «Central Intelligence 
Agency» avrebbe mandato al giudice di 
Atlanta Marvin Shoob un rapporto in 
cui si dava per scontato che a orche- 
strare la concessione degli enormi pre- 
stiti illegali all'Iraq è stato il capo della 
filiale Bnl di Atlanta, Christopher Dro- 
goul, all'insaputa dei vertici della ban- 


Alle urne fra rumori di guerra 


La Georgia rinnova il Parlamento, in Abkhazia si combatte 


MOSCA — I georgiani hanno votato 
ieri per l'elezione del nuovo Parla- 
mento e per dare a Eduard Shevard- 
nadze un mandato popolare a guida- 
re in futuro il paese, mentre in Abk- 
hazia sono continuati gli scontri e i 
combattimenti fra le truppe di Tbili- 
si e le formazioni armate «ribelli» 


dei separatisti abkhazi. 
L'affluenza alle urne — che 


giornata era già di oltre il 50 per cen- 
to — è stata relativamente alta, e ciò 
dà certamente credibilità alla «lea- 


dership» di Shevardnadze, la 
zione alla guida del parlame: 


pare scontata dal momento che l'ex 
ministro degli Esteri dell'Urss era 
l'unico candidato alla carica. A cau- 
sa della difficile situazione locale 


non si è votato tuttavia in 


meridionale, in numerose località 


a metà 


nto ap- 


l tari 
Ossezia 


della Georgia occidentale, roccaforte 
dei sostenitori del deposto presiden- 
te Zviad Gamsakhu: } 
zia, anche se le ultime notizie parla- 
no di una notevole affi 
ne a Sukhumi, la capitale della re- 
pubblica autonoma «ribelle». 
Nonostante la giornata elettorale, 
sono continuati anche ieri i combat- 
timenti tra abkhazi e georgiani che 
hanno provocato sinora molte centi- 
naia, forse migliaia di vittime. Nel 
RORRUECOÀ] agenzia «Interfax» ha 
cui ele- ato notizia dell'abbattimento a 
Nizhnaia Eshera di un aereo milita- 
re «Su-25» georgiano, colpito da un 
missile terra-aria, mentre — secon- 
do l'agenzia «Ria» che cita fonti mili- 
khaze — elicotteri di Tbilisi 
hanno bombardato oggi alcune loca- 
lità del distretto ab) 


affluenza alle ur- 


me». 
la, e im Abkha- 


‘azo di Ociam- 


cir, provocando «numerose vitti- 


La stessa «Ria» ha dato notizia del- 
l'arrivo a Gudauta — quartier gene- 
rale delle autorità separatiste abk- 
haze — di «un gruppo di alti ufficiali 
russi» guidato dal viceministro della 
Difesa Boris Gromov. Nessuna pre- 
cisazione è stata fornita finora sui 
motivi della missioni dei generali. 

Alle elezioni parlamentari in 
Georgia avevano presentato candi- 
dati 47 partiti e organizzazioni poli- 
tiche, e dei 234 nuovi deputati 150 
saranno eletti col sistema proporzio- 
nale e 84 con quello maggioritario. 
Le maggiori probabilità di afferma- 
zione restano per le formazioni e i 
blocchi politici vicini al consiglio di 
Stato di Shevardnadze. 


SANTO DOMINGO — Il 
Papa si pronuncia a favore 
di un mercato comune la- 
tinoamericano, nel quadro 
di un'«economia solidale» 
e incoraggia «la creazione 
di un progetto economico 
a livello continentale che, 
superando  l'isolazioni- 
smo, possa presentarsi co- 
me valido interlocutore 
sulla scena internazionale 
e mondiale». Allo stesso 
tempo rivolge «un urgente 
invito alle nazioni svilup- 
pate affinché prendano 
to della loro responsabilità 
morale di fronte alla 
drammatica situazione di 
povertà di milioni di esseri 
‘umani in America Latina». 
Sono le affermazioni prin- 
Sp fatte dal Papa, unite 
ad appelli alla solidarietà 
per ogni categoria sociale, 
durante una messa solen- 
ne dinanzi al faro di Co- 
lombo, presenti oltre 
200.000 persone e 265 ve- 
scovi dell'America Latina, 
per i 500 anni dalla sco- 
perta e dalla prima evan- 
gelizzazione del continen- 


Le; 

E'il PURO spettacolare 
rito tra la folla, prima del- 
la visita odierna in aereo 
all'antico santuario di Al- 
tagracia, sui monti a 200 
chilometri dalla capitale, 
per. invocare l'aiuto della 
Vergine e per l'apertura 
della quarta assemblea pe- 
nerale dei vescovi dell'A- 
merica latina che prose- 
guirà a Santo Domingo fi- 
no al 28. Ieri il Papa ha ri- 
volto messaggi particolari 
ai capi di governo ameri- 
cani e ai diplomatici, al 
mondo della cultura, ai la- 
voratori e agli imprendito- 
ri, alle famiglie e agli 
emarginati, per un'unione 
solidale del continente. 

L'urgenza di giungere a 
una salda unione econo- 
mica latino-americana, 
superando i particolari- 
smi, è sostenuta dal Papa 
«perché i poveri non pos- 
sono attendere» ed è pure 
la RIE risposta da 
dare alle «sfide vecchie e 
nuove» per realizzare 
«una solidarietà reale ed 
efficiente» nell'intero cor- 
po sociale, come ha detto 
nell'appello a lavoratori e 
Tprendica Pron er- 
ché, come dirà più t: ai 
diplomatici di tutto il 
mondo, i popoli latinoa- 
mericani «debbono occu- 
pare il posto che spetta lo- 
ro sulla scena mondiale» 
essendo già uniti in una 
comunità di cultura, di 
lingua e di religione. La 
necessità che l'integrazio- 
ne latinoamericana diven- 
ti ora realtà economica Tl- 


. sulta più urgente per la re- 


cente nascita del mercato 
comune del nord fra Stati 
Uniti, Canada e Messico. 
«America alzati, T!Vesti- 
ti di luce», ha esclamato il 
Pontefice all'inizio del di- 


scorso, ispirato da un pas: 
so biblico. La sua, ha ag 
giunto, vuol essere «una 
voce di pace e di amore 
fraterno» per l’intero con- 
tinente. E ha ricordato la 
vita del vescovo colombia- 
no Ezechiel Moreno, pro- 
clamato santo nello stesso 
rito, come segno di unità, 
avendo egli congiunto 
«Spagna, Filippine e Ame- 
rica Latina» in una «in- 
stancabile attività evan- 
gelica». Poi i messaggi par- 
ticolari, a partire da «colo- 
To che hanno responsabili- 
tà nel governo delle nazio- 
n». 

Chiesto ai capi di stato € 
di governo, presente 
Presidente —dominicano 
Balaguer, «un rinnovato 
impegno a favore di giusti- 
zia e pace, libertà e svilup- 
po integrale», il Papa ha 
detto che «l'imperativo 
etico deve essere costante 
punto di riferimento nel- 
’esercizio delle loro fun- 
zioni» e che «i principi cri- 
stiani saranno fattore de- 
terminante per il conse- 

imento della tanto desi- 

erata integrazione lati- 
noamericana, infondendo 
viva speranza e nuovo di- 
namismo, grazie ai quali i 
popoli giungeranno ad oc- 
cupare il posto che loro 
corrisponde nel concerto 
delle nazioni», 

Poi l'appello agli intel- 
lettuali «per una generosa 
unione di facoltà intellet- 
tive, di volontà e creative, 
dinanzi alle nuove sfide». 
Quindi ai lavoratori e agli 
imprenditori la parte più 
concreta: un appello per 
costruire «con urgenza) 
un +progeito economico a 
livello continentale che 
superi l'isolazionismo €@ 
realizzi un'unità economi- 
ca» poiché «bisogna senti- 


re la povertà degli altri co-, 


me propria e convincersi 
che 1 poveri non possono 
aspettare. A 

«Da parte loro i poteri 
pubblici — ha soggiunto 
— devono affrontare le in- 
Foe differenze che of- 
‘endono la condizione de- 
gli uomini fratelli e figli di 
‘uno stesso padre. Sebbene 
la Chiesa non pretenda in 
nessun momento di offrire 
soluzioni tecniche, tutta- 
via incoraggia — ha affer- 
mato — la creazione di un 
progetto economico a li- 
vello continentale che, su- 
perando  l'isolazionismo, 
possa presentarsi come 
valido interlocutore sulla 
scena internazionale € 
mondiale». Quindi l'appel- 
lo alle famiglie d'America, 
definite «santuari dell'a- 
more e della vita», affin- 
ché siano «scuole di vita 


cristiana dove si costrui-. 


scono le solide fondamen- 
ta di una società più inte- 
gra, fraterna e solidale». 


fim. 


DAL MONDO 


Luanda ancora sull’orlo 
di una guerra civile 
dopo un contestato voto 


LUANDA — Scontri a fuoco tra ex ribelli dell'Unita e 
poliziotti governativi hanno avuto luogo nel centro di 
Luanda dopo l'esplosione di una bomba presso l'Ho- 


tel Turismo, dove sono AUOEnE molti esponenti 


dell’ organizzazione guidata 
| centro della capitale ha assunto l'aspetto di un campo 


a Jonas Savimbi, Il 


di battaglia: sono esplose numerose granate mentre 
si udiva il crepitio delle mitragliatrici che hanno cau- 
sato la morte di due persone e il ferimento di numero- 
se altre. I combattimenti hanno alimentato i timori di 
quanti si aspettano una ripresa della guerra civile do- 
po che Savimbi ha accusato il governo del Presidente 
José Eduardo dos Santos di brogli alle elezioni svolte- 
si il 29 e 30 settembre. In base ai risultati parziali dos 
Santos e il suo partito, l'Mpla, sono in testa. Gli scon- 
tri sono cominciati subito dopo l'esplosione della 


bomba. 


Concerti ed esercitazione 
dei bersaglieri in Argentina 
BUENOS AIRES — Un plotone di bersaglieri dei Gra- 


natieri di Sardegna è da venerdì in Argentina per atti- 
vità ed esercitazioni congiunte con un'unità argenti- 


na, nel quadro della collaborazione militare fra i due | 


paesi. Ieri l'aereo «C130» dell'aeronautica italiana 
che aveva trasportato i bersaglieri è ripartito per l'I- 
talia con a bordo una cinquantina di ufficiali e sottuf- 
ficiali argentini che per una ventina di giorni compi- 
ranno attività ed esercitazioni in vari reparti militari 


‘italiani. A Buenos Aires è giunta anche la fanfara dei 


bersaglieri del battaglione Lamarmora, che ha parte- 
cipato all'imaugurazione ufficiale dell'esposizione 
America 92 a Buenos Aires, e che nei prossimi giorni 
si esibirà in varie città argentine, 


Gli «007» di sua Maesta — 
perdono la licenza di uccidere 


LONDRA — «007» sta per perdere la licenza di ucci- 
dere e di compiere qualsiasi atto illegale, sia pure al: 
l'estero. La settimana prossima il parlamento di 
Westminster comincerà, infatti, a discutere una leg- 
ge per regolare l'attività dell'M16, il servizio segreto 
di sua maestà britannica. Fino allo scorso anno tutto 


quello che riguardava il Security and Intelligence? | 


Service era considerato «top secret». Poi John Majot 
ne ufficializzò l'esistenza e il nome del capo, Sir Colin 
Mccoll, fino ad allora indicato con «C», fu reso pub: 
blico. Ed ora il colpo finale: una legge nella quale 5! 
prevede, fra l'altro, che il ministro degli Esteri riferi” 
sca al Parlamento sulle missioni fuori dei confini na” 
zionali degli agenti e che questi, nel caso violino Ja 
legge in paesi stranieri, siano perseguibili in Gra! 


Bretagna. 
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MUSICA: STUDIO 
Nel «labirinto» . 
di Malipiero 
parole magiche 


Recensione di 
Gianni Gori 


Che il centenario della . 


Dascita di Gian France- 
Sco Malipiero sia passato 
senza lasciare segno, è 
un sintomo di quella ri- 
mozione radicale opera- 
ta dalla musica italiana 
nei confronti della cosid- 
detta «generazione del- 
l'ottanta», vale a dire nei 
confronti di quei musici- 
sti intellettuali promoto- 
ri della reazione al melo- 

‘amma naturalista. 
Reazione che si riversa- 
Va genericamente nelle 
utopie del «teatro di poe- 
Sia» e nel riscatto neo- 
classico della musica 
senza connotazioni rea- 
listiche o psicologiche. 

* Con la morte di Pizzet- 
ti, nel ‘68, e di Malipiero, 
Nel ‘73, la vita musicale 
italiana, che nel venten- 
Nio del dopoguerra era 
stata dominata da questi 
due compositori (con il 
rincalzo di Ghedini e 
Si: si affretta a 
sgombrare il repertorio 

lella loro presenze. Go- 
me Pizzetti, anche Mali- 
piero ‘sparisce’ rapida- 
mente dai pro ‘ammi, 
compresi quelli domesti- 
ci d'area veneta. — 

Come certe pietanze 
Scodellate lotidiana- 
mente fino alla nausea, 
Malipiero viene cancel- 
lato dai menù musicali 
italiani. E c'è da dubitare 
che le impoverite mense 
Nazionali lo riproponga- 
No. l'anno rossimo 
quando dovrebbe com- 
Mmemorarsi il ventennale 
della morte. Ma — dicia- 
Molo senza reticenze — 

a raffinata dottrina di 
Gian Francesco Malipie- 


.To si coniugava, sì, con 


Una fluente ricchezza 
Creativa, ma anche con 
Un carattere che non 
aveva proprio il dono 
della comunicativa, Né il 
Compositore veneziano 
ha fatto molto per recu- 
perare credito di simpa- 
tie; arrivando al punto di 
scrivere sul «Gazzettino» 
un articolo in morte di 
Stravinski più acido che 
Pietoso. 

Lo stacco generazio- 
Nale delle avanguardie 
Storiche in Italia sarebbe 
tuttavia inconsistente e 
oovero di nobiltà senza 
esperienza di Malipie- 
To. L'autore delle «Pause 
del silenzio» e dei «Ricer- 
Cari» e «Ritrovari» (titoli 
i composizioni stru- 
Mentali che rievocano 
Subito la temperie esteti- 
ca dannunziana) aveva 
tutti i diritti di sentirsi 
ortavoce originale 
istante tanto dal- 


RESTAURI 
Il giovane 
Veronese 


VENEZIA — Al ter- 
mine di un restauro 
durato oltre un anno, 
sono stati presentati 
a Venezia gli olii su 
tela di Paolo Caliari 
detto il Veronese che 
decorano i. soffitti 
della cappella della 
Madonna del Rosa- 
rio, nella basilica di 
San Zanipolo: (San 
Giovanni e Paolo). Le 
opere resteranno 
esposte nella chiesa 
in attesa della loro 
ricollocazione nelle 
posizioni originarie, 
prevista per il 2 no- 
vembre. OI 

Si tratta di cinque 
opere giovanili del 
Veronese, eseguite 
durante il suo perio- 
do veneziano: «L'as- 
sunzione della Vergi- 
ne), «L'adorazione 


dei pastori», «L'an- 


Nunciazione», «L'a- 
dorazione dei magi), 
«I quattro evangeli- 
Sti». Il loro recupero, 
ha rilevato. Sandro 
Sponza, che ha diret- 
to l'équipe dei re- 
stauratori, «rende 
giustizia all'artista, 
visto che sinora, no- 
Nostante  l'attribu- 
zione, erano sempre 
Stati ipotizzati mas- 
Sicci interventi da 
parte di allievi del 
Veronese, in partico- 
lare di Benedetto». 
Nella circostanza 
la sovrintendente ai 
beni artistici e storici 
di Venezia, Giovanna 
epi Sciré, ha prean- 
Munciato che, a di- 
Cembre, nel corso 
della Settimana dei 
eni culturali, sarà 
Presentato il restau- 
To della prima sala 
| delle Gallerie del- 
l'Accademia, «ripor- 
tata all'antico splen- 
(Ore), 


l'illusionismo naturali- 
‘sta quanto dalla «paro- 
dia» stravinskiana: con 
la sua musica quasi radi- 
cata — nell'articolazione 
prosodica, Malipiero ci 
appare come uno straor- 
dinario «affabulatore» 
musicale. 

Il fascino della parola 
come componente del 
linguaggio vocale e stru- 
mentale, si esalta nei la- 
vori per il teatro, in un 
arco. di correlazioni cul- 
turali che va dal mito 
della maschera propria 
della commedia dell’arte 
a D'Annunzio e Pirandel- 
lo, ma in cui il musicista 
esercita personalmente 
il tramite del letterato e 
del poeta. Ed è umanista 
di forte personalità, il 
«librettista» Malipiero, 
come conferma adesso il 
ponderoso volume cura- 
to, con il consueto, fu- 
nambolico magistero 
della sua «panoramica» 


“ricognizione critica, da 


Marzio Pieri (G. F. Mali- 
piero; «L'armonioso labi- 
Tinto» Teatro da musica, 
1913-1970. Marsilio, 
pagg, 611, lire 80 mila). 
L'incipit decadentista 
ed estetizzante è media- 
to da Silvio Benco, che al 
musicista veneziano 
aveva offerto i libretti 
per le:opere rinnegate e 
distrutte «Canossa», 
«Elen e Fuldano». Ma 
sotto le ceneri cova il 
fuoco dannunziano più 
genuino del «Sogno di un 
tramonto d'autunno». 
Poi, nell'immaginario 
pittorico e scenografico 
casoratiano, si fa luce il 
classicismo dell'«Orfei- 
de», dove il vertice stili- 
stico è nell'enigmatica 
opera a pannelli «Sette 
canzoni» e nel «Torneo 
notturno». 
L'itinerario ‘affonda 
quindi nei meandri lagu- 
nari della Venezia goldo- 
niana o della «maschera- 
ta», la cui ossessione ri- 


corre insistita in opere, 


come «Il Capitan Spa- 
vento» o nelle «Meta- 
morfosi di Bonaventura» 
e nelle scene dei «Capric- 
ci di Gallot», tra vestiti 
che ballano, e venti: di 
EEE. Ma i percorsi del- 

irrequieto «asolante» si 
spingono dalla dramma- 
turgia di Shakesperare e 
Molière a quella di Pi- 
‘randello per: «La favola 
del figlio cambiato» e 
persino per un progetto 
cinematografico. Un cro- 
giolo, o meglio, un «ar- 
monico labirinto» dove 
l'artista cerca una via 
d'uscita — attraverso la 
poesia — da quel «nau- 
seabondo brulichio d'in- 
setti» che è la vita. 


PREMIO /NELO RISI 


Son poeta. Per me stesso 


Parla lo scrittore-regista che riceve il «Librex-Guggenheim» intitolato a Montale 


Intervista di 
Alberto Morsaniga — 


MILANO — Stasera, al 
Teatro San Babila di Mi- 
lano, verrà consegnato il 
perno Librex-Guggen- 

eim «Eugenio Monta- 
le». Lo fondò dieci anni 
orsono Giulio Abbiezzi, 
che di Montale fu il com- 
mercialista e l'amico. La 
giuria, presieduta da 
Carlo Bo, lo ha assegnato 
quest'anno a Nelo Risi 
per il volume «Mutazio- 
ni» (Edizioni Mondadori, 
1991). 

Nelo Risi è nato a Mi- 
lano nel 1920. E' laùrea- 
to in medicina ma non ha 
mai praticato la profes- 
sione. Collaboratore del 
«Politecnico» di Vittori- 
ni, ha esordito nel 1941 
con le prose poetiche «Le 
opere e i giorni», seguite 
da una decina di raccolte 
frale quali: «Civilissimoy 
(1958), che gli valse il 
premio Cittadella; «Pen- 
sieri elementari» (1961), 
premio Libera SA o 
«Di certe cose» (1970), 
premio Viareggio. 

Numerose anche le 
sue traduzioni poetiche: 
da Kavafis a Laforgue, da 


Suservielle a Jouve e a . 


Queneau. Per il teatro ha 
scritto «Lo studente di 
LINGUE, per il cinema ha 
realizzato numerosi do- 
cumentari, e inchieste 
per lo schermo e la tele- 
visione. 

Del 1966 è il suo primo 
lungometraggio, «Andre- 
mo in città», tratto da un 
racconto della moglie, la 
scrittrice ‘ungherese 
Edith Bruck, e seguito da 
altri importanti. film: 
«Diario di una schizofre- 
nica», su un caso di fol- 
lia; «Ondata di calore», 
storia di una nevrosi; 
«Una stagione all'infer- 
no», sul poeta Rimbaud; 
«La colonna infame», 

all'opera manzoniana 
sulla peste; «Le città del 
(mondo», da un romanzo 
di Vittorini; «Un amore 
di donna». Abbiamo in- 
contrato Nelo Risi alla 
vigilia della consegna del 
premio, 

Nel novembre del 
1943, Giaime Pintor 
scriveva: «Senza la 
guerra sarei rimasto 
un intellettuale con in- 
teressi prevalente- 
mente letterari». E’ 
stato così anche per 
lei? ? 

«Avrei scritto. certa- 
mente in modo diverso. 
Sia il fronte russo sia il 
successivo internamento 
in Svizzera, a cavar pata- 
te tutto il giorno prima 
che noi giovani fossimo 
destinati ai campi uni- 
versitari, hanno rappre- 


sentato una buona scuo- 
la di vita. La violenza del 
conflitto non mi ha fatto 
nascere poeta ermetico 
perché vinse la realtà e 
non c’era più bisogno di 
nascondersi o di far la 
fronda. Della stagione 
dell'ermetismo sentii 
soltanto qualche frangia 
montaliana, anche se 
l'autore degli ‘’Ossi di 
seppia’ non si conside- 
rava un ermetico. Appar- 
tengo a una generazione 
che ha dovuto farei conti 
conla realtà». 
Quali sono state le 
ascendenze dalla sua 
oesia? $ 
È «Mi ha molto influen- 
zato il Montale della 
‘’Bufera'’. Posso conside- 
rarmi un suo discepolo, e 
passarono molti’ anni 
prima che potessi stac- 
carmi da lui. Per il resto 
ho avuto un'ascendenza 


| Servizio di 
Carlo Muscatello 


.«Per la. capacità di tra- 
sfigurazione delle gran- 
di tematiche socio-cul- 
turali in parabole ricche 
di pathos e di inventiva 
formale, con una sensi- 
bilità poetica che lo di- 
spone ai toni dell'elegia 
e della favola». 


Con questa motiva- 
zione, la giuria del «Li- 
brex Guggenheim 
Eugenio Montale per la 
poesia» ha deciso di as- 
segnare quest'anno la 
targa d'oro a Francesco 
Guccini. Una motiva- 
zione «seriosa», piutto- 
sto altisonante, nella 


tista stenterebbe a rico- 
noscersi, schivo e mo- 
desto e attaccato alle 
cose semplici com'è. 
cinquantaduenne 
cantautore di Pavana, 
paesino . arrampicato 
sull'Appennino tosco- 
emiliano dove ha tra- 


ale forse lo stesso ar- 


letteraria molto marcata 
di carattere francese, da 
Cendrars a Queneau e a 
Laforgue, del quale tra- 
dussi le ‘’Moralità leg- 
gendarie"', e tra gli ingle- 
sì Eliot e Pound. Montale 
mi definì poeta lombar- 
do, fra virgolette, perché 
Luciano Anceschi mi 


_ aveva accolto nella sua 


antologia ‘Linea lom- 
barda' con Sereni ed Er- 
ba. Faticai molto anche 
per togliermi di dosso 
questo bellissimo agget- 
tivo, cercando di allarga- 
re il mio orizzonte. Mi 
sento lombardo in un 
senso civile, alla Catta- 
neo, e soprattutto nella 
poesia dialettale. Mio 
nonno paterno fu scritto- 
Te meneghino e nella no- 
stra famiglia si parlava 
in dialetto. Carlo Porta e 
Delio Tessa furono, in 
parte, i formatori del mio 


PREMIO / FRANCESCO GUCCINI 


Trasfigurare con voce e chitarra 


scorso i primi anni di vi- 
ta e dove ritorna.sempre 
ima è nato a Modena, e 
ha diviso gli anni dell'a- 
dolescenza e que 
adulti fra questa città e 
Bologna), è infatti uno. 
che ha sempre sfuggito i 
paroloni, le chiacchiere 

. Che non fossero quelle 
che infila nei suoi con- 
certi fra una canzone e 
l'altra. 

La poesia, poi. Lui 
che, quando se ne parla- 
va, si è sempre schermi- 
to, «La canzone non è 
solo parola — ha dichia- 
Tato una volta —, è vo- 
ce, è musica, è spettaco- 
lo. C'è la faccia dell'in- 
terprete, c'è il suo corpo 
ché si muove, c'è un 

« pubblico che ti costrin- 
ge a reagire e che ti tra- 
smette un'energia». Ha 
sempre detto di non 
considerarsi poeta, pro- 
prio perché la canzone 
non è una poesia con 
l'aggiunta della musica, 
ma è una cosa diversa, a 


«C'è un ritorno al privato nelle mie ultime opere» dice l’autore 

di «Mutazioni» (nella foto). «Viaggio meno di un tempo, nutro 
maggior interesse per ciò che mi tocca da vicino. E? una sorta 

di stanchezza malinconica...»: e poi, oggi, il poeta non ha più 
alcuna missione da compiere. «In genere tra un mio libro e l’altro 
passano quattro-cinque anni. In mezzo, se possibile, ci metto 

un film. Intanto ho ripreso a tradurre: un esercizio meraviglioso». 


realismo». 

Si può dividere la 
sua poesia in fasi di- 
verse? 

«Credo di essere rima- 
sto abbastanza unifor- 
me, nel senso che ho col- 
tivato il sentimento in- 
sieme alla ragione, un 
certo tipo di stringata 
eloquenza insieme all'in- 
teresse per il viaggiare. 
"Il polso teso‘, della pri- 
ma metà degli anni Cin- 
quanta, mi rappresenta 
tutto. C'è dentro il mio 
gusto per l'avventura, i 
sentimenti, l'amore, la 
ragione. C'è la mia conti- 
nua curiosità per il mon- 
do. Tutto ciò coesiste in 
me, anche se in “’Muta- 
zioni”' c'è una vena meno 
critica verso la società, 
ùuna sorta di stanchezza 
malinconica dovuta al- 
l'età. A parte ciò, credo di 


sé stante. Canzone, ap- 
punto. 

Eppure, se la poesia è 
anche saper suscitare 
emozioni, senzazioni, 
suggestioni in chi ascol- 
ta, beh, allora France- 
sco Guccini è poeta a 
pieno titolo. Popolare e 
al tempo stesso colto, fi- 
ne artigiano della paro- 
la, che nelle sue canzoni 
ha sempre avuto una 
posizione di preminen- 
za rispetto alla parte 
musicale. Ha. sempre 
saputo estrarre poesia 
dal quotidiano. Dai ri- 
cordi dell'infanzia tra- 
scorsa nella campagna 
emiliana, dall'adole- 
scenza a Modena, nel 
dopoguerra, le prime 
letture e i primi dischi 
americani. Ma anche il 
presente, la vita stra- 
niata delle grandi città, 
in contrapposizione alle 
antiche tradizioni con- 
tadine. Tutto va a nobi- 
litare le sue ballate po- 
polari. 3 


aver sempre coltivato 
una poesia tra il lirico e il 
civile». 

E il tema del viaggio 
ricorre : sovente nelle 
sue liriche. 

. <«E' dovuto alla mia at- 
tività cinematografica. 
Ho vissuto sei anni a Pa- 
rigi, facendo documenta- 
ri, un genere allora im- 
portante e oggi letteral- 
mente sbranato dalla te- 
levisione. Ho girato l'Eu- 
ropa e una fetta d'Africa, 
sempre come cineasta, 
una faccenda di famiglia 

erché anche mio fratel- 

lo Dino ha fatto molti 

Alm». Ù 

Che cos'è per lei la 
poesia? 

«Non è un hobby ma il 
dato fondamentale della 
vita. Ma chi può permet- 
tersi oggi di essere poe- 
ta? Sarebbe una presun- 
zione folle. Tutti i poeti 


Mala risposta ai dub- 
bi di Guccini (poesia sì, 
poesia no) la danno for- 
se gli stessi organizza- 
tori del premio, quando 
spiegano che la nuova 
sezione (è stata istituita 
lo scorso anno) vuole 
premiare per i suoi va- 
lori tematici e formali 
«un testo composto per 
la musica, nella convin- 
zione che la poesia stia 
cercando anche attra- 
verso questa via di 
giungere a una più am- 
pia comunicabilità, 
‘uscendo dallo speciali- 
smo eccessivo in cui si è 
chiusa, soprattutto in 
seguito allo sperimenta- 
lismo novecentesco», 

Nel libro d'oro del 
premio Guccini succede 
a Paolo Conte, altro pa- 
dre nobile della nostra 
miglior canzone d'auto- 
re, scelto dai giurati lo 
scorso anno. Latargaei 
trentacinque milioni 
del premio gli verranno 
consegnati oggi. 


di valore preferiscono 
essere scrittori o giorna- 
listi perché si tratta di at- 
tività retribuite. E venia- 
mo al discorso economi- 
co. Il riconoscimento in 
nome di Montale mi ono- 
ra, ma è anche un cospi- 
cuo premio in denaro, 
una specie di compensa- 
zione, di risarcimento 
per lo scarso interesse 
che gli editori dedicano 
alla poesia. Parliamoci 
chiaro: non si campa di 
diritti d'autore». 

, Come è passato dal 
linguaggio. poetico a 
quello per immagini? 

«E' una domanda che 
mi sono posto anch'io. La 
parola suscita immagini 

e. l'immagine suscita 
l'immaginazione, anche 
se non esiste paralleli- 
smo tra i due linguaggi. 
Non sono il solo ad aver 
fatto questo passo, basta 


citare Pasolini..Sono ar- 
rivato al cinema casual- 
mente, per uno di quegli 
incontri su cui si costrui- 
sce una vita. Ho trovato 
dei produttori che mi 
hanno voluto per fare un 
tipo di cinema allora rap- 
presentativo dell'Europa 
disastrata del dopoguer- 
ra). 

C'è un ritorno al pri- 
vato nelle sue ultime 
opere. 

«E' vero. Viaggio me- 
no, mi sono ripiegato su 
me stesso, nutro maggio- 
Te interesse per ciò che 
mi tocca da vicino. ‘“Mu- 
tazioni’ è stato definito 
da Bàrberi Squarotti: 
"’Un viaggio verso le ori- 
gini per la nostalgia del 
paese innocente o per il 
riconoscimento delle 
proprie radici”. Una cri- 
tica che sposa quello che 
ha detto lei. Riconosci- 
mento delle proprie ori- 
gini vuol dire ripiega- 
mento su se stesso e oc- 
cuparsi del privato». 

Il poeta, oggi, ha una 
missione da compiere? 

«Secondo .me nessuna. 
tinieno del poeta è col 
mondo e la vita. La poe- 
sia politica è caduca, sol- 
tanto Rropazindii Ma il 
poeta ha un vantaggio- 
svantaggio: generalmen- 
te, le sue parole durano 
di più della sua epoca». 

Montale scrisse che 
lei aveva imparato, più 
che dalla poesia, da 
una certa pittura fran- 
cese, e faceva il nome 
di DI 


«Fu. una "’boutade”. 
Montale sapeva che vi- 
vevo a Parigi e pensava 
avessi assorbito quella 
DI tore anche in unsenso 

individualizzazione. - 

Mi sentivo in fondo come 
un impressionista in ri- 
tardo. Poi rettificò il tiro 
e scoprì che c'era un im- 
pegno sotto il mio colori- 
smo. Ecco che allora la 
parola impegno sostitui- 
scela missione». 

Che cosa l'ha spinto 
verso l’attività di tra- 
duttore? 

«E' un esercizio mera- 
viglioso per affinare il 
proprio Linguaggio poeti- 
co. Considero la tradu- 
zione alla stregua degli 
esercizi dei pianisti. Re- 
centemente ho ripreso a 
tradurre». 

Vedremo prima una 
sua raccolta di liriche o 
un suo film? 

«Spero sia un film. 
‘Mutazioni’ è di un an- 
no e mezzo fa. General- 
mente, tra un mio libro e 
l'altro, passano quattro- 
cinque anni. E in mezzo, 
se possibile, ci metto un 
film». 


MOSTRA: PISA 


«Figurinalo» 


La gremitissima «Fiera dell’Im 
titolo, un altro particolare, di 


\ 


Co 


runeta» di Callot (part.). In alto, accanto al 
la «Tentazione di Sant'Antonio». Da Pisa, 
dov'è aperta per tutto ottobre, la mostra sulle incisioni di Callot si 
trasferirà a Napoli, 


in formato minimo 


Servizio di - 
sione rato I LI 
Rinaldo Derossi 


PISA — Probabilmente 
l'opera più nota di Jac- 
ques Callot è l'acquaforte 
«La Fiera dell'Imprune- 
ta», eseguita dall'artista 
durante un soggiorno 


fiorentino, tra il 1617 eil 


1620. «C. l'a executé — 
commentò il Mariette — 
le plus heureusement du 
monde, et rien n'est plus 
capable da faire connoi- 
stre l'étendue de son gé- 
nie». La composizione è 
un movimentato univer- 
so di figurine. C'è qual- 
cuno che ha avuto la pa- 
zienza di fare l'inventa- 
rio: 1138 persone, 45 ca- 
valli, 67 asini e 137 cani. 
E' miracoloso come fac- 
ciano a stare insieme in 
uno specchio di millime- 
tri 430 per 662. 

Ma con Callot, simil- 
mente a quanto accade 
con Bruegel, ci troviamo 
spesso di fiore @ opere 
per le quali, dopo una vi- 
sione «globale», si può 

rocedere, magari con 

‘aiuto di una lente, a 
una ricognizione dei mi- 
nuti dettagli. La «Fiera 
dell'Impruneta» dà la 
misura «anche» dell’abi- 
lità tecnica maturata 
con gli studi sull'impiego 
della vernice dura e del 
bulino inclinato. Callot 
ama la produzione «in 
serie», è un narratore per 
immagini. Diciotto inci- 
sioni fi ‘parte della se- 
rie. che s'intitola «Le 
grandi miserie della 
guerra» e che, compreso 
il frontespizio, venne 
pubblicata  dall'Henriet 
aPariginel 1633. & 
._ In quell'anno Nancy, 
dopo aver subito l'asse- 
dio, viene conquistata 
da Luigi XIII e Richelieu 
e gravi vessazioni subi- 
°sce la Lorena. Callot ri- 


Spesso minuscole, 

le incisioni di Callot 
brulicano di folla. 

E la sua produzione 
(soprattutto in serie) 
diviene un autentico 
reportage d’epoca. 


fiuta di commemorare 
nel rame le fortune dei 
vincitori e incide invece 
le «IMiserie», che ne sono 
un veemente contralta- 
re. Ma l'opera racchiude 
un significato universale 
che è la condanna della 
guerra con tutte le sue 
miserie e crudeltà. Sono 
acqueforti di piccolo for- 
mato (82/83 millimetri 
per 186/187), con titoli 
significativi: «La batta- 
glia», «La scorreria», «Il 
saccheggio di una fatto- 
ria», «La devastazione di 
un monastero», «L'assal- 
to alla diligenza», e così 
avanti, un «film», movi- 
mentato e irresistibile, 
scalato in. profondità, 
con una moltitudine di 
figurine perfettamente 
definite nel loro movi- 
mento che sembra non 
aver sosta, come se un, 
vento percuotesse le sce- 
ne, in alcune delle quali 
l'innata eleganza. della 
linea. attenua ‘appena 
l'orrore del tema. 

A volte Callot, abban- 
dona la storia e presta la 
sua fantasia al mondo 
dello spettacolo nelle 
corti; Per una grande fe- 
sta a Nancy data da Car- 
lo IV, duca di Lorena, nel 
1627, ‘l'artista viene 
chiamato come ideatore 
degli apparati. Lo testi- 
moniano alcuni rami 
con carri, personaggi 


fantastici, mostri e dra- 


ghi marini: fantasia. e 


movimento che, nella 
versione grafica fanno 
pensare a 1 trasali- 
mento profondo e sog- 
ghignante che è capitato 
di vedere in Bosch. 

Queste e numerose al- 
tre, «Le incisioni di Jac- 
ques Callot nelle colle- 
zioni italiane», possono 
essere vedute in una mo- 
stra in corso per tutto il 
mese di ottobre al Museo 
nazionale di San Matteo, 
a Pisa, e in seguito, a tut- 
to dicembre, nell'Istituto 
italiano per gli studi filo- 
sofici di Napoli. La rasse- 

ma, patrocinata dal- 

‘Ambasciata di Francia 
‘in Italia, è stata curata 
da Paul Bédarida, Mi- 
chele Cordaro e Saverio 
Ricci. 

«Non poteva passare 
inosservato in Italia — 
scrive Cordaro nel cata- 
logo pubblicato dall'edi- 
tore Mazzotta — il quar- 
to centenario della na- 
scita di J.C. Né solo per 
un doveroso e formale 
omaggio al grande dise- 
gnatore e incisore lore- 
nese. I suoi legami con 
l'Italia e la sua cultura 
sono ben saldi e una par- 
te cospicua della sua at- 
tività si svolse proprio a 
Roma e a Firenze, quan- 
do ancora Roma e Firen- 
ze erano un riferimento 
obbligato per qualunque 


giovane artista europeo 
avesse voglia e forza per 
eccellere. La sua forma- 
zione di bulinista abile e 
tecnicamente prodigioso 
si nutre delle esperienze 
e degli umori della Roma 


seicentesca, dal Tho- 
massin al Villamena. Il 
raffinato e colto ambien- 
te della corte medicea lo 
accoglie poi, arricchen- 
do di occasioni e spunti 
nuovi, sia tecnici che te- 
matici, la sua ispirazio- 
ne e la sua opera». 
Nato nel 1592 nel ter- 
‘ritorio di Nancy, giova- 
nissimo Callot si recò a 
Roma, per apprendere 
nella bottega dell'inciso- 
re Thomassin l'arte del 
bulino, e lavoro trovò 
ben presto a Firenze, ove 
fu attivo per molti anni, 
‘portando anche a termi- 
ne n sulla a 
dell'acquaforte, con l'in- 
a della cosid- 
detta «vernice dura», che 
consentiva un «progres- 
‘ sivo assottigliarsi dei se- 
gni» senza detrimento 
della nitidezza. Dopo il 
‘21 lo troviamo stabil- 
mente in Francia e nel 
‘27 ha modo di svolgere 
una singolare attività 
grafica come «inviato 
eciale» sui luoghi del- 
l'assedio di Breda da 
parte dei francesi e poi, 
ver incarico di Riche- 
ieu, all'assedio di La:Ro- 


chelle e dell'Isola di Ré. 
A Nancy muore nel mar- 
zo del 1635. 

Callot non è solo nar- 
ratore in immagini di 
episodi, a volte tratti dal- 
la cronaca del tempo, in 
cuibrulica una fitta folla 
(è veramente uno steno- 
grafo del collettivo); ri- 
troviamo anche ‘delle 
«gallerie» di personaggi, 
quale, ad esempio, la se- 
rie dei «barboni», quindi- 
ci acqueforti in cui si 
succedono mendicanti e 
barboni, nitidamente de- 
finiti e con una vitalissi-' 
ma voglia di «saltar» 
fuori dai fogli, e poi, con 
un pizzico di pomposità, 
le tavole che esibiscono i 
costumi dei gentiluomi- 
ni e delle dame di Lore- 
na al tempo dell'artista. 

Insomma ci troviamo 
di fronte a un vero «re- 
portage» d'epoca, con un 
mordente che nasce dal- 
la vitalità del segna e da 
un'impaginazione —vi- 
brante. A volte l'artista 
vira su un territorio di- 
chiaratamente fantasti- 
co, come nella «Tenta- 
zione di Sant'Antonio», 
una delle sue ultime ope- 
re incise, in cui grovigli 
di esseri mostruosi e 
trecciano una saraban- 
da vorticosa, nella mi- 
gliore scenografia brue- 
geliana, ma non tanto 
che non si possa «legge- 
re» con chiarezza ogni 
singola immagine che. 
compone l'assieme. 

Callot non si dedicò, 
per quanto si sappia, a 
opere di pittura. Il suo 
universo espressivo è af- 
fidato alla grafica. E' 
una sorta di lema al 
quale guardarono molti! 
autori e, curiosamente, 
anche pittori che ne tras- 
sero motivo per i loro 
quadri. È 


[6_|] Il Piccolo 


POLA— Il corrisponden- 
te da Pola del settimana- 
le scandalistico «Slobod- 
ni Tjednik», Marko Mar- 
$iù, ha trovato un nuovo 
posto di lavoro: dirigerà 
il settore pubblico dell'o- 
spedale di Pola. Il giorna- 
lista diventa così il terzo 
uomo chiave della sanità 
nella città dell'Arena. 
Fin qui nulla di male. 
L'eclettismo è una carat- 
teristica dei giornalisti, 
ma vengono spontanee 
alcune domande. In pri- 
mo luogo quali specifi- 
che competenze può 
vantare Marsiò per assu- 
mere un incarico così ri- 
levante nel settore sani- 
tario? Non molte, a 

anto sembra, visto che 
il suo mestiere, prima di 
entrare nella carta stam- 
pata, era quello di inse- 
gnante di lettere in una 
scuola media, grazie a 
una laurea in filosofia. 
Seconda questione: come 
mai è stata fatta questa 
assunzione in una strut- 
tura che denuncia oltre 
seicento persone in esu- 
bero? Non era percorri- 
bile una soluzione inter- 
na? 

Domande che non tro- 
vano risposta da parte 
degli organi competenti, 
in primo luogo il diretto- 


Istria, Litorale e Quarnero 
POLA, NOMINATO DIRIGENTE DI UN SETTORE OSPEDALIERO 


Sanita affidata a un giornalista 


Non ha competenze specifiche, ma ha avuto la tessera del partito al governo 


E’ stato corrispondente del 


settimanale scandalistico 


«Slobodni Tjednik», organo 


fiancheggiatore del regime 


re del nosocomio, Klau- 
dijo Benaziè, che ha fir- 
mato la delibera di as- 
sunzione. Ma forse una 
risposta c'è, e non verte 
sull'aspetto professiona- 
le: Marsiè è stato mem- 
bro dell'Accadizeta, il 
partito al potere in Croa- 
zia, come Benaziò. Ed 
evidentemente non gli 
ha BONGO il recente 

assaggio al partito croa- 
to del diritto (quello 
estremista di Paraga). In- 
somma un uomo di regi- 


me. Ecco che l'assunzio- - 


ne all'ospedale rientra in 

el processo di «norma- 
lizzazione» di enti, isti- 
tuzioni e giornali in cor- 
so in tutta la repubblica, 
che vede  l'allontana- 
mento dei personaggi 
non allineati e l'inseri- 
mento nei posti chiave di 
persone «fidate». Da ag- 


fi ere ancora che dal- 
‘e colonne del settimana- 
le, Marsiò ha fortemente 
criticato il nosocomio, 
che si appresta adesso a 
condirigere. Non solo, 
pur avendo rassegnato le 
dimissioni dal giornale, 
la firma di Marsiè conti- 
nua a comparire sullo 
«Slobodni Tjednik». Un 
doppio lavoro quanto 
meno inopportuno. 

Per capire meglio la 
manovra, aggiungiamo 
che recentemente il set- 
timanale, dopo una vira- 
ta verso il partito di Pa- 
raga, ultimamente si 
scaglia contro quest'ulti- 
mo, riavvicinandosi alle 
posizioni dell'Accadize- 
ta. Ricordiamo che è in 


corso un'offensiva del . 


partito «di governo nei 
confronti degli estremi- 
sti di destra. Il pubblico 


accusatore della Repub- 
blica ha infatti proposto 
di mettere fuorilegge il 
Partito croato del diritto. 
Questo il quadro genera- 
le in cui va collocata la 
nomina di Marko Mar- 
Siù. 

Per quanto riguarda 
invece il foglio sul quale 
Marsiò ha scritto (e con- 
tinua a farlo), si trova in 
cattive acque. Il crollo 
della tiratura, passata da 
170 mila a 60 mila copie 
(in Istria e Quarnero ven- 
deva 15-18 mila copie è 
attualmente raggiunge a 
malapena le 2500), la ca- 
terva di cause per diffa- 
mazione che sono state 
intentate, rendono la vi- 
ta sempre più difficile al 


suo disinvolto direttore, £ 


Marinko Boziè, il quale 
si è beccato recentemen- 
te un mandato di compa- 
rizione per un processo 
che gli è stato intentato 
da un membro dell'eser- 
cito croato, che si è rite- 
nuto vilipeso da un arti-. 
colo comparso sul suo 
iornale. Evidentemente 
‘fa calunnia, sulla quale 
lo «Slobodni Tjednik» ha 
basato gran parte dei 
suoi interventi, non pa- 
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Un'immagine di Pola: l'arco di Sergi. 


LA MANOVRA DEL GOVERNO CROATO 


Pesante stangata 


Aumentati i prezzi e tasse su case auto e barche 


FIUME — Una mazzata 
memorabile e molto do- 

‘ lorosa quella inflitta ve- 
nerdì dal governo croato. 
Il premier Hrvoje Sari- 
nié, l'«Amato in versione 
croata», ha varato assie- 
me ai suoi più stretti col- 
laboratori una manovra 
che dovrebbe dare linfa 
alle casse dello Stato, or- 
mai desolatamente vuo- 
te. Il «buco» è di quelli 
spaventosi, valutato in- 
torno ai 250 miliardi di 
dinari, un disavanzo che 
il bilancio statale non 
può permettersi e il cui 
risanamento va purtrop- 
po riversato sulle spalle 
della popolazione. Gli er- 
rori economici in serie 
commessi a Zagabria, il 
peso della guerra e il far- 
dello dei profughi pro- 
durranno dunque un 
nuovo inasprimento del- 
le condizioni sociali che 
già ora rasentano livelli 
da Africa nera. 

Tra tasse, rincari e pa- 
ghe quasi in «freezer» 
non c'è che l'imbarazzo 
della scelta. Iniziamo 
con le maggiorazioni, un 
classico in Croazia dove 
l'iperinflazione rischia 
di toccare quota 5 mila 
entro la fine di questo di- 
sgraziato 1992. Il gover- 
no ha deciso per l'au- 
mento dei derivati dal 
greggio, lievitazioni che 
in media raggiungono il 
30 per cento, Pertanto, 
un litro di benzina «su- 
per» passa da 230 a 300 
dinari, un litro di benzi- 
na «verde» (senza piom- 
bo) costa 286, il gasolio 
da autotrazione 236 di- 
nari: e così via. In su il 
prezzo del metano (28,6 
per cento), mentre il rin- 
caro della corrente elet- 
trica ammonta al 65 per 
cento, del trasporto pas- 
seggeri su rotaia al 55 e 
del trasporto merci sem- 
pre in ferrovia all'80 per 
cento. 

Via libera all'impen- 
nata del costo della fari- 
na e del pane tipo 850 
(l'unico sotto diretto 
controllo statale). Gli av- 
menti sarebbero questi 
ed è da prevedersi che 
già in giornata gli acqui- 
renti vedranno esposti 


un gran numero di listini 
prezzi corretti. Eccoci al- 
le tasse, un sistema che 
secondo quanto dichia- 
rato dal.vice primo mini- 
stro, il fiumano Darko 
Cargonja, dovrebbe con- 
sentire una più equili- 
brata ripartizione dei sa- 
crifici. Via alle cifre: il 
balzello riguardante la 
seconda casa contempla 
il pagamento di 6° mila 
dinari il metro quadrato 
se l'immobile è stato co- 
struito non più di 10 anni 
fa. Perle casette dai 10 ai 
30 anni, il metro quadro 
comporta un esborso di 4 
mila, dai 30 ai 50 anni 2 
mila e oltre i 50 anni mil- 
le dinari. La tassa per le 
case di riposo è unifor- 
me: 6 mila dinari per me- 
tro quadro. Alle persone 


fisiche e giuridiche croa- 
te, l'imposta su villette e 
case di riposo viene ri- 
dotta del 75 per cento. 
Da citare che in Croazia 


| 'CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 15,27 Lire 
CROAZIA 
Dinari 1,00 = 3,45 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 


: | Talleri/litro 55,30 
| = 1000 Lire/litro 


CROAZIA 


Dinari/litro 300,00 
= 1034 Lire/litro 


vi sono 4.996 villette e 
952 case di riposo appar- 
tenenti a cittadini e ditte 
slovene. 

Passiamo alle vetture 
private, suddivise in tre 
categorie. Quella sino ai 
1500 centimetri cubici di 
cilindrata presenta i se- 
guenti tributi annuali: 
entro i 10 anni d'età 10 
mila dinari, da 2a 5 anni 
7 mila, oltre i 5 anni 5 
mila. Tra i 1500 e i 1800 
cc, da pagare rispettiva- 
mente 40, 20 e 10 mila 
dinari, mentre i proprie- 
tari di auto oltre i 1800 
cc sono chiamati a versa- 
re 80, 40 oppure 20 mila 
dinari, a seconda logica- 
mente dell'età del mez- 
zo. Colpiti pure i natanti 
da diporto: la tassa an- 
nuale per le imbarcazio- 
ni da 5 a 7 metri è di 5 
mila dinari, dai 7 ai 10 
metri di 20 mila, dai 10 ai 
15 metri di 70 mila e ol- 
tre i 15 metri il balzello 
da pagare è di 140 mila 
dinari all'anno. 

Esose anche le nuove 
imposte sul giro d'affari 
che riguardano una va- 
stissima gamma di pro- 
dotti, che sarebbe troppo 
lungo enumerare. Si va 
comunque dai generi ali- 
mentari alle sigarette, 
dal vestiario ai beni vo- 
luttuari, dai materiali da 
riproduzione e semilavo- 
rati agli alcolici, ai pro- 
dotti igienici, giochi 
d'azzardo, ecc., ecc. Il 
governo Sarinié ha pure 
deliberato di sovvenzio- 


' nare le categorie meno 


abbienti, nel timore di 
un'ondata di malconten- 
to che già si presagisce. 
«La Croazia non ha alter- 
nativa — hanno detto i 
titolari dei vari dicasteri 
— se vuole entrare in 
tempi ragionevoli nel 
Fondo monetario inter- 
nazionale, dove si posso- 
no ottenere gli agognati 
crediti». Gome se non ba- 
stasse la stangata, è stato 
deciso pure di porre il 
morso agli stipendi che 
sino al termine dell’anno 
non potranno aumentare 
più del 10 per cento al 
mese. 

Andrea Marsanich 


CAPODISTRIA, ULTIMATI I RESTAURI DEL’CASTELETO” 


La villa non è più quella 


Mutata la fisionomia dell’edificio neogotico che fu dei Gravisi 


CAPODISTRIA Che 
l'ente di «tutela» delle bel- 
le arti sloveno stia trascu- 


rando Capodistria è un. 


fatto arcinoto, ma con la 
recente demolizione del 
castello Gravisi l'istituzio- 
ne ha superato sé stessa. 
Circa un anno fa l'ottocen- 
tesco maniero era stato 
venduto dal Comune al 
miglior offerente, un im- 
prenditore che risponde al 
nome di Franjo Nemec. 
Quest'ultimo  «...dato lo 
stato pietoso  dell'edifi- 
cio...» chiese (ed ottenne!) 
il permesso di procedere 
alla sua demolizione, pro- 
mettendo di ricostruirlo 
tale e quale nel giro di un 
anno. Detto fatto. Il castel- 
lo domina nuovamente la 
pendice del monte San 
Marco, anche se ha subito 
qualche piccola modifica. 
Nemec ha aggiunto una 
cappella, dalla quale ot- 


.terrà un «salone per gli 


sposalizi», che non rientra 
assolutamente nel proget- 


UCCISE E VIOLENT. 
Si avvia oggi il processo | Panathlon Club a Fiume: 


to inziale. Comunque, del 
vecchio edificio, non tutto 
è perduto. L'ente piranese 
ha avuto almeno il buon 
senso di recuperare gli af- 
freschi interni (fra cui un 
trittico) e parte degli arre- 
di, che a conclusione dei 
lavori saranno sistemati al 
loro posto. Lo si potrà an- 
che visitare «al Casteleto»: 
sembra infatti che la sala 
degli affreschi: ospiterà 
una galleria d'arte, Fu il 
medico Pio Gravisi-Barba- 
bianca ‘a. costruirsi nel 
1885. quel maniero. Una 
«villa» edificata sull'onda 
del finto gotico (gothic re- 
vival) che in quegli anni, 
in architettura, andava di 
moda, con tanto di torri, 
merlature, porte e finestre 
a sesto acuto. All'interno 
non v'erano armi, ma libri 
classici, latini e greci dei 
quali il dott. Gravisi si di- 
lettava, ispirandosi all'e- 
pigrafe che aveva posto 
sopra l'ingresso: «Parvum 
Simulamen Martiae Arcis 


Cruentis» ma «Tranquillo 
Sibi Hospitibusque Sola- 
tio» rifugio. Nel ‘900 il ca- 
stello passava nelle mani 
dell'orefice triestino Carlo 
Pellarini e ospitava negli 
anni Venti la scuola ele- 
mentare del maestro Piero 
Zetto. Infine veniva acqui- 
stato dall'ingegener Ettore 
Fonda che pensò di ri- 
strutturarlo e affidate la 
decorazione interna ai pit- 
tori Toni Zamarin ed Er- 
menegildo de Troy. Nel 
maggio del '45 l'ingegner 
Fonda doveva andarsene 
su due piedi lasciando tut- 
to e venendo poi a sapere 
che «el Casteleto» era stato 
saccheggiato dai nuovi ve- 
nuti, 

Dopo neanche cinquan- 
t'anni l'abbattimento. Ma 
come si giustificano gli or- 
gani preposti, consideran- 
do che l'edificio era valu- 
tato «monumento artisti- 
co»? Dicendo che «...non 
era poi tanto antico...) e 
che «...il materiale usato 


UNA RAGAZZA 


al «mostro di Fiume» 


FIUME — Stamane s'inizia il processo 
contro il mostro di Fiume, al secolo 
Aleksandar Relja, 24 anni, fiumano, ac- 
cusato dell'efferato delitto che il mag- 
gio scorso destò profonda commozione 
in città. Si tratta dell'assassinio di cui 
rimase vittima la tredicenne Tatjana 
Vujnovié avvenuto il 20 maggio SCOrso, 
meriggio. Una tragedia ancora 
molto fresca nella memoria dei fiuma- 


al 


pot 


obel 


verato nel 1984 


to anni orsono. 


La vittima, Tatjana VujnoviéxX, quel 
pomeriggio del 20 maggio si stava re- 
cando nella sua videoteca preferita e, 
come già molte volte, aveva preso quel- 


Ricordiamo il terribile episodio: po- 
chi gioni prima del 20 maggio, Alek- 
sani Relja era uscito dalla clinica 
psichiatrica di Arbe dov'era stato rico- 
er aver violentato e 
ucciso, sempre nel capoluogo quarneri- 
no, una quattordicenne nel suo appar- 
tamento. Un'uscita che era stata con- 
sentita perché sembrava che l'uomo 
avesse ritrovato il suo equilibrio men- 
tale, invece essa ha portato a un nuovo 
fatto di sangue che presenta sconvol- 


genti analogie con quello commesso ot- 


nal 


la scorciatoia che collega via dell'Indu- 


stria a via Re Zvonimir, un'arteria fre- 

quentatissima a due passi dal Palazzo 

della stampa. Purtroppo l'assassino era 
lì, nel piccolo boschetto che è attraver- 
sato dal sentiero, acquattato tra i ce- 
spugli. Quando ha visto arrivare Tatja- 
‘ha afferrata per il collo, tappando- 

le la bocca e colpendola più volte vio- 
lentemente al capo. Poi, dopo averle 
usato violenza, decideva di finirla sof- 

‘ focandola con le proprie mani e con il 
laccio di una scarpa della sventurata 
giovane. Il corpo senza vita veniva la- 
sciato.sul luogo del delitto e scoperto 
dallo stesso padre che, preoccupato, 
aveva deciso di andare a cercare la fi- 
glia. Alcuni giorni dopo, Relja si costi- 
tuiva alla polizia fiumana ammettendo 
l'assassinio. Un episodio che getta so- 
spetti su responsabilità da parte del 
personale medico dell'ospedale psi- 
chiatrico di Arbe, il quale aveva auto- ‘ 
rizzato il maniaco a uscire in libertà. 
Ricordiamo che nel 1984 Aleksandar 
Relja fu condannato a 15 anni di deten- 
zione, Il processo a suo carico si cele- 
bra nel tribunale circondariale di Fiu 
me. La corte sarà presieduta dal giudi- 
ceIka Sarié. 


di Fiu- 


am. 


I «POPOLARI» CROATI CONTRO LA PROPOSTA DI EMARGINARE IL PARTITO DEL DIRITTO 


«Difendiamo Paraga per difendere noi stessi» 


FIUME — Il Partito po- 
polare croato è stato 
sempre contrario alla 
creazione di formazioni 
paramilitari in Croazia e 
non ha mai approvato 
l'esistenza del «braccio 
armato» del Partito del 
diritto croato, ovvero 
l'«Hos». Questo l'atteg- 
giamento di fondo riba- 

to dai dirigenti della 
sezione fiumana del par- 
tito di Savka Dabéevié- 
Kudar, nel corso dell'in- 
contro con i giornalisti, 
‘in riferimento alla deci- 
sione del pubblico accu- 
satore della Repubblica 
di proporre il divieto di 


attività del partito di Pa- 
raga. E' inammissibile 
però — ha detto il presi- 
dente della sezione fiu- 
mana del Ppc, Darko Ga- 
Sparovié — che tutti i 
tesserati e i sostenitori di 
una formazione politica 
vengano tacciati di ter- 
rorismo per il solo fatto 
che nei confronti del suo 
leader e dei suoi dirigenti 
viene: aperto il procedi- 
mento penale. A prescin- 
dere da eventuali colpe- 
volezze che si vogliono 
imputare alla dirigenza 
del partito del diritto, è 
inconfutabile che gli ap- 


partenenti all’ «Hos», è 
stato sottolineato, hanno 
combattuto per la difesa 
della Croazia e che ora, 
quanti hanno dato la vita 
perla patria, rischiano di 
venire accusati degli 
stessi crimini perpetrati 
dal partito democratico 
serbo. Quello che non 
possiamo assolutamente 
accettare — hanno detto 
i dirigenti fiumani del 
partito popolare croato 
— è proprio il segno di 
uguaglianza che viene 
tracciato fra il partito del 
diritto croato e il partito 


. democratico serbo. 


Gi sono voluti due an- 
«ni perché le autorità del- 
la Croazia si decidessero 
a dichiarare fuorilegge 
una formazione politica 
che sin dall'inizio ha 
operato da posizioni an- 
ticroate e che ha .com- 
messo un'infinità di cri- 
mini contro lo Stato e il 
popolo croato. E' il clas- 
sico metodo comunista 
— secondo il partito po- 
olare croato — quello di 
inventare sempre nuovi 
nemici, anche se a tutti 
dovrebbe essere ‘ormai 
chiaro che per ora l'uni- 
co vero nemico della 
Croazia è la Serbia, che la 


guerra non è ancora fini 
ta e che è estremamente 
pericoloso creare nel 
Paese un clima di disu- 
nione e discordanza trai 
croati. Il partito, è stato 
ancora rilevato, si oppo- 
ne pertanto fermamente 
al divieto nei confronti 
del partito del diritto 
croato, anche se appog- 
gia pienamente l'inizia- 
tiva di sopprimere il suo 


braccio armato. Ed è per: 


questo motivo che il de- 
putato del partito popo- 
lare croato nella com- 
missione parlamentare 
per i mandati e l'immu- 


nità ha votato contro la 
decisione di togliere 
l'immunità parlamenta- 
re ai tre deputati del Par- 
tito del diritto croato. Lo 
stesso atteggiamento è 
stato assunto anche dal 
deputato liberale in seno 
alla stessa commissione. 
Con questo atto, pur- 
troppo, è ‘stato infine 
constatato, nessun ap- 
partenente all'opposizio- 
ne politica in Croazia, 
senza la quale non vi può 
essere democrazia, dor- 
ur più sonni tranquil- 
i 

ERCA 


‘paragone: 


per costruirlo era scaden- 
te, infatti i muri erano for- 
mati da pietre di diversa 
grandezza, pertanto debo- 
li e non restaurabili». In- 
somma, dopo un primo pe- 
riodo in cui i responsabili 
pronunciavano un flebile 
«Mea culpa», a sentirli og- 
gi, sembra che l'interven- 
to sia stato necessario per 
preservare «el Casteleto» 
ai posteri. Ma non è più 
quello di prima. Piccolo 
non avrà la 
stessa importanza, ma vi 
immaginate buttare giù il 
castello di Miramare per 
poi costruirlo, anche se 
«tale quale», in mattoni? 
La gente che oggi vive a 
Capodistria segue il tutto 
con distacco e non reagi- 
sce. Vede cadere a pezzi 
monumenti (fontana Da- 
ponte in testa) e «immagi- 
na» che esista un ente pre- 
posto alla loro salvaguar- 
dia. 
Alberto Cernaz 


ALLA COMUNITA? DEGLI ITALIANI 


festosa inaugurazione 


CROAZIA 


Scadenza 

= = 
rinviata 
FIUME — Un'im- 
portante decisione 
è stata presa dal 
governo della Croa- 
zia riguardo la vali- 
dità dei passaporti 
jugoslavi rilasciati 
in territorio repub- 
blicano, quelli di 
colore rosso, tanto 
per capirci. La vali- 
dità di tale docu- 
mento, infatti, che 
avrebbe dovuto 
scadere qualche 
giorno fa, ovvero 
giovedì scorso 8 ot- 
tobre, è stata pro- 
rogata di sei mesi. 

Una novità que- 
sta che probabil- 
mente manderà su 
tutte le furie quan- 
ti la scorsa setti- 
mana avevano de- 
ciso di recarsi all'e- 
stero, in primo luo- 
go in Italia, prima 
che il loro passa- 
porto fosse scadu- 
to. Lo hanno pensa- 
to in tanti e le co- 
lonne di automobili 
ai valichi di confine 
tra Croazie e Slove- 
nia e Slovenia e Ita- 
lia non sono man- 
cate. Nei prossimi 
sei mesi quindi per 
oltrepassare i con- |l 
fini della Croazia 
basterà esibire il 
vecchio passaporto 
di colore rosso. 


Lunedì 12 ottobre 1992 
SM inpreve [Mi 
Tudjman-Kucan: 
domani il vertice 
in Slovenia 


LUBIANA — Il Presidente croato, Franjo Tudjman, sal 
domani a Lubiana per un incontro con Ae slov& 
no, Milan Kuéan. La notizia, ufficiosa nei giorni scorsi, 

stata confermata ieri dal ministero dell 
sloveno. I contenuti e i programmi della visita non son0 
ancora noti, ma verteranno indubbiamente sui ra porti 


Informazione 


tra le due ESRODR ICE Rapporti «raffreddati» nell’ulti: 
a 


mo periodo 
territoriali da ambo 


ROGER politiche e addirittura pretes? 
e parti. A conclusione dell'incontro; 


comunque, i due leader sosterranno a Brdo, press0 
Kranj, una conferenza stampa. 


Spalato e la Dalmazia flagellati 
da un’ondata di maltempo 


SPALATO — Un maltempo eccezionale ha colpito Spala:) - 


to e una parte della Dalmazia centrale nella notte a ca; 
vallo tra sabato e domenica. Gravissimi i danni arrecat! 
alle colture (vigneti, uliveti e serre). Interrotti i collega: 
menti aerei nel capoluogo dalmato, dalle 23.30 di sabato 
alle 10.30 di domenica mattina. Molti gli appartamenti @ 
gli scantinati allagati, i tetti danneggiati e le vetrate il 
frantumi: al forte vento e alla pioggia (caduti 70 litn! 
d'acqua per metro quadro).si è aggiunta una grandinata 
che a Spalato non ricordano a memoria d'uomo, Infatti! 
chicchi di grandine più piccoli erano come nocciole, i più 


grandi come mandarini. 


Salvore: in arrivo per gli sfollati 


800 prefabbricati dal Belgio 


SALVORE — Nel corso di questa settimana il Belgio in- 
vierà 300 case prefabbricate destinate al campo profu*) > 
ghi di Salvore, in Istria, e nelle quali potranno venire! i 
sistemate duemila persone. Lo ha reso noto il ministero 
alla Difesa belga. I prefabbricati andranno a sostituire le 
tende e sì calcola che verranno montati entro 25 giorni. 


Ruolo delle regioni: la Slovenia 
appoggia la convenzione europea 


LUBIANA — Il ministro degli esteri sloveno, Dimitri) 
Rupel, ha ricevuto sabato a Lubiana il segretario genera! 
le dell'ufficio europeo per le lingue delle regioni e dellé è 
minoranze, O'Riagain. Oltre alla tutela delle minoranzé 
che, come è stato rilevato, rappresentano uno dei pu: 
cruciali dell'Europa moderna, i due alti rappresentan 
hanno parlato del ruolo delle regioni dopo il crollo 
blocchi ideologici. Proprio su questi argomenti, assett0 
regionale in primo luogo, il Consiglio d'Europa sta pre” 
parando una convenzione, cui la Slovenia, come ha assi! 
curato Rupel, darà tutto il suo appoggio. 


Dai dirimpettai di Ravenna aiuti 
ai profughi ospiti nel Quarnero 

FIUME — E' giunta sabato a Fiume una delegazione ita? 
liana di Ravenna con un contingente di aiuti umanita!! 


(del valore di 50 milioni di lire circa) da destinare ai pro? 
fughi che soggiornano nella regione quarnerina. Dell) i 


delegazione ha fatto parte pure il presidente dell'asso 


ciazione culturale «Leonardo da Vinci» di 


Ravenn@ 


Claudio Nanni. All'incontro hanno partecipato anche)» 
rappresentanti della Comunità degli italiani di Fiume, 
del Club degli amici di Susak e del Club dell'amicizia) 
italo-croata che svolge la propria attività nell'ambito! 
dell'associazione «Leonardo da Vinci». | 


«E' la terza volta che veniamo a Fiume — spiega Clau” 
dio Narini — la prima volta è stata in agosto e poi il mes?! 
scorso. Abbiamo portato delle attrezzature sanitarie peîi | 
ilaboratori d'analisi della Clinica ginecologica di Fiume: 
Puntiamo inoltre a raccogliere anche altre apparecchia: 
ture per analisi varie, E poi abbiamo fatto pervenire an 
che generi alimentari, capi di abbigliamento. Devo dire 
che siamo legati sentimentalmente a Fiume, città Ca 
pettaia di Ravenna e quindi abbiamo un mare che non & 
deve dividere bensì unire e ci sentiamo propensi a ul! 
rapporto stretto, sincero e leale. Noi di Ravenna speria; 
mo di poter aiutare tutti i profughi, ma soprattutto e il 


primo luogo ib ini). 


FIUME — Un piccolo ma 
significativo passo verso 
Europa e il mondo. Si 
potrebbe descrivere così, 
in modo succinto, la na- 
scita del Panathlon Im- 
" ternational Club nel ca- 
poluogo del Quarnero, 
avvenuta sabato sera nei 
suggestivi ambienti della 
Comunità degli italiani 
di Fiume. - 
Un avvenimento sen- 

z'altro importante per- 
ché storico in anto 
. sancisce non solo l'inau- 
gurazione del primo Pa- 
nathlon club nei Paesi 
dell'ex Europa orientale 
(assieme a quello di Mo- 
sca) ma anche perché 
congiunge Fiume ai 300 
club di panathleti che 
operano in tutti i conti- 
nenti, con più di 15 mila 
iscritti. Un esercito 
sportivi, uniti idealmen- 
te e di fatto da quella 
specie di malattia Incu- 
rabile che è lo sport, inte- 
so nei suoi valori più alti 
e che mai a Fiume hanno 
* fatto difetto. 

L'apj untamento uffi- 
ciale ‘di sabato è stato 
onorato dalla presenza di 
Paolo Borghi, vicepresi- 
dente del Panathlon In- 
ternational Club e nel 
contempo . diciamo 
così — emissario specia- 
le del presidente Spalli- 
no. Nel sodalizio quarne- 
rino (scusateci il lungo 
ma doveroso elenco) era- 
no pure presenti Gualtie- 
to. Fiorini, consigliere 
della Regione Emilia Ro- 
magna, Dario Crozzoli, 
presidente della Provin- 
cia di Trieste, Giuseppe 
Mazzetti, già assessore 
allo sport a Bologna e 

residente regionale del- 
‘o sport, il generale Ro- 
berto Roberti, addetto 
stampa del Panathlon, 
Marcella Skabar, gover- 
natore del Primo distret- 


Î 
Li 
{ 
Il 
Il 
| 
Î 
| 
Il 
i 
Î 
| 
Il 
| 
to (Friuli-Venezia Giulia 
Veneto e Trentino Altd 
Adige, distretto che in! 
globa il Panathlon di Fiui 
me), Franco Bella, diri; 
gente del Panathlon) 
Giuliano Sancini, a capi 
del Panathlon di Bolo} 
gna, Amleto Ballarini, vi 
cesindaco del Libero Co) 
mune di Fiume in esilio! 
Da parte della città) 
Slavko Linié, president@ 
della Giunta fiumana & 
Franjo Butorac, assessoi 
re comunale alle attività 
sociali. _. .. | 
Gli onori di casa son0 
stati fatti da Aldo Antoi 
naz, presidente della 
Giunta esecutiva dellé 
Comunità degli italian) 
di Fiume e contempora/ 
neamente a capo del Pa” 
nathlon fiumano. Da noli 
dimenticare pure Alesi 
sandro Lekovié, co-pre' 
sidente dell'Unione ita; 
liana. Ecco invece i nom) 
dei fondatori del Panath” 
lon quarnerino, tra iquai 
li molti i connazionali: 
Zdravko Ciro Kovadili 
Aldo Antonaz, Lucian! 
SuSanj, Ettore Mazzierli 
Bruno Bontempo, Josi] 
Lulié, Mihovil Dorbibi 
Egidio Barbieri, Livi0 
Smilovié, Roberto Sirola/ 
Zarko Simunié, Ante S! 
monié e Sandro Vran' 
cich, tutti sportivi doc. 
Come mai la creazion? 

di un Panathlon club È 
avvenuta proprio a Fiu' 
‘me? Ciò è dovuto soprat 
tutto all'impegno e all: 
perseveranza del già cl° 
tato, pio Sechi di 
el bolognese Marino 5@° 
gnan, fiumano d'origi? 
E ora la parola passa pi 
attivisti fiumani. ché 
‘hanno in cantiere un ad! 
pio programma d'azion” 
com'è d'altronde pect 
liarità dei panathleti. È, 

a. 


del è 
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: Poche novità assolute - In discussione il presente e il futuro del settore industriale 
sed K PARIGI - Ele Come RA su una QURSrA, mo GIL la Cinquecen- Ù _ - 
Ove | A) ” sempre ogni due anni Pa- cie di oltre 150 mila mg, to (da luglio in vendita 
rsi,t| i NOVITA / ALFA ROMEO pi rigi 5 aperto le porte ai tutta una serie di propo- . anche in Francia), che 
‘5 i RZ, nuovo Roadster di Zagato | sie celano ste on ancora viste dal rappresenta, per la casa 
ol i 3 ico: e torinese, la testimonian- 
porti) È s Ù "ti vi « i i mente l'8 ottobre il rinnovate Alfa 164 e za dell'impegno della ca- 
MII ° Splendida linea Un 6 cilindri da 2 10 ev 350 pezzi «mundial de l'automobi- Lancia Thema, ai nuovi sa per la ITA dell'am- 
cio ; le» è l'appuntamento che motori Mercedes; dalla biente: sulla nuova «City 
DEL] il apre la stagioni delle Micra Nissan alla nuova car» (anche in versione 
Q randi rassegne FREcnO, Opel Vectra; dalla Rover elettrica) sono stati in- 
ilistiche Monda i Un 200 coupè, all'altro fatti applicati i più avan- 
appuntamento C do Cone gioiello Nissan, la Serena zati concetti di compati- 
ormai è COnGUEn Oa spagnola. c bilità ambientale. L'ap- 
non serve GE 0a i, E come ogni Salone puntamento francese 
SENIAZIONE n Door: che si rispetti anche a constituisce inoltre per 
dale > to, O sol Parigi non potevano la Fiat l'occasione per far 
e TSGRUÀ ARA del setto: Poancare (Volvo e Seat) i conoiscere al pubblico 
ao nr cosidetti pezzi unici, locale la Tempra SW 
lega! unto della situazione PIOtotipi che vivono a ‘4x4, lacuicommercializ- 
Leg Ri FRA nasa vele solo lo spazio di ZERO rca co 
a x ci na rassegna, per pol fi- mincerà subito dopo il 
He i Se a breve e medio termi. di di nuovo nel casset- uc a lii/ 
inni op È WESSETO: ci : In chiave olrientale, a 
ce o TI o «Regina» indiscussa poste la Nissan, i big del- 3821 XB92 
FAtGili SRO della Tassegna parigina, «auto gialla» non pre- 
ipiùli bre, viene confermato, P'esa d'assalto da centi- sdentano novità di rilie- 
anche quest'anno, da Dale di giornalisti e fot- vo ed la Honda ha adirit- 
- una presenza ancora più ografi, la Ferrari 456GT tura tenuto in.serbo per 
consistente di espositori (9.472 ce per 442 cavalli il Salone di Berlino la 
provenienti da ogni an- di potenza) si conferma presentazione della sua 
golo del globo. In totale «vettura senza rivali al nuova «Accord»: . molti 
sono presenti alla Portes mondo», così come l'ha operatori presenti al Sa- - - 
su di Versailles 853 marche, definita, presentandola lone non fanno mistero si hi crdali n 
Dr di cui 449 di nazionalità di recente, il presidente della scelta, dovuta, di- La Renault Twingo è una vettura: Singolare: un solo motore, una sola 
SS non francese provenienti del Cavallino Rampante, cono, «al «boicottaggio Carrozzeria a tre porte e un solo livello di equip amento. Inoltre ha un 
stero da una trentina di paesi, Luca di MORSI e di desio orientale CALIPASEIaIMento MICONSUGLO a gusto velo de A ala, Coli una sola 
rire lo Accanto alla poche no- segna il ritorno della ca- da parte dei produttori Opzione: iltetto apribile. Sul mercato italiano, inoltre, sarà dotata anche di 
orni. vità assolute, come la sa modenese al coupè francesi. Ogni riferimen- aria condizionata. Insomma, è una city car deltutto particolare. Con un 
Ferrari 456 GT e la Re- 242. — to al boss della Psa, Jac- . design talmente innovativo che a prima vista si rimane perplessi. Ha un 
nault Twingo, si possono La Fiat ripropone al quesCalvet, nonècasua- motore di 1.239 .cc, e di55 cavalli. E in Francia verrà venduta fra qualche 
scovare, negli stand dis- pubblico parigino l'ulti- le. i mese a un prezzo equivalente a dodici milioni di lire. 
| 
‘et 3 
mito VOLVO / NOVITA 
‘dell È 
ranzé È - n E 5 
punti è 
1 < >» I 
lo de! ì| PARIGI - Nello stand salienti della RZ, il cui ospitare il mantice a 
ssettO ll Alfa Romeo a Parigi è pprogetto è stato fina- vettura scoperta. 
a PIC | esposto in an,teprima fto alla massima La RZ adotta il noto 
ass! | assoluta il Roadster ria Sale pre- i cilindri Alfa Romeo 
RZ. Si tratta di una stazioni ed della sicu- di 2.959 cc, erogante Di ” 
«due posti» sportiva rezza di guida, la car- 210 cv, disposto ante- Nuovi motori 
trasformabile ad eleva- rozzeria in resina me- riormente in posizione 
te prestazioni, realiz- I, AI longitudinale. La tra- D Qu 
zata in collaborazione —avanz. € € =. smissione è del tipo 
sin | con la carrozzeria Za- che aerodinamiched, transaxle, con LIONE otazioni 
ne ita; gato, che sarà rodotta che conserva piena Va- | 6 ‘cambio integrali al 
Nital! | in un lotto chiuso di  lidità stilistica anche a. retrotreno e trazione I) VI. he 
i pro | 850 esemplari numera- capote chiusa, le eleva- GIRO P mu VICC 
Deli ti, Dna RE da una tedotidisicurezza pas- sano O Ie CADENTI FARE 
as targhetta argento sivaedattiva, derivan- © * È o, 
DE ‘sulla plancia. ti rispettivamente dal- Il Ù FIS IOrNente di La SICUrezza 
see, naturale evoluzione ‘la piena controllabilità 119 irilat DEA SEE Soli 
icizie| | del coupè sportivo ZS, della vettura anche alle de È noe o PORTO RO - La Vol Gle e la 480 E ; (E ; 
ibito | dalqualehamutuatole alte velocità e dai con: S PETS SE NEI Sieflasss0irsliorazzi > verioria/iregolazione 
ito imerosedì soluzioni © sistenti“interventiigi Dos eriormente ad as- Italia si appresta a da 27.900.000 a elettrica: il prezzo della 
cu tecniche avanzate, la rafforzamento della SEN RO Oli DO chiudere il 1992 conun 29.900.000. chiavi in versione a cambio au- 
i fogse | RZ verrà FDEodaRE, c struttura per la So RA È Chu bilancio record: le mano. Tutte queste tomatico è stato fissato 
rie pel Gigi Sana al i Sbessata, oltre - è integrato da varia- proiezioni, infatti, par- vetture dispongono già in 40.800.000lire, chia- 
ume: | giorno (la prima conse- | che alla raffinata defi- tori di assetto idraulici lano di una molto pro- diun pacchetto di equi- vi în mano. Per la 850 
cio gna dei primi 25 esem- ‘nizione degli interni. SGNGO dal posto di babile vendita di paggiamentidiserieso- Glt 2.0è disponibile an- 
re alli lari è prevista per no- Altra caratteristica i Ù fi 23.000 vetture, equiva- joso: i è i 
| plariè D ) , equi stanzioso: oggi è stato che un allestimento 
o dire ho i n 1 tà massima î d i Ù 3 ; ; 
O Ta] 001 a petieate. le dizioo dia eo RZ è di lenti a una penetrazio- aggiunto l'Abs ed il lusso (climatizzatore, 
SY e, n e, TRA li ne annuale attorno all'1 Traction Control Sy- computer di bordo, cer- 18 
iau | sponibile sui principali chiusura della capotee | accelerazione da 0 a per cento. Per questo stem (un dispositivo chiinlega e alzacristal- { i 
pelo, mercati internazionali. dello speciale alloggia- 100 orari è di 7 secon- stesso motivo e percon- che rende più sicura la li elettrici posteriori), | 
toe i Fra le connotazioni mento predisposto per di. solidare questo risulta- tenuta di strada) men- che costa poco meno di Ì 


Una recente sentenza della Corte Costituzio- 
nale ha stabilito che l'assicurazione Rc Auto è 
estesa anche ai familiari del conducente, Po- 
tete precisare ilcontenuto della sentenza? — 
La sentenza cui Lei si riferisce è stata emessa il 


i; parato, come d'altra optional per tuttii mo- Novità . altrettanto 
TECNICA [ IL CONVEGNO DI FIRENZE parte è ormai tradizio- delli l'Airbag. importanti per la serie i 
ne, quelle che saranno Sostanziose novità 900 con l'arrivo di un i 


Scossa per le elettriche 


Raddoppio di autonomia e tempi dimezzati di ricarica 


to la «casa» ha già pre- 


le proposte per il pros- 


simo anno. 


Novità che riguarda- 
no l'intera gamma delle 
vetture svedesi, e che, 
non toccando la carroz> 


tre viene. offerto, come 


anche per la 850 Gtl, 
ovvero l'arrivo, in anti- 
cipo sul possibile ade- 
guamento europeo del- 
l'Iva, di un nuovo mo- 
tore, il 5 cilindri a 20 


4milioni. 


nuovo propulsore tur- 
bodiesel: un 6 cilindri 
catalitico (dispositivo 
Egr ed catalizzatore a 
tre vie) di 2.383 cc di ci- 
lindrata, che sviluppa 


ziulia) - a 5 FIRENZE — L'auto elettrica in atto si affianchino deci- tradizionali senza per que- lizzazione sono quelli al ni- | zeria, interessano mo- valvole. di 2.5. litri una potenza di 12 cva 
2:maggio 1991 e, come giustamente ha ricordato, 7 5 sore i aldi > 5 i TTI A a n P 4 
iii essa estendeva la copertura assicurativa ai fami- Di segno di MURA Scossa Pa ge ea SOIA queste  chel'cadmio, al nichel. || torizzazioni, equipag- (2.435 cc), che ha una 4.600 g/m (velocità 
li riu) | Hari dell'assicurato. Coen caGaO però, |. poco più di seimila veicoli ‘sporto. Altrimenti, l'auto Eppure nonaccade ed è an- ‘piombo avanzato. Sono tutti giamenti e sicurezza. Di potenza massima di massima 182 orari, da 0 
; diri: CE sanciva DI BORE k RO EN elettrici, ai quali vanno elettrica continuerà ad an- che comprensibile perché. accumulatori "che raddop- | particolare interesse. 170cva6.200g/m(pre- a 100 orari in 11,6 se- 
hloni RICORSI IO NCLALi Se io QAR SS COR, sommati 35 mila furgoni dare avanti a passo di lu- Mettiamoci . nei panni piano l'autonomiae dimez-|| J'arricchi doloso (Oni SRIocità 3 di), ch + ; 
thlon ge dello stesso se in regime di comunione dei beni), per merci. Tato RIOli csoarii dell'automobilista. medio. zanoitempidiricarica. arrice. mento e. set 3 stazioni: velocità mas- condi), c (e equipaggia 
i capl | aifamiliari del conducente, se proprietari del vei- Dopo anni di ricerche e di del mercato delle quattro ‘Vuole una macchina suffi- Tuttavia, l'utilizzo ideale | tore motori. La serie‘ -sima 215 km/h, da 0a. sia le berline sie le SW 


Bolo” 


colo e al conducente. La sentenza però, è stata re- 


costose campagne d'infor- 


ruote si sono detti ottimisti, 


cientemente veloce, con 


dell'auto elettrica:nei pros- 


400 acquista due nuovi 


100 orari in 9,2 secon- 


(prezzi cha vanno da 36 


ni, vi'| | centemente superata da una Legge che in data 1 mazione sullo sfondo di un tanti 10501 na buona autonomia di imi'arini pare destinato ‘a s% 0 a ARGAN 
ro Cor] tnaggio 1992 ha recepito la Direttiva Comunitaria costante dt. ecologico a Siria Soia e una manuten- SE na propulsori; ut, 16 di): il RES EZO: Che è a 54 milioni, chiavi în 
esilio! || in materia, in base alla quale rimane escluso dalla non è proprio un bilancio veicoli elettrici potrebbero zione ridotta al minimo. Ci confinato in campo urbano. | (1.596 cc) che dispone comprensivo di un. mano, a seconda delle 
città! So Sa assicurativa solamente il conducente RIAD e) iS essere venduti in Europa sarà mai un'auto In: Stazioni di pi ia, di una potenza massi- equipaggiamento di se- versioni). Sotto il profi- 
ident@ velcolo, . — 9 È A a, È 5 occidentale, su un mercato con queste caratteristiche? struttrure ad hoc per l'auto j iL i i sani SE 
ana è .La pubblicità di un'automobile vanta tra i| |; pera re larivoluzione » globale di 40 milioni di au- «La tecnologia — è stato a batteria sono l'avamposto da di Ba cviaib0o gi 206, I Pai icolennente lo delle dotazioni dari 
sesso. | diversi equipaggiamenti un certo Procon-Ten,' |. elettrica pelle RON fo. Entro il 1998 questa quo- dettoaFirenze—hagiàfat-' logistico obbligato per co-.| ri/minuto (prestazioni: completo, è stato fissa- codare, per le Station 
itività a qua OE Li ui rilievo: di |: IRRTIO GTEnZO RIE ORA ta potrebbe salirea 100 mila E ‘passi da SUS n E Lidia a ugo i: sar velocità massima 173 to in 58.000.000; che Wagon, l'adozione di 
i Tl dispositivo cui Lei si riferisce attiene alla si |} dicesimo simposio mondia- | PeIzD de, Uniti e Gianpo. SI CE CISL pico i eneente, | Km/h, da0a 1000rariin sale a 60.320.000 perla una cintura di sicurez- 
1 son0 curezza passiva del veicolo ed ha la funzione di le sui veicoli oa: Or9a- ne, 7 novità più importanti ri- | in più: va cambiata marcia | 13 Secondi), che sarà versione automatica. za posteriore a tre punti 
AUT limitare i danni alle Boni so capi di un violen- Ii o Ma.occorre a questo pun- guardano CO gli anche nella progettazione. | montato sulla 440 e sul- Cambio automatico d'attacco, che pmer- 
deli || Yo scontro frontale {sistema è a funzionamento || Simeone che appare gne | foun salto di mentalità mon | accumulati, (CÈ attuali | La maggiorparte getvecoli |a 460 (22.200,000 lire ‘anche per la 850 Glt, mette l'installazione di 
taliaD) | tra vettura o contro un muro), quando la deforma- nel Fai ES0H00  listamaanche di chi decide mentati dabatterie alpiom- ‘no infatti trasformati in chiavi in mano); un 2.0 ovvero di 2.0 litri dici- un sedile per bambini 
apora' | zione della carrozzeria si dimostrasse insufficien- dell'automobile. su come farlo viaggiare. So- bo che hanno due grandi li- elettrici in un secordo tem- | (1.988 cc), con potenza lindrata. Per questa incorporarto nel brac- 
lel Pal | teadassorbire l'energia dell'impatto, il motore ar- La scommessa è di porta- | no. in gioco interessi enor- miti: tempi di ricarica lun- po. El'automobilista col na-:| massima di 110 cv a vetturasonostatiallar- ciolo eilnuovo serbato- 
Da noli | | retrerebbe verso l'abitacolo. Ed è proprio questo | re, entro il 2010, sulle strade mi. Per esempio, si calcola ghi (6-8 ore) e limitata auto- so fino se ne accorge subito 5.500 ( DIOR atol ibilità di io di AA 
Ales! |. movimento che attiva il sistema che consiste nel del pianeta due milioni di che nell'Europa occidenta-  nomia (60-80 chilometri). I. con disappunto. L'auto elet-. | ?- ) g/m prestazioni: gate le possibilità diop- io di carbura 
o-pre' | ritrarre il piantone dello sterzo Vesta pispela IRR lettrici Una cime: x se D Da code i nuovi tipi di Dea che si .trica e Rae Ae velocità massima 185  tional, che ora com- litri, che ‘aumenta del 
ital i ‘e l'impatto della testa del guidatore ra? Per gli esperti dell'auto 20 milioni di automobili, stanno mette a punto macchininadiEta Betafure | }:m/h ji MEGIS oa % l'autonomia di per- 
5, ded DO e nel Coretensiongral le cinture di si- «a batteria» è una sfida ac- già adesso sette milioni di sono oltre trenta. Partico- ziona solo nei cartoni ani- «da 0 al tei ta prendono il climatizza 25% l'auti P 
Too he |  curezza. Le prove condotte dalla casa costruttrice cettabile a una condizione: auto elettriche potrebbero larmente promettenti per mati. a 10,3 secondi), che equi- tore senza Cfc, l'Abs corso. DE 
er che lo adotta hanno dimostrato la sua efficacia a che allo sforzo tecnologico sostituire altrettanti veicoli una più rapida commercia- Roberto Altieri | paggia la 440 Gtl, la 460 conilTracseisedili an- A. Cappellini 
il Pe n) $ 6 13: ì È 
di di dell'impatto con- È 
jonali: proteggere i passeggeri anteriori del LO 
a tro la plancia, e come ogni accessorio e dispositivo a 
yvatibi | è ba È I SO 
; inerente la sicurezza attiva e passiva non puo che LAIKA /IL «MITO» CON MOTORIZZAZIONE MERCEDES 
ucianb i 3 X 
a | essere da noi raccomandato. 
ZZierhi Volevo sapere qual è la differenza tra retro- ngn n 
Jos!f | fite marmitta catalitica. : 
Doro ". Subito bisogna precisare che il CRAC «re- uper sa O O a mi IONI 
VA trofit» è esso stesso una marmitta catalitica; con i 
Sirolai tale termine si vuole indicare un catalizzatore i ASA a È 
nte Si| «non regolato» (cioè privo di sonda Lambda); tut- Ha un motore di quattro li- La meccanica è ormai. Val di Pesa è lunghissima: per stare in relax dopo il 
Vran'| taviaperretrofit, nel linguaggio comune, si inten- tri a ciclo diesel, con  collaudatissima; è quella siva dall'aria ConAzzions: pranzo ci sono sia il televi- 
doc. | de un dispositivo catalizzatore installato successi- l'«aiuto» di un turbocom-. del Mercedes 814 D-T. taalla I, portare sore sia il videoregistrato- 
azioni | vamente all'immatricolazione del veicolo. Tale pressore. Quattroicilindri 42/72 con cambiò a sei una moto, tettuccio. re, 
club. CI confusione è solo relativa, poiché la grande mag- e 32 i cavalli fiscali. Stia- marce, E' stata scelta que- apribile agli coon elet- na Gana 
ju |  gioranza delle vetture già in circolazione non può mo parlando di un veicolo È È trici, al doppio bagno, alle ., . 
a Fiu dani teo atgrvnani so p ‘ sta particolare motorizza- Hate lainal È omma, ha immesso sul 
; {| Montare, perché non previsto in origine, il cataliz tutto. speciale, appena ,: Y Sara pareti rivestite in alcanta. 
soprat si irca le diff i di 5 PP, pre zione sia per le doti di in- 5 mercato un super-motor- 
4 |  zatore regolato. Circa le differenze tra i due con. Ra aaa sla pé i dui h È È 
e il vertitori in parola, si devono ricordare una diver- . scana. la Laika, Eilmezzo Sonorizzazione sia per la ‘Entrando, ci accoglie ome come quelli che il 
già LA sa efficienza nella riduzione delle sostanze inqui- ' inegcanico ih ‘questione!e potenza espressa. — uno scalino idraulico a Srande pubblico è abitua- 
cin * | manti(almenoil50% perilretrofit, 90% perilcata- . ili asia motor: Il prezzo dell'insieme è doppia alzata. Il salotto ‘02 vedere nei «paddock» 
ino S@ | lizzatore regolato), e una diversa durata (circa 40- Hone dini Dos ‘metri Per pochi fortunati: 178 può ospitare ben otto per- della Formula 1 o del mon- 
rigide SEA km peri n e 90.000 Geni deo che si candida al ruolo di Milioni. Ma con un veicolo | sone. Poi, di notte; il tutto  diale di motociclismo. No- 
DE ndo) Egr 1a egRo senu-inaunamento»iche pia Rolls-Royce delle vacan-  diquestogeneresihaadi- si trasforma e appaiono nostante la crisi, infatti, 
RADIO) dal prossimo inverno bandirà dai centri cittadini Rolls-Royce € dio " w È È Ù ra pari 
dl 1 Pp ren osa Aell'ambi "i ze. E ineffettila cura qua- SPOSsizione ùna vera «se- d'incantotrelettiche van- c'è una maggiore richiesta 
HE So RIA Rasa CORTO 2 Ri . si maniacale nei particola- conda casa», con la possi- no ad aggiungersi a quelli di case «mobili» di alto li- 
azion Dont circolare (previa TEA ‘semplice rie l'eccellente qualità dei bilità di trasferirla in giro «armatoriali». (per usare vello. E î super-motorho- 
da ea trascrizione sul libretto di circolazione RUE materiali e dei tessuti fan- per il mondo. Inoltre, la un termine nautico), Com- me. sono diventati degli 
È 7) Nuta installazione del dispositivo di retrofit). no del «Mito» un oggetto dotazione offerta di serie pleta la cucina: frigo, free- status-symbol. 


del desiderio. 


della Casa di Tavarnelle 


zet, forno a microonde... E 


Roberto Carella 


iii 


Il Piccolo 


[ai AVVISI ECONOMICI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: 


Alghero 


“Ancona 
Bari 


Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Genova 


Lamezia Terme 


Lampedusa 
Milano 


Napoli 

Olbia 

Palermo 
Pantelleria 
Pescara. 

Pisa 

Reggio Calabria 
Roma 


Torino 
Trapani 


*)escl.sab./dom. 


Partenze 


07.05 
1120 
1445 
15.20 
1520 
11,20 
14.45 
19.10, 
11.20 
14.45, 
19.10 
07:30 
11.20 
14.45 
19.10 
07.30 
11,20 
14.45 
19.10 
07.48 
19.00 
07.30 
11.20 
14.45 
19.10 
07,30 
07.05 
15.20 
11.20 
14.45 
19.10 

7.30 
11.20 
19.10 
07.30 
14.45 
19.10 

7,30 
1445 
15.20 

7.05 
15.20 
07.30 
11.20 
15.20 
07.30 
1120 
14.45 
19.10 
21.00 
07.00 
11.20 
1445 


ARRIVI 
per Ronchi da: 


Alghero 


Ancona 


Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Genova 


Lamezia Terme 


Lampedusa 
* Milano 


Napoli 


Partenze 


07.00. 
11.00 
11.00 
18.95 
08.15 
07.00) 
15.25 
19.10 
07.00 
11,35 
19.00) 
07.00 
10.30 
15.00) 
18.45 
06.25 

9,00 
13.95 
16.00 
17.45 
08.45 
20.30. 
07,05 
1125 
18.40 
14.40 
14.40 
1350 
21,55 
07.00 


7 10.10 


Olbia 


Palermo 


Pantelleria 


Pescara 
Pisa 


Reggio Calabria 


Roma 


Torino 
Trapani 


*) escl, sab./dom. 


15.10 
1855 
07.25 
13.25 
06.45 
1445 
1620 
18.50 
07.40 
07.40 
14.35 
1435 
07.85 
09.15 
1540 
07.00 
11.20 
17.50 
09.20 
12.50 
1710 
19.00 
20.55 
20.00 
0855 
08,55 


Arrivi 


11.50 
17.45 
17.48 
21.00 
20.20 
1435 
18,20" 
2.15 
1435 
18.20" 
23.15 
10,50 
15.20 
1758 
240 
12.05 
15,90 
1925" 
2320 
08.20) 
20.058)” 
1095 
17.50 
17.50" 
220 
14,00 
07.55 
16.10 
1420 
18.05 
240 
10.55 
1545 
2240 
11.10 
17.50" 
2385. 
18.55 
210° 
21.00 
1045 
1940 
10.85 
17.10 
2130 
08.40 
12.30 
15,55% 
20,20 
210 
06.40 
2055 
2055 


Arrivi 


10.30 
14,007 
18.20 
22.05 
14.40 
10,90 
18.20 
22.05 
10,30 
18.20 
22.05 
10,30 
14.00" 
18,20 
20.05 
10.30 
14.00" 
18.20 
20,10% 
22.05 
09,50% 
21.35 
10.30 
18,20 
22.05 
20.107 
22.05 
14.40 
20.45 
10,30 
14.00" 
18.20 
22.05 
10,30, 
18.20 
10.30 
18.20 
20.10" 
22.05 
14.00" 
18,20 
20.10* 
22.05 
14.40 
14.40 
22.48* 
10.30 
18.20 
22,05 
10.30 
14.00* 
18.20 
20.10 
22.05 
21.40" 
14.00" 
18.20 


Alitalia | 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.20 21.00 
Amsterdam 07.05 10.40 
"15.20 19.20 
Atene. 14.45 21,25% 
Barcellona 07.05 11.55 
15.20 19,15 
Berlino 15.20 20.40 
Bruxelles 15.20 20.45 
Cairo 11,20 20,05 
14.45 20.08" 
Colonia "15,20 21.20! 
Copenhagen 107.05 12,95 
15.20 19.05 
Dublino 07.05 13.10 
Dusseldorf 07.05 11.90 
15/20 21.15 
Fraffcoforte 1520 18.30 
Ginevra 15,20 19.30 
Istanbul 07.30 13,25 
Lione 15.20 20,50, 
Lisbona 07.05 13.05 
Londra 07.05 10.00. 
15.20, 17.55 
Madrid 006 1290 
11.20 18.25 
Malta 11.20 1545 
Manchester 07.05 11,25 
Mosca 0706 1790 

New York 07.30 


7 15.00 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi gella SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXHI 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 


zione del giornale, per motivi * 


di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranna anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma. collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; rì- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli perla risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16.stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le.inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 


pagina del giornale pubbli- 


cate, si intendono destinate - 


ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3lire 620, numeri 2- 4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22-23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova*gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate. in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e ___ 


3 


ASSISTENTE geriatrica re- 


ferenziata offresi anche la 
notte. Tel. 040/822429 ore 
pasti. (A61060) 
29ENNE bella presenza di- 
namica pratica gestione 
autonoma  ufficio-negozio 
uso computer offresi. Tel. 
040/824332. (A61085) 

Offerte 


4 

ce 
A. CERCHIAMO ragazze al- 
tezza minimo 1,68 ragazzi 
1,75 bella presenza. 
040/395380. (S52392) 
AFFERMATA organizzazio- 
ne commerciale cerca per 


Impiego e lavoro 


la zona di Trieste e provin-' 


cia - Gorizia e provincia - 
persone motivate dinami- 
che con capacità di autoge- 
stirsi per intraprendere, 
con il consistente supporto 
dell'azienda,  un'interes- 
sante attivià commerciale. 
Richiedesi esperienza di 
vendita, residenza in:izona, 
auto proria; offronsi inte- 
ressanti possibilità retribu- 
tive e incentivi adeguati al- 
le capacità. Telefonare lu- 
nedì 12 ore 14.30-19 al 
040/630020, martedì 13 ore 
10-13 al 0481/534096. 


(A099) 

6 Artigianato 

ce 

A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A61089) 
A.A. RIPARAZIONI .idrauli- 
che, elettriche, domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A61089) 
NUOVA impresa artigiana- 
le di pulizie Logos offresi a 
| ditte interessate per pulizie 
‘uffici o stabili professiona- 
lità e competenza in Trieste 
o fuori. Tel. 040/383886. 
(A4164) 


Lavoro a domicilio 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


III 


NON residente. referenzia- 
ta cerca appartamento ar- 


1993. 


m Iltaglio minimo è di 1.000 ECU. 


BUONITIDELRILES ORION EUROSCUDI 


m IBTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta 
della Comunità Economica Europea. 


m IlCapitalee gli interessi dei BTE sono espressi inECUe vengono pagati 
inECU o in lire, sulla base del cambio lira/ECU del secondo giorno lavorati- 
vo che precede la loro data di scadenza. - 


m Ititoli non vengono stampati; sono contabilizzati nei depositi presso la 
Banca d’Italia. 


m La durata di questi BTE inizia il 15 ottobre 1992 e termina il 15 ottobre 


= L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato posticipatamente. 


m. Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e 
ad altri operatori autorizzati. 


m I privati risparmiatori possono richiedere i titoli presso gli sportelli delle 
aziende di credito. 


m Îlprezzominimoe il prezzo massimo d’aggiudicazione dell’asta verran- 
no comunicati dagli organi di stampa. ; 


= Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 


, 


redato in affitto possibil- 
mente periferico. Tel. 
040/410902 ore pasti. 
(A4346) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


e ______ 
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AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 870222. Milano 
76013831. (A099) 


AFFITTO villetta arredata 
Monfalcone persone refe- 


renziate non residenti 
700.000 0481/4105145. 
(C50313) i 


IL CAMINETTO via Machia- 
velli 15 affitta zona Belpog- 
gio appartamento arredato 
adatto 3 studenti. Tel. 
040/639425. (A4346) 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


| CONTRO L'ABBANDONO DEGLI. ANIMALI DOMESTICI. 


BILBA 


TRATTA BENE | TUOI CAPELLI 


NUOVO TRATTAMENTO ANTIFORFORA 
AL GINSENG E ORTICA 


Bilba Antiforfora, Ginseng e Ortica insieme per una 
‘ poderosa azione sinergica contro la forfora 

SHAMPOO, FIALE e LACCA ANTIFORFORA. 

Speciale anche per capelli grassi, 
“anticamera” della forfora. 


IL CAMINETTO via Ma- 
chiavelli 15 affitta zona Ter- 
za Armata apppartamento 
arredato salone tre, stanze 
cucinino. biservizi riposti- 
glio adatto 5 studenti o non 
residenti. Tel. 040/639425. 
(A4346) 

, IL CAMINETTO. via Ma- 
chiavelli 15% affitta. zona 
P.zza Vico appartamento 
arredato soggiorno stanza 
cucina servizi non residen- 
ti. Tel. 040/639425. (A4346) 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. FI 
NANZIAMENTI subito a tas- 
si agevolati. Tel. 
040/634025. (A4347) 


CARTA-BLU 75 017/54529 


Ed142 


FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


Capitali 
Aziende 


‘finanziamenti; 
Goldoni Di 
040/365797 firma singola, 


ASSIFIN: 
piazza 


discrezione, 
040/365797. (A4352) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI ‘| 
IN 4 ORE | 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


A TRIESTE 


serietà. 


prestiti 


da 
5.000.000 a 3.000.000 a ca-' . 


salinghe, pensionati, di- 
pendenti. Nessuna posta a 
casa. Tel. 040/634025. 
(A4347) 


APE PRESTA e 722272 55 


FINANZIAMO 


IN GIORNATA 
CON BOLLETTINI POSTALI 


IL CAMINETTO via Ma- 
chiavelli 15 cerca per pro-, 
pri. clienti appartamenti 
piani alti varie metrature 
anche da ristrutturare nes- 
suna spesa per il proprieta- 
rio. Tel: 040/630451. 
(A4346) 


SCOLTAMI AL TELEFONO) 


00-852-1723-2143 


[TELECOM EROTICA. L2,000 PER 30. SEC. DD 203 - ITAL 


PRIVATO acquista villetta o 
casetta semiperiferica con 
giardino. Telefonare 
040/946269. (A4345) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


[LLÙpoueui 


COSTA AZZURRA  Can- 
nes Mandelieu. Proprietà 
privata custodita. Vista ma- 
re panoramica, golf, colline 
Esteral. Appartamenti in 
residence con piscina, ten- 
nis, club-house. Paganica 
S.A. tel. (0083) 92970300. 
(G6367) 


IL CAMINETTO via Ma- 
chiavelli 15 vende S. Giaco- 
mo appartamento stanza ti- 
nello-cucina servizio ripo- 
stiglio balcone in casa re- 
cente. Tel. 040/630451. 
(A4346) 

IL CAMINETTO. via Ma- 
chiavelli 15 vende B.go S. 
Sergio appartamento in pa- 
lazzina signorile tre stanze 
cucina servizio ripostigli 
bàlcone posto macchina Ul- 
timo piano vista mare. Tel. 
040/630451. (A4346) . 


REPARTO ALBERGHIERO 


Nuovo reparto 
alberghiero: il gusto 
dei grandi affari.‘ 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de vicinanze via FOSCOLO 
2 stanze, cucina, bagno, 
75.000.000. S. Lazzaro, 10 
tel. 040/631712. (A4345) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de I.go MIONI appartamen- 
to 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro, 10. (A4345) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de LOCCHI vista mare, 2 
stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, 2 poggioli, autori- 
scaldamento, ascensore. 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro, 10. (A4345) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de bellissimo appartamen- 
to con mansarda zona SET- 
TEFONTANE salone, 4 
stanze, cucina, doppi servi- 
zi, autoriscaldamento, 
‘ascensore, garage per due 
macchine. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro, 10. (A4345) 
TARVISIO vendesi apparta- 
menti arredati, termoauto- 
nomi, panoramici, centro 
golf, sci, ferrovia, autostra- 
da. Iva 4% Finanziamenti. 
Tel. 035/995710. 


TELEFONO EROTICO 
"E tanto tempo che ti sto. 


[5] Animali 


CUCCIOLI pastore tedesco 
ottimo carattere siberian 
husky bassotti barboncini 


nani neri, Tel. 040/829128. | 


(A4147) 


Lunedì 


e e e» DEA 


| ORARIO FERROVIARIO 


Per consegna a domicilio a Trieste 
telefonare ai n. 3794740-418612 


‘TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI- 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
‘4.18R VeneziaS.L. 
5.05R VeneziaS.L.(2.acl.) 


Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.08L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
7,25E VeneziaS.L. 
8.25D VeneziaS.L. 
9.55R VeneziaS.L.(2.acl) 
10.451C (*) Marco Polo-Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
11,251G. (**) KRAS-Venezia S.L. 
12.25D VeneziaS.L. 
13.25D VeneziaS.L.. 
13.45R Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
14.220 VeneziaS.L. 
15.25D. Venezia S.L. 
16.101C (**) Tergeste- Milano - Torino 
(via VeneziaS.L.) 
17.12D VeneziaS.L. 
17.25L VeneziaS.L.(2.acl.) 
«17450 Udine (via Cervignano) (2.a 
ch) 
Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
tedi2.acl, Vinkovci- Ginevra; 
WL Zagabria - Ginevra 
TorinoP.N. (via Venezia S.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno-. 
vaP.P.):WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste- Roma 


18.15E 


19851 
20200 
2032E 


21.15D 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 

gamento supplemento IC e pre- 

notazione obbligatoria del posto 

(gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a di. con 
' pagamento supplemento IC. 


U U 
ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 

010110 (**) Svevo - Milano Cile (via 

Venezia Mestre) 

VeneziaS.L. 

Portogruaro (soppresso nei 

giornifestivi) (2.a cl.) 

Torino P.N. (via Miland C.le 

Venezia S.L.); Ventimiglia 

(via Genova P.P.- Milano C;le 

- Venezia S.L.); WL e cuccette 

2acl. Ventimiglia- Trieste 

Portogruaro (soppresso nei 

giorni festivi) 

Roma Termini (via Ve. Me- 

stre); WL e cucoette2.acl. Ro- 

Mma- Trieste n 

Udine (via Cervignano) (2a 

cl.) ; 

Simplon Express - Ginevra 

(via Domodossola - Milano 

Lambrate - Ve. Mestre); cuc- 

cette di 2.a cl. Ginevra - Vin- 

kovci; WL Ginevra- Zagabria 

Venezia S.L. (2.acl.) 

Lecce (via Bari - Bologna - 

Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 

Lecce- Trieste 

11.17D VeneziaS.L. 

13.05D. VeneziaS.L. 

14.20D VeneziaS.L. 

14.441 Portogruaro (soppresso nei 

‘ giornifestivi}(2.acl.) 

15.26D VeneziaS.L. 

16.17D VeneziaS.L. (2.acl.) 

17.3110 (**) KAAS-Venezia S.L. 

.18.16R VeneziaS.L.(2.acl,) 

19.06D. Venezia S.L. 

19.52R VeneziaS.L. (2.acl) 


2470 
6.50R 


7.100 


745D 


8.10E 


8.45D 


852E 


9.258 
10.10 


+ prenotazione obbligatoria del pi” 
5:451C (**) Svevo - Milano C.le (via - 


la pubblicità è notizia 


\ 
| 


12 ottobre 1999, 


| 

I 

| 

Il 
20.06D VeneziaS.L. | 
20.361C (*) Marco Polo -Roma Term 
ni (viaVe. Mestre) f 
22.181 (**) Tergeste-TorinoP.N. () 
Milano C.le- Ve. Mestre); <; 

23.19R VeneziaS.L.(2acl) È 


2340E VeneziaS.L. È) 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pi 
gamento del supplemento I0# 


sto (gratuita). 
(**) Servizio di t.a e 2.a cl. cf 
pagamento del supplemento IG I 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO. 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5,58D Carnia (2.a cl.); prosegue pel 
Tarvisio nei giorni festivi 9) 
Udine (soppresso nei gior 
festivi) (2a cl.) “i 


6.15R 


di 


6.55D Udine 

735D Gondoliera -Vienna ia U&| 
ne- Tarvisio) 4 

8.32R Udine (festivo) (Zac). > 

10.55D Udine i 

1240D Udine (2.acl) Fi 

13.15R. Udine (2.acl.) b 

1410D Udine (soppresso nei gior 
festivi) 7 

1440R. Udine (2.acl,) 3 

1540D Udine (2.acl.) #00 

1655R_ Udine (soppresso nei' gior 
festivi)” i 

17.30R Udine(2.acl) | 

17.45D. Udine via Cervignano (adi 

18.10D Udine d 

1840 Udine (2acl.) 

19.40D Udine 

21.33 DD. «Italien Osterreich Express 
Vienna (via Udine-Tarvisio) 


ARRIVI | 
'ATRIESTE CENTRALE 

‘‘6.58R Udine(2.acl.) 

7.51D Venezia (via Udine) (soppr' 
sonei giorni festivi) 
«Osterreich Italien Express! 
Vienna (via Tarvisio-Udine) | 
Udine via Cervignano (2.ac! 
Udine 
Udine (2.acl. 
Udine 
Veneziavia Udine (soppre: 
nei giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl. 
Udine (soppresso nei gio! 
festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl. 
giorni festivi) 
Tarvisio 
Udine (2.a cl. | 
Gondoliere - Vienna (via TeÈ | 
visio- Udine) { 


ani PES 


8.33D 


8.45D 
9,51 D 
10.53D 
13,31 D 
14.33D 


Son 


15.06 
15.320 
16,390 


1806R 
19.00R 
19.12D 


ernia di vmseiasen 


(soppresso 


Lease 


19.41D 
20.57R 
22.000 


TRIESTE C. - VILLA OPIC! 
NA - LUBIANA - ZAGABR! 
- BELGRADO - BUDAPESI 
- VARSAVIA - MOSCA 
ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


AT 


9,15E Simplon Express -Villa Opio 
« Na- Zagabria - Vinkovci - BI 
dapest; WL da Ginevra a Z 
gabria; cuccette 2.a cl. da GI 
nevra a Vinkovci 
Villa Opicina - Lubiana ( 
cl.) (soppresso nei giorni 
stivi eil 81/10/92, 02/011! 
08/02/93 e il 27/04/93 
17.551C KRASVilla Opicina - Lubian 
= Zagabria 
18.32R. Villa Opicina - Lubiana (21 
cl.) (soppresso nei giorni 
stivie lo 02/01/93 
23.59. Villa Opicina - Zagabria - VI 
kovei; WL da Venezia S.L. 
Vinkovei 


RETTE ISA 


RETTA 


rl 


14.32R ‘ 


si 


sa 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
7.04E Vinkovci - Zagabria - Vill 
Opicina; WL da Vinkovci a Ve! 
nezia 
940R Lubiana - Villa Opicina (2! 
cl.) (soppresso nei giorni 
stivi e_il 31/10/92, 02/01/ 
08/02/93 e il 27/04/93) 
11.001C KRAS Zagabria - Lubiana 4 
Villa Opicina i 
Lubiana » Villa Opicina (21 
cl.) (soppresso nei giorni f 
stivi e lo 02/01/93 
Simplon Express -Budapes! 
Vinkovci - Zagabria - Vill 
Opicina; WL da Zagabria a 
nevra; cuocette di 2a cl. é 
Vinkovei a Ginevra 


dal 


17.02R 


20.00E 


E ORTICA 


ie 


“ 10.000.000 rate a partire da 
240.000. Possibilità dipen- 
denti protestati. 
040/370090. (A4318) 


T FINANZIAMENTI MIGLIORI: 
6.000.000 |rate 156.000 
10.000.000 |rate 260.000 


Inizio pagamenti a dicembre 
con bollettini postali. 


CT 


Trieste, via Diaz 12-- tel. 040/302523 


Case, ville, terreni 

Acquisti 

sn —__ 
COMPRO in contanti 1/2 
camere cucina anche da ri- 


CADEY SO.DI.PRO. - PIACENZA 


strutturare. 040/762473. 
(A4338) 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI". 
TEL. 0432/853373 


per la pubblicità 
S ‘rivolgersi alla 


Su 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia ra telefono (040) 
‘366565-367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORI 
ZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marc0 
29, telefono (0481) 798829; FAX (0481) 798828 


Os agpiehin)o ee 


‘DOPO LA «BARCO 


nieri di Monaco alla conferenza stampa alla Marittima dove ha. 
ustrato le finalità dell'assise scientifica sul Mediterraneo che si apre 
gir gli sono accanto il professor Brambati, che è riuscito a portare il 
Nvegno a Trieste, e il principe Alberto. (Italfoto) 


»rvizio di 
} fabio Pagan 


Von ho ancora visto 
olto, di Trieste. Ma 
ardandola dal mare, 
‘a bordo della ‘Zeffiro’ 
on la quale ho seguito 
gesta fantastica regata 
oltre novecento bar- 
| ‘he, mi è sembrata simi- 
3 al mio Principato, in- 
| Jerita com'è tra il mare e 
1 ecolline». È 
Così, in un discreto 
— taliano appena alterna- 
| \oton qualche espressio- 
| nefîn francese, ha esordi- 
‘o il principe Ranieri III 
Lt Monaco nella confe- 


| “eriza stampa con cui ieri 


Sera ha introdotto i temi 
I del «vertice» sul Medi- 
Werraneo che prenderà il 
“’vialoggi (ore 10.30) alla 
Stazione Marittima, pre- 
senti almeno seicento 
scienziati. Ù 
Ranieri, pur gentilissi- 
mo, era visibilmente af- 
faticato dalla sua lunga 
prima giornata triestina. 
Sveglia poco dopo l'alba 
per imbarcarsi sulla 
«Zeffiro»; un'oretta di ri- 
Poso in albergo nel primo 
Pomeriggio; e infine due 
ore di riunione con i 
membri del Bureau della 
Ciesm, la Commissione 
Internazionale per l'e- 
Sblorazione scientifica 


del Mediterraneo che 
egli presiede. Vale a dire 
il segretario generale 
Francois Doumenge, il 
direttore generale Frédé- 
ric Briand e i ventuno vi- 
cepresidenti di altrettan- 
ti Paesi membri (l'Italia è 
Tappresentata da Anto- 
nio Brambati, presidente 
del Laboratorio di biolo- 
la marina e direttore 
ell'Istituto di geologia, 
che due anni fa a DADI, 
gnan lanciò la candida- 


tura triestina per questo 


33.0 Congresso della 
Giesm). |. Ò 
‘Ranieri ha ricordato ai 


iornalisti la nascita del- 
‘organizzazione: «All'i- 
nizio di questo secolo, il 
principe Alberto I di Mo- 
mnaco era un appassiona- 
to studioso del mare. 
Nelle sue campagne 
oceanografiche egli con- 
statò la fragilità dell'eco- 
sistema , mediterraneo, 
minacciato dall'aumento 
delle popolazioni che vi- 
vono lungo le coste. E in- 
tuì i futuri pericoli. Così, 
dopo aver creato a Gine- 
vra una società di geo- 
grafia, fondò la Ciesm». 
Correva l'anno 1910. 
Alberto I fu un antesi- 
gnano di quanti da anni 
paventano che le condi- 
zioni del'Mare Nostrum’ 
siano avviate verso un 


Il Piccolo 


degrado non più rime- 
diabile. Che fare per il 
Mediterraneo, dunque? 
Ranieri di Monaco vuole 
rilanciare da Trieste una 
‘proposta formulata al re- 
cente vertice ambientale 
di Rio de Janeiro: «E' 
inutile avere tanti buoni 
testi di legge se poi non 
vengono Spphicall To 
credo che soltanto da un 
collegamento fra tutte le 
Convenzioni internazio 
Nali che si occupano del 


Mediterraneo sarà possi- | DI 


bile affrontare il degrado 
di questo mare chiuso. 
Conte sue tradizioni, con 
Îl suo prestigioso Museo 
Oceanografico, il Princi- 
Pato può orientare, spin- 
gere, dare impulso a que- 
Sta politica», = 

Un parziale ma signi 
ficativo esempio è rap- 
presentato da un'inizia- 
tiva cui Ranieri è molto 
attaccato. Il censimento 
dei cetacei (delfini, capo- 
dogli, piccole balene, per 
un totale di sedici specie) 
attraverso Iigliaia di 
schede distribuite a chi 
va per mare tra il Princi- 
pato e la Corsica. {na 
schedatura che dovr; 
portare a una zona di ri. 
gida protezione per sal- 
vare “questi straordinari 
animali. 


| dl nuovo record stabilito 


Trieste 


LA GIORNATA TRIESTINA DEI PRINCIPI MONEGASCHI ‘ 


Ranieri scopre la città dal Golfo 


A bordo della ’Zeffiro’ scambi di idee su Trieste con Camber e S 


Ranieri di Monaco non 
ama il protocollo, dicono 
i suoi collaboratori. Ap- 
pena possibile, sfugge 
agli obblighi sociali ai 
li lo costringe il suo 
ruolo, Così è stato un 
principe serioso, acci- 
liato, quello che ieri 
mattina è salito sulla na- 
ve «Zeffiro» assieme alfi- 

lio Alberto e ha passato 
in rassegna il picchetto 
«d'onore dopo i tradizio- 
nali squilli di tromba. 
Poi, alle 8.40, quando la 
fregata lascia il molo 
della Marittima per cor- 
rere incontro alle centi- 
naia di vele che si vanno 
addensando. sulla linea 
di partenza della Barco- 
lana, i lineamenti del 
volto di Ranieri si rasse- 
renano, spunta un sorti 
so, i capelli bianchissimi 
volano nel vento e il 
principe indossa un so- 
prabito sopra l'abito gri- 


io. 
i ‘Dal ponte della «Zeffi- 
ro», aspirando. il salso 
del mare e fumando una 
sigaretta, il principe par- 
la con De Mattia, «pa- 
tron». della Barcolana, 
che gli racconta storia e 
aneddoti di quella che è 
la più grande regata del 
Mediterraneo, ascolta ‘il 
rofessor Brambati, or- 
ganizzatore della maxi- 
conferenza sul Medite 
raneo, che gli parla di 
barche e di petroliere, di 
confini di guerra e di 
spedizioni in Antartide. 
Intanto'la nave arriva 
nel punto assegnato per 
dare il via alla’gara. Alle 
9.30, puntualissima, la 
salva sparata dal canno- 
ne di prora, 127 millime- 
tri di calibro. E subito la 
«Zeffiro» riparte con una 
stretta NVversione .di 
marcia, corTendo verso 
la prima boa mentre le 
aio veloci sfilano via 
sotto le nubi basse. Vento 
di bora a 25-30 nodi, on- 
de ‘appena accennate; 
condizioni ideali per re- 
gatare, come dimostrerà 


dal «Moro di Venezia». 
Il comandante 


della 


«Zeffiro», capitano di va- 
scello Roberto Paperini, 
€ l'ammiraglio del Di- 
‘partimento dell'Adriati- 
co, Achille Zanoni, invi- 
tano la cinquantina di 
OSpiti presenti sull'unità 
a un caffè (eccellente) di 
mezza mattina. Il sinda- 
co Staffieri e il sottose- 
gretario Camber ne ap- 
profittano per intreccia- 
re un fitto dialogo (in ita- 
liano) con il principe Ra- 
ner: l'ardua gestione 
della politica del mare in 
Italia, contesa fra i mini- 
steri della Marina mer- 
cantile, della Ricerca e 
dell'Ambiente, i finan- 
ziamenti conseguente- 
mente frammentati, i 
suggerimenti che potreb- 


‘CAMBER 
Riordino 
Portualità 


Tra pochi giorni sarà 
Presentato al consi- 
glio dei ministri un 
(segno di legge per 
Îl riordino della por- 
tualità italiana. | — 

Lo ha ribadito il 
Sottosegretario alla 
marina mercantile, 
onorevole Giulio 
Camber, intervenen- 

0 conil principe Ra- 
nieri di Monaco e il 
figlio Alberto alla 
XXIV Coppa d'Au- 
tunno,.a bordo della 
fregata «Zeffiro» del- 
la ‘marina militare 
italiana. 

Gamber ha spiega- 
to che Questo prov- 
vedimento si atfian- 
cherebbe al disegno 
di legge intema di la- 
voro portuale attual- 
mente al vaglio del 
Senato. «I due prov- 
vedimenti — ha con- 
cluso Camber — rap- 
presenterebbero un 
riallineamento del- 
l'Italia agli altri Pae- 
si della Cee», 


bero venire a Trieste dal- 
le esperienze economi- 
che, fiscali e — ora — in- 
dustriali avviate nel 
Principato. Poi Staffieri e 
Camber saltano in una 
lancia assieme a giorna- 
listi e operatori televisivi 
per tornare a terra. 

Dalla nave si vedono i 
primi arrivi, si chiac- 
chiera di mare e di politi- 
ca. A mezzogiorno e un 
quarto è l'ora delpranzo. 
Si spalanca l'hangar de- 

li elicotteri, ancorati al- 

‘aria aperta: vele multi- 
colori e bandiere decora- 
no un'accogliente sala 
da pranzo. Il menù è un 
tantino pretenzioso 
(scrigno di Venere, sal- 
mone in salsa di pinoli) 
rispetto alle porre ser- 
vite con qualche appros- 
simazione. Ma l'atmo- 
sfera è calda e amichevo- 
le, il principe Ranieri 
ascolta attento il prefetto 
Vitiello, il principe Al- 
berto si rinfranca dopo 
qualche brivido di odo 
che sul ponte l'aveva co- 
stretto a sostituire il leg- 
gero impermeabile chia- 
ro con un robusto giub- 
botto da marinaio. 

Al momento di alzarsi 
da tavola, ecco le prime 
gocce di pioggia. Ma or- 
mai la giornata in mare 
è finita. Le vele della 
Barcolana sono quasi 
tutte rientrate, sulla 
«Zeffiro» gli ospiti trova- 
no riparo nell'hangar. 
Alle 14,45 l'attracco alla 
Marittima sotto.la piog- 
gia ormai battente. 
Quando scende dalla 
scaletta, Ranieri riceve 
un. caloroso applauso 
dal centinaio di persone 
che l'attendono. Ma s'in- 
fila subito in macchina, 
FEE imbarazzato per 

‘attenzione. Alberto, in- 
vece, alza il braccio in 
segno di saluto e si meri- 
ta un secondo battimani. 
Poi le auto della scorta 
sgommano dietro alla 
vettura dei principi, ver- 
so l'albergo su piazza 
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Ranieri di Monaco e il figlio Alberto (Italfoto) 


La sveglia del mattino ha suonato 
piuttosto presto: il programma preve- 
arco sulla 
«Zeffiro» dalla quale i Grimaldi hanno 
potuto assistere alla Barcolana. 

Alle 8 fuori dell'hotel stazionavano 
già oltre una decina di addetti alla si- 
curezza delle loro Altezze, che si sono 
fatte aspettare fino alle 8,30 prima di 
scendere per infilarsi nella «Thema» 
blu che li ha portati all'imbarcadero 
della Stazione Marittima. Niente folla 
‘ad attenderli ieri mattina: solo la scor- 
ta e una decina di macchine che hanno 


taffieri - Battimani allo sbarco 


IMPRESSIONI COLTE FRA IL SEGUITO 
'Che bello tante vele in mare’ 


| La cena a base di maccheroni, sogliola e Sauvignon 


| Come era stato annunciato al di là de- 
gli impegni ufficiali le prime ore dei 
Grimaldi a Trieste sono trascorse al- 
l'insegna ‘della più assoluta privacy. 
Sabato sera al loro arrivo nessuno spa- 
zio alla mondanità: alle 23 il tavolo dei 
«Duchi» attorno al quale Ranieri, Al- 
berto e lo staff di tredici persone ave- 
vano consumato il loro «diner privé» 
era già stato sparecchiato. Un diner 
semplice, iniziatosi alle 21 per conclu- 
dersì poco più di un'ora dopo. 
Dall'ampia «carte» a 
Ranieri ha scelto una porzione di mac- 
cheroni ai quattro formaggi, una so- 
FR dolce e caffè. Il tutto annaffiato 
la un Sauvignon nostrano, Poi a nanna 
nelle suite affacciate sulla piazza, Ra- 
nieri al terzo, Alberto al secondo pia- 


isposizione, 


‘egata 


"Zeffiro" e 
mare». 


seguito un Ranieri in completo grigio 
fumo, affiancato da un più informale 
Alberto in spezzato grigio-blu. 

All'inizio della nuova giornata la co- 
lazione consumata in camera: caffel- 
latte, succo di pompelmo e arancia, 
cornetti, pane e marmellata, secondo 
le indicazioni di una lista fatta perve- 
nire il giorno prima. 

«Nel pomeriggio, al contrario di 
quanto stabilito, niente partita di bas- 
ket per Alberto che avrebbe dovuto se- 
guire il match della Stefanel al Palaz- 
zetto. Anche per lui la riunione del 
Ciesm che ha preceduto la conferenza 
stampa di Ranieri alle 19. Ma Alberto, 
sisa, è un appassionato sportivo. Stan- 
do ad alcune indiscrezioni avrebbe 
chiesto due biciclette da usare oggi. 
Che abbia scelto le due ruote per man- 
tenersi in forma durante la sua visita 
triestina? Gli addetti stampa dei Gri- 
maldi, naturalmente, rispondono con 
un gentile «no comment». Mentre, in- 
terpellati al riguardo, fanno sapere che 
è prematuro parlare dei «sentimenti» 
che a sua altezza Ranieri INT la città ha 
ispirato. Ma non dimenticano di ag- 
giungere subito:che il principe «ha ap- 
prezzato molto la sua passeggiata sullo 


LANA», RANIERI PRESIEDE DA OGGI IL GRANDE CONVEGNO SUL MEDITERRANEO 


Mille vele, 600 scienziati 


le tante vele spiegate in 


p.b. 


GESTO DISPERATO DI UNA DONNA 
) Sigetta dal sesto piano 
| cli una casa in via Giulia 


INCIDENTE 
Quattro 
feriti 


Serie di piccoli inci- 
denti stradali, ieri, il 
pù grave dei quali 

a causato quattro 
feriti. Lo scontro è 
avvenuto, sulla stra- 
da per Basovizza, al- 
l'altezza della «curva 
della morte». Im uno 
scontro tra due auto 
e un furgone sono ri. | 
masti feriti Angela 
Abbondanza, 40 an- 
‘ni, Ferdinando Per- 
fetto, 41 anni, Davi- 
de Demicheli, 21 an- 
ni, tutti e tre abitanti 
a Pese, e Elisabetta 
Brescia, 21 anni, via 
Pirandello 75. Hanno 
avuto prognositra 10 
e l5 giorni. 5 


Finanziamenti e 
l'ateizzazioni 
IN sede 


GARANZIA 


E' successo alle 8 di mat- 
tina, quando ancor la 


- maggior parte degli abi- 


tanti della zona dormiva. 
Nessuno si è accorto di 
nulla, pochi hanno visto 
il corpo riverso sull’a- 
sfalto. E' l'ennesima tra- 
gedia che si verifica nella 
nostra città, l'ennesimo 
gesto folle a suggello di 
un malessere spesso na- 
scosto. Ieri mattina una 
donna di 50 anni, della 
quale gli inquirenti non 
hanno fornito le genera- 
lità, si è lanciata dal se- 
sto piano dello stabile di 
via Giulia 69, 
Un gesto disperato, una 
volo di quasi trenta me- 
tri nel vuoto prima che la 
donna si schiantasse al 
suolo, Uno degli inquilini 
dello stabile LAI SGREItO 
alcosa, ha visto il cor- 
Sho dio sull'asfalto, e 
a dato l'allarme. Con 
vocè concitata ha chia- 
mato la Croce rossa, di- 
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APERTO ANCHE SABATO MATTINA 


cendo che una donna sl 
era gettata dalla finestra. 
L'ambulanza è arrivata 
sul posto a sirene spiega- 
te, ma quando i sanitari 
sì sono avvicinati alla 
donna riversa sulla stra- 
da, per lei ormai non c'e- 
ra più nulla da fare. E' 
intervenuta la polizia, 
che ha svolto i rilievi, ha 
ascoltato i familiari, E su 
precisa richiesta di que- 
sti la polizia ha mante- 
nuto il più stretto riserbo 
sulle cause della trage- 
dia, sulle modalità con 
cui si sono svolti i fatti. 

Purtroppo nella nostra 
città i suicidi continuano 
a essere un fatto non ec- 
cezionale, soprattutto 
per i disagi di una popo- 
lazione in gran parte an- 
ziana. I più rimangono 
sconosciuti alle crona- 
se ROIO ARI 
lontano . dagli i 
della gente, SL 
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NESSUNA PROPOSTA INVIATA A ROMA SUL PIANO ANTINQUINAMENTO 


Comune, smog snobbato 


NELLA SEDE DELPSI 
I giovani socialisti 
e «Il portaborse» 


I giovani socialisti trie. 
stini si confrontano con 
«Il portaborse». Fino a 
che tempo fa sareb- 
be stato impensabile, 
ora invece il film de- 
nuncia contro un ipote- 
tico ministro socialista 
opportunista ed arro- 
gante interpretato da 
un inedito Nanni Mo- 
retti — che solo un anno 
fa ha mandato in bestia 
la nomenklatura socia- 
lista — sarà proiettato e 
. discusso, oggi alle ore 
16.30 nella sede del Psi 
in via Trento 1, dai gio- 
‘ vani socialisti triestini, 
decisi a confrontarsi sul 
tema della corruzione 
politica È rilanciare le 
proprie idee. CARI 
fopo la proiezione 


A PREZZI IRRIPETIBILI 


TOTALE LIQUIDAZIONE \EDICI> 


DI CAMERE - CUCINE - SOGGIORNI - SALOTTI 
PER COMPLETA RISTRUTTURAZIONE 


tanti, sini- 
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STAMANE ALL’ATENEO 
Professione biologo 
Si Inaugura il corso 


Professione biologo. Le prospettive occupazionali nel 
campo delle scienze biologiche verranno illustrate og- 
gi nell'aula magna dell'università di Trieste dal consi- 
gliere nazionale dell'ordine dei biologi, D'Antonio, La 
relazione seguirà la cerimonia ufficiale d'apertura del- 
l'anno accademico '92-'93 per il corso di laurea in 
+ Scienze biologiche. 
L'inaugurazione avrà inizio alle 10, alla presenza di 
tutti gli studenti iscritti al corso e dei docenti. Dopo il 
saluto del rettore Giacomo Borruso, il presidente del 
corso, Pier Luigi Nimis, terrà una breve presentazione 
illustrando i criteri di attivazione della riforma che ha 
portato la durata del programma di studi da quattro a 
cinque anni, con l'apertura di numerosi nuovi inse- 
gnamenti e l'aumento delle ore dedicate.ai laboratori. . 
In seguito poi, gli studenti potranno riunirsi in sedi 
separate per discutere con i docenti i vari problemi 
didattici e organizzativi. Importante per studenti e 
professori Ja pro mazione di una riunione di 
orientamento alla scelta d'indirizzi e degli internati 
per la tesi di laurea, Il corso di laurea in biologia di 
Trieste offre la possibilità di scegliere tra due specia- 
lizzazioni principali, una nel campo ecologico, sia ter- 
restre sia marino, l'altra in quello bio ‘molecolare. 
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AUTHORISED CENTRE 


Il Comune di Trieste non 
ha inviato alcun suggeri- 
mento al Ministero del- 
- l'ambiente per la reda- 
zione del piano naziona- 
«le anti-inquinamento. Il 
termine è scaduto sabato 
sera, ma dal capoluogo 
giuliano non è partito al- 
cun documento. 
L'assessore .comunale 
all'ambiente Rossana 
Poletti ha spiegato come, 
a Trieste, resti in vigore 
il piano predisposto l’an- 
no scorso in caso di supe- 
ramento dei valori-limi- 
te delle sostanze inqui- 
nanti, che prevede una 
chiusura del centro' cit- 
tadino in termini piutto- 
Sto rigorosi ed ampi. Il 
Comune, dove tra l'altro 
la problematica coinvol- 
Be tre diversi assessorati, 
ambiente, traffico e an- 
nona, ha ritenuto quindi 
inutile allacciare i con- 
tatti con Roma. 


* 


* 


* 
Ss 


«A giorni - ha dichiara- 
to l'esponente Dc - vi sa- 
Tà comunque un incon- 
tro.con i tecnici dell’Usl 
per analizzare i dati da 
loro raccolti nell'arco di 
un intero anno. Mi riser- 
vo di rivalutare la situa- 
zione per proporre even- 
tuali variazioni». Da can- 
to loro i vigili urbani 
stanno predisponendo 
una speciale squadra per 
fronteggiare le limitazio- 
ni alla circolazione che si 
dispongono nei casi di al- 
larmi-inquinamento, 
causa di ingorghi e gravi 
disagi. A 

Nei giorni scorsi le 
centraline dell'Usl poste 
nelle varie zone della cit- 
tà hanno segnalato già 
due volte il superamento 
di valori-limite. In parti- 
colare l'8 ottobre l'allar- 
me'è scattato, dalle 14 al- 
le 24, in piazza Goldoni. 


Corsi speciali alle ore 13 
a tutti i livelli 


Centro di riferimento 
europeo AISLI 


Facilità di pagamento con il 
«Prestito amico CRT» 
senza interessi 

o altri oneri aggiuntivi 


Orario di segreteria: da 
lunedì a venerdì 8.30-20 
orario continuato; 

il sabato 10-12,30 


| spetto. 


e 


Il Piccolo 


DOMANI LO SCIOPERO 


Trieste /Gittà 


La protesta contro Amato 


Prese di posizione dei sindacati - Presidio di Rifondazione in piazza Goldoni 


ONSIGNOR SANTIN, 30 ANNI FA 


Il conservatore che capi 


«Questo Concilio ha delle 
Idratteristiche partcola- 
arriva nel momento 
to, riunisce vescovi 
tte le parti della ter- 
> ognuno porta i peri- 
coli, le situazioni e i biso- 
dr della sua gente». 
Trent'anni fa, esatta- 
lente il 15 ottobre 1962, 
afcivescovo Antonio 
n trasmetteva dal 
ilio Ecumenico Va- 
tledno II questa corri- 
spondenza alla dioecesi 
gestina. Fu la prima 


diocesano «Vita 


a» pubblicò facen- 


UO «inviato speciale» 
Concilio. 

‘Di questo straordina- 
io) evento, destinato d 
Djovocare enormi cam- 
biamienti, non sempre 
positivi, all'interno della 
mesa e nel rapporto tra 
DE ‘a e il mondo, il pre- 
Sulle istriano così scrivve 
mm. Quella prima corri- 
prensa: «Fu prepa- 
Tato con molta cura e 
PUF non potendosi dire 
ultimata e adeguata tale 
Dieparazione, fu accolto 
con speranza da tutto il 
mondo. Uomini di Stato 
&s0rgani di stampa di 
dpi colore lo hanno sa- 
itato con simpatia, il 
Parlamento italiano in 
è le sue espressioni 
ì reso omaggio con 
‘enza, per tre giorni 
Roma illuminò fantasti- 


35) 


edmente i suoi edifici per 
oniare gioia e ri- 
Ottantacinque 
delegazioni di altrettanti 
Stati e organizzazioni 
internazionali erano 
Presenti all'inaugura- 


‘ese protestanti e 
intali ebbero in San 
il saluto sorriden- 


iso e commosso di- 

ò pieno di rispetto. 
Concilio singolarissi- 
nato (adoperiamo 


dò di monsignor Santin - 


L'entusiasmo 
del presule: 
Un evento 


singolarissimo 


questa espressione) sotto 
una buona stella». 
Traspare in queste ri- 
ghe tutta l'entusiasmo 
dello scomparso Pastore 
tirestino nel prendere 
parte a questo evento ec- 
clesiale destinato a inci- 
dere profondamente an- 
che nella sua diocesi. 
Dopo il racconto della 
solenne . apertura | del 
Concilio dell'11 ottobre, 
monsignor Santin passa 
a descrivere l’inizio dei 
lavori che lo videro in 
più di quache occasione 
attivo protagonista. «Ora 
comincia il lavoro — 
prosegue il racconto del 


presule —. Incomincia 
lentamente, con circo- 
spezione, quasi ‘non 


osando affrontare i temi 
gravi e numero si che at- 


a svolta del Concilio 


tendono. L'impresa è im- 
mensa... Qui ognuno 
ascolta la sua coscienza 
in umiltà davanti a Dio. 
Non vi sono altre preoc- 
cupazioni. Ma sono oltre 
2500 i Padri conciliari. 
Non è facile. E ognuno è 
libero. Dio guiderà gli 
uomini e i lavori perché 
il Consiglio dica al mon- 
do parole di vita per e 
grandi attese di oggi. Vi è 
tanta buona volontà in 
questi guoini, che da tut- 
ta la terra si sono raccol- 
ti qui a Roma. Essi ama- 


. no la Chiesa, delle quale 


sono i Padri, E Roma li 
guarda con cordiale ri- 
spetto». 

Si chiude così il primo 
resoconto dal Concilio di 
monsignor Santin, uno 
di quei 2500 Padri conci- 
liari. Altre cronache se- 
guirono con la descrizio- 
ne del clima che perva- 
deva il lavoro dei vescovi 
e le sensazioni del presu- 
le triestino. Non sempre 
fuin accordo con le deci- 
sioni che prevasero. Nel 
confronto tra conserva- 
tori e progressisti che si 
rivelò netto in quell'oc- 
casione, monsignor San- 
tin era decisamente 
schierato con i primi. Ma 
fu prontissimo ad appli- 
care a Trieste tutte le in- 
novazioni conciliari in 
campo pastorale liturgi-- 
co. 

Atrent'anni di distan- 
za, quale sarebbe oggi il 
giudizio del vescovo 
istriano? Probabilmente 
concorderebbe con il fi- 
losofo cattolico francese 
Jean Guitton, uno dei 
grandi protagonisti \del 
Conciclio: «La Chiesalat- 
traversa oggi una crisi 
terribile — ha dichiarato 
Guitton a un quotidiano 
nazionale —. Ma siamo 
alla vigilia di grandi 
cambiamenti. Il prossi- 
mo secolo sarà l'era|dell 
anuova evangelizzazio- 
ne, e la luce tornerà a il- 
luminare la Chiesa». 

Sergio Paroni 


Cna. La confederazione 
nazionale dell'artigiana- 
to e delle piccole imprese 
giudica iniqua la mano- 
vra economica del gover- 
no e promuove un'as- 
semblea pubblica doma- 
ni alle 13.30 nella sala 
, convegni della Camera di 
commercio di via San Ni- 
colò 5. Interverranno Re- 
nato Chicco e Fulvio Val- 
lon, presidente e segreta- 
rio dell'Associazione 
provinciale e Roberto 
Cosolini, componente 
della direzione nazionale 
della — Confederazione. 
Nell'occasione la Cna 
esprimerà il suo forte 
dissenso nei confronti 
del provvedimento go- 
vernativo e formulerà le 
proprie proposte per il ri- 
sanamento del deficit 
pubblico, per una fiscali- 
tà moderna ed equa, per 
nuove occasioni di svi- 
luppo per il comparto 
produttivo del Paese. 
«Sarà questa inoltre — 
conclude una nota — 
un'occasione perchè 
venga meglio colto il ve- 
ro carattere negativo di 
una manovra che colpi- 
sce le picole imprese». 
Cisnal , autoferro- 
tranvieri. Non aderirà 


allo sciopero proclamato 


da Cgil - Cisl e Uil nella ‘ 


giornata di domani. Con 
tale decisione la Gisnal 
intende prendere le di- 
stanze dai sindacati con- 
federali che dapprima 
hanno sottoscritto gli ac- 
cordi sul costo del lavoro 
e sulla rinuncia alla sca- 
la mobile, senza preven- 
tiva consultazione della 
base e successivamente 
chiamano i lavoratori al- 
la lotta contro la decisio- 
ne del governo. di appli- 
care, gli accordi stessi. 
«Gli autofferotranvieri 
della Cisnal — dice una 
nota — hanno già fatto 
sentire la propria :prote- 
sta contro la manovra fi- 
scale e pensionistica 
astenendosi dal lavoro in 
tutta la giornata di ve- 
nerdì scorso». 7 
Rifondazione comu- 
nista. Il partito invita 
tuttii lavoratori a parte- 
cipare allo sciopero ge- 
nerale indetto da Cgil- 
Cisl-Uil per domani con- 
tro la politica economica 
del governo. «La volontà 
espressa dai lavoratori in 
grandi manifestazioni e 
con il voto in tuttii posti 
dove è stato consentito 
— si legge in un comuni- 


cato — ha bocciato l’ac- 
cordo del 31 luglio ed ha 
affermato una critica'ra- 
dicale della manovra 
Amato particolrmente su 
pensioni, sanità, fisco e 
occupazione, per la ri- 
conquista ‘ della scala 
mobile e della contratta- 
zione articolata». Rifon- 
dazione auspica che 
«tutto ciò sia fortemente 
presente nella manife- 
stazione sindacale unita- 
ria promossa domani a 
Udine». Un presidio avrà 
luogo nell'intera giorna- 
ta di domani dalle 9 alle 
20 in piazza Goldoni. 
Sumai. Gli specialisti 
ambulatoriali operanti 
nei poliambulatori pub- 
blici extra - ospedalieri 
dichiarano lo sciopero 
della categoria sull'inte- 
To territorio nazionale 
per venerdì 16, in consi- 
derazione che gli asses- 
sori regionali alla sanità 
hanno adottato iniziati- 
ve lesive dell'area fun- 
zionale dei medici spe- 
cialisti in contrasto coni 
contenuti della conven- 
zione vigente e valutate 
le proposte governative 
della legge delega in ma- 
teria di sanità, nonchè il 
decreto sulla finanza ‘93. 


Secondo il Sumai si com- 
promette lo stato sociale, 


‘ si annulla qualsiasi ga- 


ranzia del posto di lavoro 
degli specialisti ambula- 
toriali e si pregiudicano i 
diritti pensionistici con- 
seguiti dopo anni di atti- 
vità del singolo speciali- 
sta con il fondo speciale 
Enpam., 

Fiba- Fabi - Uib. In 
adesione allo. sciopero 
generale contro la mano- 
vra finanziaria, i sinda- 
cati della Banca naziona- 
le del lavoro confermano 
lo sciopero già preceden- 
temente proclamato per 
domani. Lo sciopero ri- 
guarda le ultime quattro 
ore di ciascun turno. 

Lega pensionati e 
giovani. In considera- 
zione della manovra del 
governo Amato, che pe- 
nalizza ulteriormente le 
classi più deboli e in par- 
ticolare lavoratori  di- 
pendenti e pensionati, La 
lega pensionati e giovani 
invita il governo a far sì 
che una volta per tutte 
siano colpiti «gli evasori 
fiscali del Paese di Ben- 
godi e quei politici cor- 
rotti che rendono ineffi- 
ciente il nostro sistema». 


VIA AL CORSO PER OPERATORI SOCIOASSISTENZIALI 


Super educatore 


Novanta addetti ai lavori 
ai 7 giorni del Muro di Merlino. 


Le esperienze di esperti europei 


E' partita, all'aula Magna della Facoltà di 
medicina e chirurgia, la seconda fase del 
progetto «Muro di Merlino», il corso per 
operatori socioassistenziali. (Italfoto) 


Un trenino che va in Svizzera 


La prima ‘tranche’ ferroviaria di un plastico riproducente le Alpi Retiche 


glio del nastro dav- 
Vero inusuale. E' avve- 
ieri mattina, tra di- 
i e brindisi, nel cor- 
dell'inaugurazione 
della nuova sede del 
{ Triestino. Feder- 
dellisti Mitteleuro- 
im via Locchi 25, A 
ito] augurale, come un 
le; apostazione, il presi- 
Ente dell'Associazione 
Giorgio Grava ha dato il 
Via di partenza a un tre- 
fino elettrico. E questi 
Ha fatto la sua corsa tra 
montagne e vallate. del 


ch, nel Cantone dei 
Grigioni in Svizzera. 

Questo diorama non è 
Che l'inizio di quanto il 
nostro club intende rea- 
‘arey, ha detto Grava. 
role, infatti, creare 
pmenso plastico da 
Osizione, il primo in 
Efiropa a conduzione di- 


ita 


Alla sede del Club Federmodellisti Mitteleuropa, inaugurata ieri, è stato 
predisposto il primo «modulo» in miniatura rappresentante un Cantone 
svizzero. (Italfoto) 


gitale e computerizzato, 
che sia vanto per la città 
e polo d'attrazione turi- 
stico. Con la nuova sede 
che fungerà anche da la- 
boratoria. (concessa dal 
Comune), ci sono ora tute 
le premesse perché ciò 
avvenga. Ma costruire 


un plastico in tutto e per 
tutto simile a una foto- 
grafia della linea ferro- 
viaria che attraversa le 
Alpi Retiche, paesaggio 
compreso, non è sempli- 
ce. Ci vuole spazio dove 
collocarlo e molti soldi. 
Per uno solo alberello 


«mignon» si possono 
spendere più di quaran- 
tamila lire. 

Inoltre, bisogna posse- , 
dere pazienza e una buo- 
na dose d'inventiva. E' 
già avvenuto, infatti, che 
delle soluzioni tecniche 
usate per la costruzione 


di un diorama siano Don 


state «copiate» e applica- 
te a veri treni e vere sta- 
zioni. 

Nella grande sala del 
FerClub fanno già bella 
mostra di sé le strutture 
in legno sulle quali pog- 
geranno, via via che 
prenderanno forma, le 
diverse «tranche» del 
progetto. Quest'ultimo 
costruito a moduli, in 
modo da facilitarne il 
trasporto per eventuali 
esposizioni, rappresen- 
terà, come già detto, in 
scala, aspetti della realtà 
ferroviaria con treni e 
stazioni, ma anche case e 
prati. Nel maggio del- 
l'anno prossimo, l'Asso- 
ciazione parteciperà a 
Expomodel (la rassegna 
modellistica che si tiene 
nel quartiere fieristico di 
Montebello). 

da. cam. 


eimodelli di assistenza > 


Muro di Merlino, secon- 
da fase. Molti gli iscritti 
ma nessun finanzia- 
mento pubblico per la 
nuova serie di lezioni 
opera iniziata nell'Aula 
Magna della Facoltà di 
medicina e chirurgia. 
Ambizioso progetto di 
formazione, aggiorna- 
mento professionale, in- 
tervento sui minori e ser- 
vizi socioeducativi, il 
Muro di Merlino è realiz- 
zato dalla Cooperativa 
Duemilauno, la cui atti- 
vità socioassistenziale è 
rivolta ai minori con 
handicap e gli anziani. 
Novanta operatori nel 


settore privato e pubblico * 


riempiono un'aula che 
poi tanto «Magna» non 
è. L'intero corso si snoda 
în un biennio attraverso 
sei fasi, per un totale di 
300 ore. La prima fase, 
conclusasi nel giugno 
scorso, trattava l'aspetto 
scientifico: del mestiere 
di operatore socioassi- 
stenziale, visto da socio- 
logi, psicologi e altri stu- 
diosi. La seconda pese 
appena iniziata, nel cor- 
so di 7 giornate vedrà di- 
rigenti del settore, italia- 
ni ed europei, presentare 
la loro attività in termini 
lobali. Verrà analizzata 
a figura dell'educatore 
anche attraverso espe- 
rienze, d'avanguardia, 
come l'autogestione coo- 
perativa di Bologna e il 
TERDOTO tra cooperative 
ed Enti locali realizzato 
dal Comune di Parma. 
novembre poi Maud 
Mannoni, la più ne 
personalità a livello eu- 
ropeo nel campo degli 
interventi 0 
parlerà della sua e; 
rienza presso L'Ecole de 
Boneille. 

Un programma arti-. 
colato e completo, teori- 
co e pratico, Che rappre- 
senta unt 9Tosso sforzo 


-per la Duemilauno. Uno 


sforzo anche e soprattut- 
to finanziario (osserva il 
presidente Dario Malut- 
ta) che grava tutto sulla 
Cooperativa. D'altra 
‘parte, l'impegno e neces- 
sario per l'immagine di 
«impresa sociale» che la 
Duemiluno intende dar- 
sti. Il percorso complessi- 
vo SEAL), Si Ma 
si prefigge l'obiettivo di 
parati il livello di 
professionalità dei sin- 
‘goli operatori e di porta- 
re spunti di riflessione a 
livello istituzionale 
un McSevrO delle politi- 
che sociali. À 
«A Trieste gli inter- 
venti assistenziali sorio 
senza coordinamento — 
osserva Malutta — e il 
discorso qualitativo non 
è molto recepito. Il servi- 
zio socioeducativo per i 
portatori di handicap è 
rimasto immutato nei 
suoi 15 anni di esisten- 
za, ma l'utenza cambia e 
i suoi bisogni si diversifi- 
cano». i 
Secondo Malutta la 
strada da perseguire in 
questo settore è la terzia- 
rizzazione. Una via di 
mezzo (egli spiega) tra 
ubblico e privato, che 
‘consente una più corret- 
ta collaborazione, con 
competenze più definite. 
Una strada lontana dal- 
l’esser 
quanto pare: la conven- 
zione con il Comune è 
stata appena rinnovata 
Per un solo anno, Invece 
che peri tre previsti e ql- 
cuni servizi TICregtivi so- 
no stati tagliati. I soci 
della Cooperativa temo- 
no che ulteriori tagli fi- 
nanziari 0 scelte politi- 
che diverse in futuro 
mettano in secondo pia- 
no l'aspetto qualitativo 
dell'assistenza. 
na. p. 


“2giata a livello europeo, e che impegnerà la sezione Muggia e 
CRD dell associazione Bresadola nella campionatura dei mi- 
cotilbcali. Di questi ne saranno raccolti e studiati circa 15 mila 


fendo dai moxomiceti 


sento nei prati. 


Oneluso il XXX congresso nazionale dell'Associazione Mi- 
ca Bresadola con un consuntivo più che lusinghiero, dato 
lle tre giornate di lavori sono stati scandagliati quasi 
anfratti carsici, avviando uno studio che porterà a una 
Teppatura scrupolosa sui funghi della nostra zona. 
‘fgltlavoro è inserito nel più ampio progetto di «Archivio Mico- 
l Ca che entro il 2000 porterà a una mappatura particola- 
de. i 


în compito enorme di cui si è avuta una piccola anticipa- 

hei tre giorni del simposio, sono stati raccolti, infatti, 
[glfaia di funghi e da questi sono state ricavate quasi ottocen- 
cate mentre è stata compiuta la cartonatura di 450 
Mplari dei quali 200 sono stati Schedati; praticamente, è 


le zone di loro competenza. 


stato esplorato tutto il Carso (con una puntatina in Slovenia, 
nei pressi di Sesana grazie all'interessamento delle autorità 
della vicina repubblica) e la morfologia dell'altopiano triestino 
si è rivelato un habitat estremamente favorevole alla crescita 
di tutte le specie di miceti conosciute. Ciò grazie, anche e so- 
prattutto, alle doline che comportandosi come «montagne ro- 
vesciate» ospitano specie visibili solo in alta quota o presenti 
esclusivamente in determinate località montane. 

Dal Motel Val Rosandra, che ha ospitato il congresso, i mico- 
logi hanno ritirato i propri microscopi e i propri libri e conti- 
nueranno lo studio nei laboratori attrezzati nelle rispettive 
abitazioni, anche se quelli giunti da altre regioni italiane si 
concentreranno ovviamente a cartonare le specie esistenti nel- 


La sezione Muggia e Carso dell'Associazione Micologica 
Bresadola, presieduta da Lucio Degrassi, si interesserà quindi 
dei miceti «triestini» e provvederà a predisporre un'accurata 
mappa dove verrà riportata la diffusione e l'incidenza dei sog- 
getti studiati, analizzerà il mutamento ambientale, gli even- 


tuali danni biologici, gli effetti degli interventi forestali attual- 
mente in COISO, e potrà Osservare l'aumento del tasso di inqui- 
namento sia al suolo che nell'atmosfera. 

Tutto Questo lavoro, però, potrebbe subire dei grossi e dan- 
nosi rallentamenti, dato che la Muggia e Carso ha avuto lo 
sfratto dei locali che attualmente occupava nella scuola ele- 
mentare «De Amicis»; il Comune di Muggia ha già promesso di 
reperire a breve un altro sito, speriamo che ciò avvenga quanto 
prima per dare modo a questi appassionati dello studio dei 
funghi di 


portare a termine il compito loro assegnato. 


I lavoro svolto dai micologi durante il congresso potrà esse- 
re osservato, frattanto, presso il centro sociale Olimpia in piaz- 
«za della Repubblica 2 a Muggia, dove fino a domani saranno , 


esposti i 200 esemplari di miceti schedati; oggi la mostra potrà 


essere visitata dalle 9.30 alle 13 e dalle 15 alle 20, mentre do- 
mani, con lo stesso Orario, le visite saranno riservate alle scuo- 
le previo appuntamento presso la segreteria della scuola «De 
Amicis». 


d.m. 


imboccata, @ | 


Lunedì 12 ottobre 19: 


AL TEATRO MIELA 
Piccoli Beatles 
di casa nostra 
alla ribalta 


Un momento durante l'esibizione dei gio: 
artisti che ieri sera si sono presentati al ; 
interpretando le canzoni dei Beatles che hanno | 


fatto storia. (Italfoto) 


Una cinquantina di ra; ate 
zi, cinque pi, qualche 
duo e un IE di solisti. 
Tutti piccoli Beatles, gio- 
vani artisti in cerca di for- 
‘tuna. Sono saliti ieri sera 
sul palco del piccolo teatro 
Miela per cantare e suona- 
re le più belle canzoni del- 
l'indimenticabile quartet- 
to di Liverpool. A 30 anni 
dal loro primo album. De- 
cine di allievi della scuola 
di musica «55», il più gio- 
vane dei quali di soli dodi- 
ci anni. Hanno cominciato 
a provare ieri pomeriggio 
poco dopo le 16. I tecnici 
stavano ancora ultimando 
il montaggio delle attrez- 
zature. Qualcuno batteva 
prepotentemente le bac- 
chette sulla batteria, altri 
provavano î suoni delle lo- 
To chitarre elettriche. Rac- 
contano di non'essere ner- 
vosi, i giovani musicisti, 
ma camminano su e giù 
per i corridoi dell'edificio 
con le mani in tasca e con 
la testa bassa. Parlano tra 
di loro, talvolta sorridono, 
cantidchiano a bassa voce. 
Per la maggior parte di lo- 
ro, quella di ieri sera; è 
stata la prima esperienza 
importante davanti a un 
grande pubblico. 

I New Styles sono assie- 
me da circa un anno; Sette 
ragazzi con una grande 
passione comune: la musi- 
ca. Il più giovane è il dodi- 


rubblic' 


cenne Matteo Livierani. T 
stato lui a fondare illgrui. 
po, assieme al batteris. 
Moreno Buttinar, Poîts 
sono uniti a loro il la 
rista Daniele Busattiva 
bassisti Luigi Garofolbre 
Corrado Aoreoli, le. ti 
cantanti Simona Sainto 
Maddalena Zucca. p- 
«Per me la musica.è wi 
— racconta Maddalena 0 
il mio sogno è quello 


riuscire ad entrare me___ — 


scuola d'arte di Los Any 
les, E poi diventare wi 
professionista. Ma în res 
tà nonè coi facile», | > 
«Con le note e: In; 
mo tutto ciò che icon) 
dentro e che a parole non 
possibile dire — intervi: 
ne Corrado —. Per.l'accg. 
sione, suoneremo musich. 
dei Beatles, è vero. Ma ii 
realtà i protagonisti sare. 
mo noi, l'interpretazioni 
sarà nostra. E basta, Nor 
dovremo imitare nessu? 
no).: A E) 
In un angolo del teatre 
ci sono Manuela Sapla e 
Elisabetta. Waldbrunner 
Si conoscono appena. Ma 
si stanno preparando pe: 
lo spettacolo. Manuele 
canterà «Let it Be» per la 


prima volta al microfono. © © 


Mentre Elisabetta; ‘che 
suona da 20 anni, l'accom- 
pagnerà col piano, 

n Michele Scozzai 


Cerimonia all’ateneo: dai ’laureati’ 
un nuovo premio a Guido Gerin 


u Re ciesson Guido Gerin premiato ieri 
dall'Associazione dei laureati dell'Università di 
Trieste. (Italfoto) 


Nel corso di una cerimonia all'ateneo Guido Gerin ha 
ricevuto un premio (di nuova costituzione) dall'Asso- ' 
ciazione dei laureati dell'Università di Trieste, pre- 
sieduta da Luciana Alessio Bean. La manifestazione, ‘ 
alla quale ha presenziato il Rettore Borruso, si è tenu- 
ta nell'aula Cammarata, intitolata proprio al profes- 
sore di filosofia del diritto di cui Gerin fu assistente 
negli ani giovanili: un incarico che seguiva'all'analo- 
ga posizione da lui rivestita a Roma, dove si era lau- 
Teato in giurisprudenza nel ‘42. 

A quella prima laurea, Gerin ne ha aggiunta nel '46 
un'altra in scienze politiche, per poi completare an- . 
che gli studi accademici di filosofia presso l'ateneo 


padovano. Con la premiazione di ieri, Gerin aggiunge 


un altro titolo a un curriculum denso di lavoro e di i 
riconoscimenti. Cavaliere di Gran Croce al merito 
della Repubblica e membro dell'Accademia europea 
delle scienze, lettere e arti che ha sede a Parigi, ha 
tenuto nell'università triestina le cattedre di diritto 
amministrativo e dottrina dello Stato: un settore que- 
sto del quale si è occupato costantemente, pubblican- 
do vari studi, dalla monografia del ‘58 dedicata ai 
«Problemi della dottrina dello Stato» all'estratto del 


| ‘92 su «La libertà di informazione nella Convenzione 


europea dei diritti dell'uomo», 

Segretario generale e anche presidente di numero- | 
se istituzioni scientifiche internazionali, professore 
onorario in più università estere, consigliere scienti- . 
fico dell'Unesco, è anche presidente dell'istituto in- 
ternazionale di studi sui diritti dell'uomo. 

In questa veste, in occasione del recente conferi- 
mento della seconda laurea «honoris causa» da parte 
della Columbia University di New York, ha incontra- 
to alcuni senatori Usa e il presidente Bush, ai quali ha 
riferito del lavoro del Centro internazionale di bioeti- 
ca, da poco nato in seno all'Istituto dei diritti dell'uo- 


mo. 


Durante la cerimonia, Gerin ha intrattenuto i pre- 
senti con alcuni episodi della sua carriera di assisten- 
te e professore Universitario: fra questi, quello della. 
tentata destituzione dalla carica di Rettore di Cam- 
marata da parte del governo militare alleato, causata | 
dalla pubblicazione di uno studio compiuto da Cam- 
marata e dallo stesso Gerin, affermante il perdurare 
della sovranità italiana in quel periodo. 


i £ p.b. 


vani. 


Lumedì 12 ottobre 1992 


LA’GRANA’ | 
I beni della mafia. 
pertappare 
il disavanzo 


SCUOLA / PROTESTA 
Docenti trasferite. 
dopo tredici giorni 


Ì genitori degli alunni 
frequentanti la classe III 
€ della scuola elementa- 
te «Biagio Marin» voglio- 
No: segnalare la situazio- 
ne di grave disagio in cui 
si trova la classe dei loro 
figli, causata dal trasfe- 
rimento delle due inse- 
gnanti di ruolo che li 
®vevano seguiti nei .pri- 
Mi due anni di scuola. 
All'inizio dell'anno 
Scolastico sono state as- 
Segnate alla classe due 
Insegnanti di ruolo, per 
altro in congedo per ma= 
ternità, sostituite a loro 
Volta da due insegnanti 
supplenti, con. l'assicu- 
lazione da parte del di- 
lettore didattico che 
avrebbero per lo meno 


| garantito la continuità 


fino alla fine dell'anno 
Scolastico. 

Invece, dopo tredici 
giorni, ci siamo trovati di 
fronte al trasferimento, 
Qpparentemente immo- 
tivato, di una di esse, con 
Ulteriore sostituzione. 

Di fronte a tale situa- 
Zione che non offre alcu- 
Na garanzia sul piano 
della continuità pedago- 
gica e sul piano della 


| Programmazione, in un 


Momento così delicato 
della formazione scola- 
Stica e personale dei no» 
Stri figli, non possiamo 
che manifestare la no- 


Stra. preoccupazione e , 


Sentirci lesi nel diritto 
Qlla istruzione, che, con 


‘tale sistema organizzati- 


vo, viene completamente 
disatteso. 

Pur comprendendo i 
diritti acquisiti dai lavo- 
ratori nella tutela della 
Maternità, trasferimen- 
to di sede e formulazione 

Ile graduatorie per 
l'assegnazione degli in- 
Segnanti, ci sentiamo a 
Nostra volta indignati 
Per questa serie di avvi- 
Cendamenti che. riesce 
Solo a disorientare i no- 
Stri figli e a compromet- 
tere qualsiasi program- 
azione del lavoro sco- 

tico. 

Chiediamo dunque 
Qgli organi competenti 
garanzie per i diritti dei 
nostri figli, al fine di as- 
Sicurare quella serenità 
©he riteniamo essenziale 
Per il loro apprendimen- 
to e per il normale svi- 
‘Uppo della loro perso- 
Nalità. 

Seguono 11 firme 
> ; 
Ihformazioni 
S vaccini 
“Con un soldino compri 
pei vaccino e salvi un 

'Ambino»: questa propa- 
Yanda dimostra chiara- 
ente come le vaccina- 

Ioni di massa che la Sa- 
Rità impone siano uno 

(el più grossi affari per 
Industria farmaceuti- 


ca. Dalla rivista «Medici- 
na democratica» n. 61, si 
apprende che solo le vac- 
cinazioni obbligatorie 
fruttano alle industrie 
‘più di 6 miliardi e mezzo 
di lire annue. Questo 
spiega il perché dell'insi- 
stente campagna per il 
vaccino antiinfluenzale 
o per rendere obbligato- 
rie altre vaccinazioni 
(es.: antimorbillo, anti- 
rosolia). 

‘E’ chiaro che dietro a 
tutto questo ci sono 


enormi interessi econo- - 


mici, che, come al solito, 
vengono messi in primo 
piano. 

Forse però non tutti 
sono a conoscenza che 
un vaccino, essendo un 
attacco contro l'equili- 
brio immunitario del- 
l'individuo, non sempre 
viene accettato. Alcuni 
To sopportano male, e al- 
tri non lo sopportano af- 
fatto. Purtroppo le vacci- 
nazioni di massa non si 
soffermano a esaminare 
la disponibilità dell'or- 
ganismo di ogni indivi- 
duo ad accettare la so- 
‘stanza che gli viene 
iniettata, e non tengono 
conto della possibilità di 
diverse capacità di rea- 
zione. Reazioni che mol- 
te volte sono state disa- 
strose. ; 

I mezzi di informazio- 
ne però rivelano quasi 
sempre solo i casi più 
clamorosi, quando è pro- 
prio impossibile nascon- 
dere la connessione tra il 
vaccino e il danno subi- 
to. Ma quando le malat- 
tie si rivelano invece a 
distanza di tempo, si at- 
tribuiscono sempre le 
cause a diverse circo- 
stanze, e non c'è nessu- 
no che faccia un'indagi- 
ne seria e approfondita 
sui danni derivanti dalle 
vaccinazioni, 

Al contrario, se uno ri- 
fiuta di sottoporre il pro- 
‘prio figlio alla vaccina- 
zione obbligatoria, pen- 
sando che il figlio è suo e 
non dello Stato, st smuo- 
vono improvvisamente 
Usl, tribunali dei minori 
e Preture. 

Tutto tace però quan- 
do un vaccino viene con- 
siderato non del tutto si- 
curo (vaccino Salk), vie- 


, ne sostituito nella mag- 


gior parte dei Paesi (vac- 
cino Sabin), tranne che 
in Italia, dove la sostitu- 
zione avviene solo 4 anni 
dopo per consentire alle 
industrie produttrici di 
vaccini di finire le scor- 
te. 

Le vaccinazioni, inol- 
tre, sono il pane della 
scienza medica vivise- 
zionista. Milioni di ani- 
mali innocenti vengono 

* torturati. 
Roberta Fogar 


/Dall’Istria ali 


"Austria 


In questa foto del 1916 è ritratta mia madre, Maria - © 
Massarotto (nata a Rovigno nel 1899) mentre eraa 
Vagna, in Austria. Nicoletta Devescovi in Marcato 


La Cna ha presentato, in 
una conferenza stampa a 
cui hanno partecipato sin- 
dacalisti, industriali e po- 
litici, un documento che il- 
lustra la particolare e diffi- 
cile situazione in cui si è 
venuta a trovare l’econo- 
mia triestina coinvolta da 
una crisi che investe tutto 
il settore delle aziende 
pubbliche: dalla vicenda 
degli Altiforni e della Fer- 
riera di Servola alla Gran- 
di Motori e all’Arsenale 
Triestino San Marco. 

Sono stati evidenziati 
con crescente gravità ise- 
gnali di un generale de- 
pauperamento del tessuto 
industriale locale e i gravi 
effetti che le difficoltà del- 
l'industria provocano sul- 
le piccole aziende dell'in- 
dotto; un indotto prevalen- 
temente costituito da 
aziende artigiane e micro 
imprese che operano nel 
campo della subfornitura. 
A tal proposito va sottoli- 
neato il fatto che nella pro- 
vincia di Trieste l'artigia- 
nato occupa 12.000 addet- 
ti. 

In questo contesto va 
‘evidenziato come su que- 
ste aziende gravino, oggi, 
le scelte di politica econo- 
mica del governo e un si- 
stema fiscale che deve es- 
sere riformato. Nonostan- 
te le difficoltà c'è da parte 
dell'artigianato e della 
piccola \impresa una di- 
sponibilità ad. accettare 
temporaneamente, in at- 
tesa di una riforma radica- 
le del Fisco, una finanzia- 
ria anche dura ma con 
precise: garanzie contro 
ulteriori provvedimenti 
tampone, con la promes- 
sa da parte delle istituzio- 
ni e. delle forze politiche di 
un cambiamento entro un 
anno degli indirizzi in te- 
mafiscale. . 

In una città dove posso- 
no esserci incentivi e age- 
volazioni, ma sono anche 
presenti innumerevoli dif- 
ficoltà per rèalizzare effet- 
tivamente progetti, dove 
sono Risseni opportunità 
e condizioni ambientali — 
dalla collocazione geopo- 
litica alle infrastrutture — 
che possono suscitare im- 
prenditorialità e investi- 
menti, è necessario cam- 
biare metodo e pensare a 
una gestione generale 


delle risorse e delle stra- 
tegie, sapendo che pre- 
Valgono tra. gli imprendi- 
tori stessi esigenze quali 
la chiarificazione delle 
procedure; la. razionaliz- 
zazione degli strumenti di 
promozione, il completa- 
mento delle infrastrutture, 
la rete dei servizi. E’ stata 
avanzata da più parti la 
proposta di un coordina- 
mento _ nell'utilizzo dei 
Fondi Trieste e benzina, 
che ponga fine alle sov- 
venzioni indifferenziate e 
assistenziali e concentri 
tutte le risorse finanziarie 
su tre direttrici fondamen- 
tali: industria (Ezit), por- 
tualità e traffici (Ente Por- 
CI ricerca (Area di ricer- 
ca 


L'artigianato e le picco- 
le imprese intendono so- 
stenere queste proposte e 
concorrere attivamente a 
questa fase di scelte stra- 
tegiche per lo sviluppo 
della città. 

L'incontro è poi prose- 
guito entrando nel merito 
di alcune questioni speci- 
fiche, quali il villaggio arti- 
gianale della Val d'Adige 
e la realizzazione del se- 
condo lotto della zona di 
San Dorligo, riguardo ai 
quali è stato espresso un 
giudizio- positivo nei con- 
fronti dell'Ezit. Diverso è il 
giudizio sulla zona arti- 
gianale di Duino Aurisina 
dove si è verificata una 
gestione sbagliata sia da 
parte dell’amministrazio- 
ne comunale che da parte 
del consorzio. E' stata sol- 
lecitata.la definizione dei 
poli artigianali nella cintu- 
ra cittadina affinché il la- 
voro fin qui svolto dagli ar- 
chitetti incaricati dall’am- 
ministrazione comunale, 
non vada:disperso ma sia 
quanto prima proseguito e 
concluso. Per quanto ri- 
guarda la crisi della Fer- 
riera di Servola e del suo 
indotto, è stata espressa 
soddisfazione per l'impe- 
gno dimostrato dall'Esa a 
istituire un credito specia- 
le per le esigenze di liqui- 
dità delle imprese artigia- 
ne coinvolte dalla crisi 
dello stabilimento. Inoltre 
vista la complessiva diffi- 
coltà della fase economi- 
ca triestina, è ritenuta ne- 
cessaria l'indizione della 
terza Conferenza econo- 
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mica provinciale nella 
quale. devono trovare 
coinvolgimento lo Stato, 
la Regione, gli Enti di pri- 
mo e secondo grado e le 
categorie economiche. 

La conferenza stampa 
indetta dalla Cna sì con- 
clude con la certezza e 


. l'auspicio che solo un’uni- 


tà delle componenti eco- 
nomiche . cittadine. può 
creare la condizione mi- 
gliore per affrontare que- 
sta fase di scelte strategi- 
che, superare il momento 
difficile e contribuire alla’ 
crescita e allo sviluppo 
della città, Le posizioni e 
le proposte della Cna nel 

corso dell'incontro con la 

‘stampa sono state illustra- 

te dal presidente provin- 

ciale Renato Chicco; sono 

poi intervenuti fra gli altri 

il segretario regionale Co- 

solini e quello provinciale 

Fulvio Vallon. 


Un'assemblea pubblica regio- 
nale degli artigiani è stata indet- 
ta in questi giorni a Udine, pres- 
so la Camera di Commercio, 
dalla Confederazione nazionale 
dell'artigianato. Il tema propo- 
sto era tra i più attuali e scottan- 
ti, ovvero la manovra economi- 
ca del governo Amato, come af- 
frontarla e come in qualche mo- 
do poterla modificare affinché 
possa essere equa e non vada a 
gravare solo su alcune catego- 
rie. L'assemblea, presente l'o- 
norevole Federico Brini, segre- 
tario nazionale della Cna, e il 
segretario regionale. Roberto 


‘ Cosolini, è stata aperta dal pre- 


sidente regionale Italo Del Ne- 
gro. Questi ha ricordato come in 
occasione delle leggi finanzia- 
rie e delle manovre fiscali effet- 
tuate dal governo negli ultimi 
due anni, la Cna abbia definito 
le stesse incapaci di aggredire 
le cause strutturali del deficit 
pubblico, prova ne sia che il de- 
ficit si è ulteriormente aggrava- 
to e le difficoltà dell'artigianato 
e delle piccole imprese si sono 
accresciute fino al limite della 
possibilità di sopravvivenza, 

Il restringersi degli spazi di 
mercato, e le ricadute sulla sub- 
fornitura delle difficoltà dell'in- 
dustria, la pressione fiscale 6 
parafiscale oramai intollerabi- 
le, il rincaro del costo del dena- 


ro e l’inefficienza dei servizi. 
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MONUMENTO A SISSI / CONTRARIETA’ 


«Una pessima sovrana 
e una cattiva moglie» 


Quanta ipocrisia per 
questo monumento a 
«Elisabetta». Si simulano 


. valori artistici, storici, 


motivi turistici, di siste- 
mazione urbana, ecc.; 
qualche ingenuo ci ca- 
sca, ricorda il film latte- 
miele con la Schneider, 
ma molti non sanno che 
è solo un espediente 
anacronistico di pochi 
cittadini austriacanti in 
cerca di una qualche ri- 
vincita. 

E° da una decina 
d'anni che l'argomento 
viene posto e riproposto, 
poi nel 1987 vi fu una 
notevole intensità di no- 
tizie, segnalazioni. Ora 
ci risiamo, associazioni 
varie scrivono, auspica- 
no, raccolgono firme, de- 
cidono, ormai, dicono, è 
cosa fatta. 

Riassumiamo alcuni 
motivi per cui gli italiani 
triestini non reputano 
opportuno che il monu- 
mento venga riedificato. 
Potrebbe disturbare le 
relazioni con il governo 
repubblicano di Vienna; 
sarebbe un insulto ai mi- 
lioni di caduti della pri- 
ma guerra mondiale (tra 
cuii600.000italiani) che 


determinarono la disso- 
luzione della monarchia 
Austro-Ungarica (si ri- 
cordi che russi e ameri- 
cani, inglesi e francesi, 
italiani e serbi, ecc. com- 
batterono e vinsero dan- 
do la libertà ai boemi, ai 
croati, agli sloveni, ecc.). 

Perché dimenticare 
che il governo della mo- 
narchia e la famiglia im- 
periale che la rappresen- 
tava era odiata da tuttii 
patrioti per la sua politi- 
ca repressiva e antilibe- 
rale che si sosteneva sul- 
l'esercito, che agli ordini 
del Radetzky e del Win- 
dischgraetz. aveva spa- 
rato contro il popolo in- 
sorto di Milano, Vienna, 


«Praga, Budapest e .che, 


dopo la disintegrazione 
dell'impero, Vienna e 
l'Austria scelsero la re- 
pubblica senza tenten- 
namento alcuno? 

Ma veniamo alla Sissi 
(per gli intimi). Fu una 
cattiva moglie e una pes- 
sima sovrana. Per lei 
Vienna era una prigione, 
non voleva stare al posto 
che il destino le aveva 
assegnato. Abbandonato 
il marito, viaggiava con- 
tinuamente, non aveva 


pace e se si fermava ri- 
siedeva a Corfù. Ma tutto 
le veniva perdonato. Dei 
miei parenti assai anzia- 


- ni ricordano che la voce 


popolare dell'epoca era 
che fosse una... pazza! 
Infatti la famiglia reale 
bavarese una qualche 
frenopatia l'aveva sicu- 
ramente, si ricordi Lud- 
vig (re Luigi II) primo cu- 
gino della Sissi. 

Ma il monumento per- 
ché? E proprio solo a 
Trieste? Sicuramente 
nessuna stima, nessuna 
riconoscenza, neanche 
una visita alla città da 
commemorare, e allora? 

Quando a Ginevra Eli- 
sabetta fu mortalmente 
pugnalata dall'anarchi- 


co italiano Luccheni (al-. 


l'epoca gli attentati con- 
tro i membri delle fami- 
glie regnanti erano cro- 
naca corrente), tutti gli 
italiani d'’Austria-Un- 
gheria si trovarono in 
una posizione difficile, 
quasi moralmente colpe- 
voli. Trieste era il mag- 
gior comune. italiano 
della monarchia e da 
tempo i suoi rappresen- 
tanti si barcamenavano 
tra la lealtà al potere co- 
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ALLE ORE 19.30 
SALA CONVEGNI DELLA CAMERA DI COMMERCIO 
via San Nicolò 5 - Trieste 


Assemblea pubblica della C.N.A. 


stituito e la fedeltà ai pa- 
tri statuti. Con un ma- 
gnifico colpo d'ala il Co- 
mune decise di innalza- 
re un monumento alla 
defunta per dimostrare a 
tutti che i triestini erano 
sì italiani ma non regici- 
di. 

Per questi motivi spe- 
riamo che gli attuali reg- 
gitori del Comune sap- 
piano rintuzzare questa 
velleitaria sfida all'ita- 
lianità di Trieste, anche 
perché non sarebbe diffi- 
cile raccogliere diecimi- 
la firme di senso contra- 
rio. 
La storia è sempre sta- 
ta raccontata dai vinci- 
tori, e monumenti ai per- 
denti nelle città d'Euro- 
pa non se ne vedono, for- 
se di questo non se ne so- 
no accorti quelli che fir- 
mano per i monumenti a 
Sissi, Francesco Giusep- 
pe, Ferdinando. 

Ci sono dei bravi citta- 
dini che non hanno un 
padre e tanti altri che 
non hanno una patria; è 
stato ben scritto, però, 
che per i senza patria 
l'Austria-Ungheria era 
la patria ideale. 

Sergio Zabini 


La contrarietà degli artigiani alla manovra economica del governo. 


Le proposte per risanare il deficit pubblico, per una fiscalità moderna ed equa, 
per lo sviluppo del comparto produttivo del Paese. 


Interverranno: Renato Chicco, Fulvio Vallon, Roberto Cosolini. 


pubblici ad avviso del presiden- 
te regionale della Cna sono le 
cause prime dell'attuale crisi, 
crisi che si è fatta ancora più 
preoccupante in questi ultimi 
mesi dal diffondersi della sfidu- 
cia e dello scoramento. Vi è la 
sensazione — ha affermato Del 
Negro — che gli artigiani e le 
piccole imprese siano chiamati 
‘a pagare per altri che non paga- 
no, che non si riconosca in con- 
creto il contributo continuo e si- 
lenzioso dato e che continua a 
dare l'artigianato all'economia 
del Paese. n 

Dall’assemblea della Cna è 
stato rilevato come il rinnovato 
accanimento delle organizza- 
zioni sindacali dei lavoratori nei 
confronti dell'artigianato e della 
piccola impresa, accomunati 
nella «categoria» dei grandi 
evasori, contrasti con il proces- 
‘so avviato nelle nuove relazioni 
sindacali. 

La vecchia cultura della diffi- 


denza nei confronti delle picco- * 


le attività è ancora presente, 
così come lo dimostrano gli in- 
tenti punitivi che si vorrebbero 
porre in essere a carico del 
comparto. 

L'artigianato e la piccola im- 
presa sono disponibili all'impe- 
gno necessario: le Confedera- 
zioni artigiane sono disposte a 
definire con il ministero un’ipo- 
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tesi di nuova fiscalità, moderna, 
snella, equa, in' grado soprattut- 
to di allargare la base imponibi- 
le e sconfiggere l'evasione. 

La Cna, e l'assemblea di Udi- 
ne lo ha ribadito, si augura che 
altrettanta disponibilità si mani- 
festi anche da parte di altri, per- 
ché possano essere affrontati i 
problemi della produttività, del- 
la qualità, dell'efficienza della 
pubblica amministrazione, del 
rapido superamento dei privile- 
gi e degli assistenzialismi. 

Per una efficace manovra 
economica è questo il primo 
banco di prova, ha affermato il 
segretario nazionale, Brini. 

| provvedimenti che il gover- 
no sta per adottare, ha prose- 
guito il dirigente nazionale, por- 
tano oggettivamente al drastico 
ridimensionamento delle picco- 
le imprese e corrispondono al 
disegno di affidare inpoche ma- 
ni l'apparato industriale italia- 
no. La Cna, nell'interesse delle 
aziende artigiane e di quelle mi- 
nori in uno con quello del Pae- 
se, si oppone pertanto con forza 
alla mortificazione delle piccole 
imprese. Le misure del gover- 
no, ha affermato Brini, appale- 
sano inoltre improvvisazione e 
rozzezza soprattutto in materia 
fiscale. A questo proposito ha 
ricordato l'introduzione dell'im- 
posta sul patrimonio e come 
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con essa ora gli artigiani si tro- 
vino con due patrimoniali: la 
nuova del 7,5 per mille e la vec- 


‘ chia Ilor, già dichiarata incosti- 


tuzionale, e non più detraibile. 

Il segretario nazionale della 
Cna, rilevata la gravità della si- 
tuazione pensionistica e sanita- 
ria ed espresso la ‘più ampia 
condivisione della relazione 
svolta dal presidente Del Negro, 
ha concluso con un ammoni- 
mento. Aggravare lo stato di pe- 
sante difficoltà . dell'artigianato 
e della piccola impresa avrà un 
effetto opposto a quello auspi- 
cato dal governo: chiusura o 
passaggio al «sommerso» di 
migliaia di imprese con conse- 
guente diminuzione complessi- 
va della redditività e conse- 


guente realizzazione di minori 
entrate per l'erario. 

La stessa «minimum tax», 
qualora ritenuta costituzionale, 
rappresenterà in tal senso un 
inutile aggravio. 

La Cna, ha dichiarato Brini e 
lo ha confermato l'assemblea 
regionale, dedica tutto il suo im- 
pegno per una manovra econo- 
mica; per una finanziaria rigo- 
rosa ed equa, perché si possa 
finalmente qualificare la spesa 
pubblica, risanare il deficit dan- 
do al Paese una classe dirigen- 
te e un governo in grado di rin- 
novarsi recuperando nella mo- 
ralità: quella fiducia e quella 
credibilità oggi seriamente 
compromesse. 
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Trieste / Agenda 


Frontiera Attività ; Leo Scuola De Mori 
Duemila Cepacs Club 55. al Lloyd 


Il circolo studi economici 
e sociali Frontiera Due- 
mila riprende il ciclo di 
conferenze con proiezio- 
ni epidiascopiche che si 
terrà ogni lunedì in via 
Stuparich 16. Oggi, con 
inizio alle 18, il critico 
d'arte dott. Enzo Santese 
parlerà sul tema: «Dove 
va l'arte  contempora- 
nea? Incontro con tre ar- 
tisti triestini). 


Amici 

dei funghi 

Il gruppo di Trieste ‘del- 
l'associazione micologi- 
ca G. Bresadola, in colla- 
borazione con il Civico 
museo di Storia naturale, 
continuando gli incontri 
del lunedì, propongono 
oggi «Funghi dal vero». 
L'appuntamento è fissa- 
to alle 19, nella sala con- 
ferenze del Museo civico 
di Storia naturale, via 
Giamician 2. 

n 
Cooperativa 
Bonawentura 


Oggi alle 21, al teatro 
Miela, incontro dei soci e 
simpatizzanti della Coo- 
perativa Bonawentura. 
Idee, proposte, progetti 
sull'attività 1992/93. 


Eterna 

Sapienza 

La congregazione «Servi, 
dell'Eterna Sapienza». 
promuove un breve ciclo 
di «Lectura Evangelii» 
che avrà inizio oggi, alle 
18, nella sala dei Maestri 
Cattolici in via Mazzini 
26, con il tema: «il vero 
concetto di ricompensa» 
Mt 20, 1-16. Oratore: il P. 
Domenico Scaroni o.p. 


Turchia 


infilm 


Oggi nella sala dell'Unio- 
ne degli Istriani in via 
Pellico, 2 alle ore 17 ver- 
Tà proiettato un audiovi- 
sivo dal titolo: «Tur- 
chia». Realizzato da 
Franco Viezzoli in dissol- 
venza incrociata. Ingres- 
so libero. 


Società 
dei concerti 


‘Ricordiamo a tutti i soci 


che le operazioni di tes- 
seramento si svolgeran- 
no nei giorni tra oggi e il 
17 ottobre, all'Utat di 
Galleria Protti, dalle 9 al- 
le 12, e dalle 16 alle 19.I 


soci che non avranno ri-. 


tirato la tessera saranno 
considerati dimissionari. 


Associazione 
esperantista 

Avrà inizio lunedì 19 ot- 
tobre, nella sede della as- 
sociazione esperantista 
triestina, via Crispi 43 (I 
p.) un corso elementare 
di lingua internazionale 
esperanto. Per informa- 
zioni rivolgersi alla se- 
greteria, martedì e ve- 
nerdì, dalle 19.30 alle 22 
(tel. 763128). 


Consorzio 
mediatori 

Domani, alle 16, all'U- 
nione commercianti di 
via San Nicolò, 7 sala 
«Ovale», tavola rotonda 
sulla legge 359 e sui pro- 
tocolli d'intesa fra le as- 
sociazioni degli inquilini 
e dei proprietari, orga- 
nizzata dal Consorzio 
mediatori. 


Visita 
Unuci 


La visita alla pattuglia 
acrobatica nazionale di 
stanza a Rivolto, già ri- 
mandata nel mese di 
maggio, avverrà il 14 ot- 
tobre. Prenotazioni in se- 
de, lunedì, dalle 10 alle 
12 e negli altri giorni dal- 
le 18.30 alle 19. 


Costume 
e anni 60 


Domani, alle 18, al teatro 
Miela, tavola rotonda sul 
tema «Musica e costume 
degli anni 60», organiz- 
zata dal centro studi Va- 
noni. 

——————@ 


Centro 

Niten 

Nella sede del centro stu- 
di. discipline orientali 
«Niten», viale XX Set- 
tembre 76, lunedì dalle 
14 alle 16 e venerdì dalle 
18 alle 20 sono aperte le 
adesioni e le iscrizioni al 
primo e secondo corso di 


‘massaggio tradizionale 


Thai. Per informazioni 
telefonare al 574164 o 
571048 ore pasti. 


Il Centro di educazione 
permanente all'attività 
civile e sociale «Cepacs» 
riprende l'attività oggi. 
L'orario di segreteria è, 
come sempre, il seguen- 
te: lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 9.30 alle 
11.30; martedì e giovedì 
dalle 16 alle 18, sede in 
via della Fornace 7. Per 
iscrizioni ai corsi e infor- 
mazioni telefonare al 
308706. 


Conversazione 
di Agnelli 


Questa sera, alle 18, in 
sala Baroncini (via Tren- 
to 8), per l'Accademia in- 
ternazionale Belle arti, il 
senatore prof. Arduino 
Agnelli terrà una conver- 
sazione sul tema: «Cin- 
quecento anni dopo: affi- 
nità o contrasto tra l'una 
e l’altra costa dell'Atlan- 
tico?». L'ospite verrà in- 
trodotto da Donatella Su- 
rian e Luigi Danelutti. 


Circolo 
Cuba 59 


Oggi, alle 17, nella sala di . 


via Tarabocchia 3, il cir- 
colo giovanile comunista 
«Cuba 59» ha organizza- 
to una manifestazione 
pubblica sulla figura di 
Ernesto «Che» Guevara 
nella ricorrenza del ven- 
ticinquesimo anno dalla 
morte. Parlerà il prof. 
Antonio Moscato, docen- 
te di storia del movimen- 
to operaio all'Università 
di Lecce. 


Inner 
Wheel 


Le socie  dell'Imner 
Wheel si ritroveranno 
oggi alle 16.45 nella con- 
sueta sede. Saranno 
ospiti la dottoressa Re- 
nata Corpino Montesano 
e il rag. Breceli, i quali 
parleranno sul tema: 
«Novità fiscali inerenti 
la deducibilità/detraibi- 
Lo degli oneri deducibi- 
VA 


Amici 

del dialetto 

Domani, alle 18, nella se- 
de del Circolo del Com- 
mercio e Turismo di 
Trieste (via S. Nicolò 7, II 


p.), a cura degli «Amici 


del dialetto triestino», la 
prof. Liliana Bambo- 
schek presenterà «Flami- 
nio Cavedali: giornalista, 
poeta e inventore del- 
l'«Uomo-vespa». L'attri- 
ce Laura Bardi interpre- 
terà alcune poesie dialet- 
tali e testi di canzoni. 
L'ingresso è libero. . 


Stadio - 
da sogno 


Domani, alle 11, nella sa- 
la degli Stucchi della 
Cassa di Risparmio, via 
Cassa di Risparmio 6, 
Augusto Re David e Ste- 
lio Borri presentano il li- 
bro di Emilio Felluga e 
Dante di Ragogna «Nereo 
Rocco stadio da sogno». 


Dopo illavoro è dol- 
ce ilriposo. 


fsi) 


Temperatura mini- 
ma: 14,2; tempera- 
tura massima: 
16,9; umidità 88%, 
pressione. 1007 sta- 
zionaria; cielo co- 
perto; vento Nor- 
d/Est con velocità 
di 12 km/h; mare 
mosso con tempe- 
ratura di 20,1 fg 
di; pioggia caduta 
mmill. 


Oggi: alta alle 9.06 
con cm 55 e alle 
21.54 con cm 32 so- 
pra il livello medio 
del mare; bassa al- 
le 2.58 con cm 32 e 


(Dati forniti dall'Istituto Sperl- 
mentale Talassografico del Cnr 
@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). - 


Le prime caffettie- 
re inglesi avevano 
un beccuccio ricur- 
vo come. i famosi: 
bollitori. di ‘Bagh- 
dad. Oggi degustia- 
mo l'espresso al 
Bar Pasticceria Co- 
sta dei Barbari - s.s. 
14- Sistiana. 


Questa sera, alle 20.30, 
nella sede di via Dante 7, 
è convocata l'assemblea 
ordinaria del Leo Club 
Trieste. Nel corso della 
riunione verrà pianifica- 
ta l'organizzazione del 
service sulle barriere ar- 
chitettoniche che rientra 
nel programma dell'an- 
no sociale 1992/93. 


Goethe 
Institut 


Questa sera, al Goethe- 
Institut, in via del Coro- 
neo 15, verranno proiet- 
tati i primi due film della 
rassegna di film docu- 
mentario «La Germania 
dopo la svolta». 18.30: 
Die Mauer, di J. Boett- 
cher, 99 min., colore e 
b/n; 20,30: Leipzig im 
Herbst, di G. Kroske, A. 
Voigt, 52 min., b/n. I film 
sono in lingua tedesca 
con sottotitoli in france- 
se. Ingresso libero. 


Dibattito sul 
«Portaborse» 


. Il Movimento giovanile 


socialista organizza oggi 
la proiezione del film «Il 
portaporse», alle 16, nel- 
la sede di via Trento 1. Al 
termine della! proiezione 
si svolgerà un incontro- 


dibattito con Willer Bo®:.. 


don, Gianfranco Carbone 
e Paolo Ghersina. 


Gruppo 
ecumenico 


‘Avrà inizio domani il 


nuovo anno di attività 
del Gruppo ecumenico di 
Trieste. La riunione avrà 
luogo. nella casa. delle 
suore di Nostra Signora 
di Sion (via Tigor 24), alle 
18.30 e sarà dedicata allo 
studio dell'Apocalisse. 


Coro Duomo 

di Muggia 
L'associazione «Coro del 
Duomo di Muggia» orga- 
nizza anche quest'anno 
dei corsi musicali. Le 
iscrizioni sono aperte si- 
no alla fine di ottobre, 
ogni giovedì, dalle 17.30 
alle 18.30 all'oratorio 
parrocchiale, piazza del- 
la Repubblica 8, Muggia. 


Alcolisti 
in trattamento 


L'Associazione Clubs de- 
gli alcolisti in trattamen- 
to comunica che domani, 
alle 17.30, al centro gio- 
vanile della chiesa «Ma- 
donna del Mare» di via 
Don Sturzo 4, si terrà 
l'assemblea generale per 
l'insediamento del nuo- 
vo direttivo. 


Corsi 

di tuffi 

L'associazione sportiva 
Edera comunica che so- 
no aperte le iscrizioni ai 
corsi di tuffi. L'attività 
avrà inizio oggi, e si svol- 
gerà alla piscina comu- 
nale B. Bianchi. Orario 
segreteria: 16-19. 


POCKAJ 
Il Vigile 


campione 


Dopo venticinque anni, 
il capo squadra dei Vi- 
gili del fuoco Roberto 
Pockaj ha lasciato il 
servizio per andare in 
pensione. Nominato vi- 
gile permanente nel 
1967, capo squadra dal 
1974, Pockaj ha parte- 
cipato a numerosi in- 
terventi' di soccorso, 
per i quali ha ricevuto 
encomi e diplomi di be- 
nemerenza sia dal mi- 
nistero degli Interni 
che dal comandante del 
corpo dei Vigili del fuo- 
co. Ma Pokcaj non si è 
distinto soltanto per le 
operazioni di soccorso 
compiute durante ‘il 
servizio. Il suo curricu- 
lum è infatti ricco an- 
che di meriti sportivi, 
essendo un ex atleta 
della società Unione 
sportiva triestina nella 
specialità di hockey a 
rotelle serie A, che ha 
conquistato nel 1965 il 
titolo di campione d'I- 
talia. 


L'ultima serie di incontri 
con gli insegnanti della 
Scuola di musica 55 sarà 
dedicata alla presenta- 
zione di tre nuovi corsi 
attivati per l'anno scola- 
stico 1992/93. Gli incon- 
tri si svolgeranno nella 
sede centrale di via Carli 
10/a. Oggi, alle 18, ap- 
puntamento con l'inse- 
gnante di viola e violino 
Marta Shore. 


Aiuto 
alla vita 


Nell'ambito del nuovo 
corso di formazione per 
volontari, organizzato 
dal Centro di aiuto alla 
vita (GaV), oggi, il magi- 
strato amministrativo 
Umberto Zuballi parlerà 
sul tema Famiglia e ma- 
ternità nelle leggi. L'ap- 
puntamento è alle 18.15 
nella nuova sede di via 
Marenzi 6. 


Un libro 
sullo stadio 


Domani alle ore 11 nella 
sala degli stucchi della 
Cassa di Risparmio di 
Trieste verrà presentato 
il libro di Emilio Felluga 
.e Dante di Ragogna «Ne- 
Teo Rocco, stadio da so- 
gno» edito dalla «Italo 
Svevo)». 


Escursione 
sulcarso 


La sottosezione del Cai- 
Sadg di Muggia organiz- 


za per domenica 18 otto- 


bre un'escursione sul 
Carso triestino: «Dalla 
grotta azzurra di Sama- 
torza alla grotta dell'ac- 
qua». La presentazione 
della gita giovedì, alle 
20.30 c/o la sala convegni 
del Centro culturale di 
Muggia in piazza della 
Repubblica 4 (Centro 
Olimpia). 


Trieste 

prima 

Domani, alle 20.30, al- 
l'auditorium del Museo 
Revoltella, via Diaz 27, 
concerto del Coro ma- 
schile della Radiotelevi- 
sione  croata-Zagabria. 
La manifestazione s'in- 
serisce.nel festival «Trie- 
ste prima». 


Maestri 
dellavoro 


Si informano gli associati 
che il Consolato provin- 
ciale di Trieste ha ritenu- 
to di prenotare anche per 
la stagione lirica 1992/93 
del teatro «Verdi», met- 
tendoli a disposizione dei 
soci a condizioni di favo- 
re, 4 palchi equivalenti a 
8 posti di platea nel «Pa- 
latripcovich». Pertanto 
chi intendesse usufruire 
della facilitazione è invi- 
tato a farne immediata 
richiesta al. Consiglio 
provinciale del Consola- 
to e a partecipare im- 
mancabilmente ‘alla riu- 
nione dell'«incontro del 


venerdì» del 16 alle 17,in © 


piazza Scorcola l. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 12 ottobre al 
18 ottobre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 -e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Ginnastica 
6, tel. 772148; Via 
Fabio Severo 112, 
tel. 571088; Baso- 
vizza - tel. 226210 - 
solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Gin- 
nastica', 6; via Fa- 
bio Severo, 112; 
piazza Venezia, 2; 
Basovizza - tel. 
226210 - solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30; 
piazza Venezia 2, 
tel. 308248. 


Informazioni Sip 192 . 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare -al 
350505 - Televita. 


Si inaugura, alle 18.30, 
nella sede del circolo 
Lloyd Adriatico in via 
Gorti 2, la mostra del pit- 
tore Lucio De Mori. La 
mostra potrà essere visi- 
tata ogni giorno, fino al 
16 ottobre, con il seguen- 
te orario: 16.30-20. 


Rena 

Cittavecchia 

«Le presentazioni» sarà 
l'argomento della prima 
lezione d'inglese che si 
terrà oggi, alle 16, nella 
sede di via Crocefisso 
3/A. Il corso è gratuito ed 
è riservato ai soli soci. 


Panathlon 
domani 


La riunione mensile del 
Panathlon Club (domani 
ore 20.30, Jolly Hotel) 
avrà per tema «Nereo 
Rocco, stadio da sogno: 
punto di arrivo o di par- 
tenza?) 


Slalom 
campestre 


Domenica prossima 16.a 
edizione dello slalom 
campestre triestino al 
centro Tre Camini di Cat- 
tinara. Informazioni Sci 
Gai Trieste, via Machia- 
velli 17 (tel. 634351); 
dalle 19 alle 21. ; 


Dante 

Alighieri 

Sabato, gita a. Parenzo 
con visita guidata alla 
basilica Eufrasiana e al 
museo locale; sabato 31 e 
domenica 1 novembre, 
gita (i luoghi di Piero) ad 
Arezzo, e Montevarchi 
ecc. in Occasione della 
mostra su Piero della 
Francesca. Informazioni 
nella sede di via Giusti- 
niano 3, lunedì e giovedì, 
dalle 17.30 alle 19. 


Associazione 
Edera 


‘L'associazione sportiva 


Edera comunica che so- 
no aperte le iscrizioni ai 
corsi di pallanuoto. Ora- 
rio segreteria: 16-19. (tel. 
310922). L'attività avrà 
inizio oggi. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito braccialetto d'o- 
ro, prob. zona Montuzza, 
enorme. valore morale. 
Pregasi il gentile rinveni- 
tore di contattarmi telefo- 
nando (ore serali) al n, 
040/309268. Ricompensa. 


Cerco testimoni dell’in- 
cidente accaduto merco- 
ledì 9 settembre, alle 11, 
a passeggio sant'Andrea 
(largo Irneri), tra una 
Opel corsa bianca e una 
Passat. Telefonare al 
730009. 


MOSTRE 


Le Caveau 
WALTER FALZARI 
Rassegna antologica 
Inaugurazione ore 18 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali i 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11,15, 16, 18, 25,29, 
33, 35, 48, vengono, 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni. 
Ferdinandeo. 

. Goldoni - percorso 
linea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi. 

. Goldoni - percorso 
Fs 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 

. Goldoni - percorso 
sca 9- Ss. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera : - Lon- 
gera. 7 
p. Goldoni-Servola, 

. Goldoni - percorso 

linea 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
p. Goldoni - l.g0 Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Gasale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 

. Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Car- 
ducci -. percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


RUBRICHE » 


60 1932 12-18/10 


Lunedì 12. ottobre 1992 


DIARIO 
Quaranta, 
cinquanta, 
sessanta 
anni fa 


a partenza per il Gran Rapporto del 16 ottobre a 
Roma ha luogo con treno speciale, mentre si preci- 


sa che, per il Rapporto stesso, i segretari politici 
della provincia indosseranno la camicia nera con deco- 
razioni, pantaloni neri, guanti neri, capo scoperto, senza 


giacca, 


Gli alunni esclusi dall'Istituto Magistrale e dagli altri 
Istituti medi inferiori per mancanza di posti possono 
iscriversi nei Corsi regolari autorizzati diretti dal dott. 
prof. Arnaldo Polacco e già aperti nell'Istituto di cultura 


di Villa Haggiconsta. 


Viene aperto al pubblico lo spaccio del C.I.M., «Con- 
sorzio Industriale Manufatti, creato a favore dei dipen- 
denti dello Stato, degli enti pubblici e, con l'estensione 
del diritto di acquisto, ai dopolavoristi. La Compagnia 
romanesca diretta da Ettore Petrolini svolge al Teatro 
Verdi un ciclo di rappresentazioni, che s'iniziano con la 
commedia «Chicchignola»; dopo una serie di recite a Ve- 
nezia e a Milano, ritorna al Teatro Fenice la Compagnia 
di Angelo Cecchelin con la commedia «La via del pecca- 


to». 


AI Fascio femminile, discorso della fiduciaria sullo 
scopo dell'attività fascista, che è quello di educare la 
gioventù femminile ai doveri verso la Patria e la fami- 
glia, ridivenendo signora e padrona di quella casa tra- 
scurata dalle esigenze della vita moderna. Anche la sta- 
zione radiofonica di Trieste si collega il 15 ottobre per 
trasmettere il discorso di S.E. il sen. marchese Guglielmo 
Marconi «Agli uomini di pensiero e agli artisti stranieri, 
in occasione del primo decennale della Rivoluzione delle 


Camicie nere». 


50 1942 12-18/10 


ntro il 20 corrente mese sono aperte le iscrizioni 

peri corsi di addestramento, presso l'Istituto Tec- 

nico «Volta», per lavoratori dell'industria, che de- 

vono recare l'ultimo attestato conseguito, la tessera del 
P.N.F. o della G.I.L. e L.2 per l'iscrizione. 

Al Massimo, spettacoli d'arte varia del Dopolavoro «R. 
Pitteri» per il suo 15.0 annuale, con.il Sestetto Celo, Mar- 
cello Fragiacomo, Ilonca Bernaffi, Duo Caram, Silvana 
Falli, Nino Slobez, Laura Mora, Olga Decleva, Mauro Co- 
derman, Giovanni Zago, Mario Mandia; ingresso L..3. 

‘Riunione del clero locale nella sala di via Madonna del 
Mare, dove don Bellan, viceassistente generale dell'A.C., 
parla sulla diminuzione delle vocazioni e della campa- 
gna denominata «Sacerdozio» per il 1942-'43. 

E' aperto il concorso per l’ assegnazione di due borse 
di studio Fondazione «Emilio Grazioli», per l'importo di 
L. 120 l'una, riservate ad un Balilla e ad una Piccola 
Italiana della zona mistilingue. 

‘A cura del Compartimento ferroviario di Trieste, si' 
svolgono i funerali dei tre ferrovieri vittime di un atten- 
tato in terra di Croazia le cui salme, giunte via mare da 
Spalato vengono fatte proseguire per i luoghi d'origine: 


Genova, Livorno e Napoli. 


40 1952 12-18/10 


ampionato di calcio, Promozione: Postelegrafonici- 
Acegat 2-1; (P) Jerina, Caproni, Lonzar, Salvini, 
Lavagnini, Canassa, Berro, Masè, Astolfi, Micheli, 
Pesco; (A) Tutta, Barducci, Ramani, Alessio, Silli, Bean, 
Fonda, Mlaker, D'Ambrosio, Venier, Delia. 
In occasione della cerimonia di Genova per.l’entrata 


in servizio della m/n Îloydiana «Europa», il ministro Ma- 
lipiero annuncia l'assegnazione di due linee al porto di 
Trieste: per il Sud Africa e per l'Estremo Oriente. 

Con il «via» dato dal sindaco Bartoli, parte da Piazza 
Unità il primo Trofeo nazionale cadetti a squadre Trie- 
ste-San Remo, avente per direttore di corsa Vincenzo 
Torriani, lo stesso del Giro d'Italia. 

Severi provvedimenti vengono presi dalla Lega Nazio- 
nale della Figc nei confronti di alcuni giocatori della 
Triestina: Giannini viene squalificato per una giornata, 
mentre Ispiro e La Rosa sono multati rispettivamente di 


12.000 e 6.000 lire. 


Viene perfezionato dalle autorità militari alleate l'at- 
to di derequisizione del caffè Dante di via Carducci, che 
potrà pertanto essere riaperto al pubblico in un prossi- 


mo futuro. 


La Direzione del Servizio tranviario dell'Acegat infor- 
ma che, di domenica, nelle.ore di sovraffollamento sulle 
linee per lo Stadio per le partite di calcio, verrà effettua- 
to un servizio di autobus peri cimiteri, 


Roberto Gruden 


MUSEI 


Le medaglie 
dello ‘Schmidi’. 
in mostra a Bari 


Il Civico museo teatrale 
«C. Schmidl»y di Trieste è 
l'unica istituzione mu- 
seale italiana invitata a 
partecipare alla mostra 
«Il suono e la forma), 
Biennale della medaglia 
e placchetta d'arte, orga- 
nizzata dall'Associazio- 
ne italiana della meda- 
glia insieme al ministero 
per i Beni culturali e am- 
ientali, alla Soprinten- 
denza peri beni culturali 
della Puglia e all'Istituto 
poligrafico e Zecca dello 
Stato, che s'inaugura og- 
gi a Bari nelle sale del 
Castello Svevo, e resterà 
aperta sino al 13 dicem- 
bre. La mostra, già pre- 
sentata con successo nel 
1991 a Roma, comprende 
‘infatti una sezione di 100 
medaglie e placchette 
dello «Schmid» curata 
dal conservatore Adria- 
no Dugulin che sarà pre- 
sente all'inaugurazione, 
Le medaglie proven- 
gono sia dal «Medagliere 
Schmidl», sia dalla «Col- 
lezione Oscar Oblath», 
acquisita nel 1982, e ap- 
partenuta al fratello di 
Elody Oblath, moglie di 
Giani Stuparich, sia da 
donazioni come quella di 
Chapowalenco. La colle- 
zione di medaglie del Ci- 
vico museo teatrale è 


[_LACICOGNA _Y 


Augur; 


ben nota e apprezzata sia 
in Italia sia all'estero per 
la sua importanza e la 
sua particolare specializ= 
zazione: essa rispecchia 
nello stesso tempo una 
tradizone di colto colle- 
zionismo privato e la sto- 
Tia di grandi famiglie che 
hanno lasciato una trac- 
cia significativa e indele- 
bile nella vita e nella cul- 
tura di Trieste collegata 
alla realtà europea. 

Una scelta precisa ha 
voluto privilegiare non 
già i volti dei tanti musi- 
cisti effigiati, ma piutto- 
sto un filo conduttore 
che è stato individuato 
nelle figure allegoriche e 
nelle scene teatrali, idea- 
te a illustrazione di gran- 
di musicisti. Così si ritro- 
vano silfidi e puttini mu- 
sicanti, geni alati e giovi- 
nette affascinanti, dee e 
muse e poi spartiti e 
trionfi di strumenti mu- 
sicali. Essi celebrano 
Liszt e Wagner, Beetho- 
ven e Haydn, Schubert e 
Strauss, Weber e Mahler 
nelle belle medaglie di 
Mayer, Scharff, Thieme 
ed altri nelle quali ricor- 
rono figure e temi di 
grande interesse che 
coinvolgono spesso gli 
stessi artisti celebrati. 


i ad Annalisa Balducci e a Fulvio Nigris. 
Ad allietare le loro giornate è arrivato Mark, 
‘un bellissimo bimbo di 3,630 chilogrammi, im- 
mortalato fra le amorevoli braccia della mam- 
ma. Se volete anche voi farvi un regalo telefo- 
nate al giornale, al 7786226. - 


MOSTRE 


«Appunti primaverili» 


Le decise soluzioni cromatiche di Laura Bonifacio Cosmini 


ACCADEMIA CUCINA 
A caccia delle ’osmize’ 
più caratteristiche 


Si è svolto in questi 
giorni promosso dalla 
delegazione di Trieste 
dell'Accademia Italia- 
na della Cucina, pre- 
. sieduta dal delegato 
regionale Dario Sa- 
mer, un convivio teni- 
co preceduto da una 
riunione del direttivo. 
Nel corso dell'incon- 
tro, Samer ha illustra- 
to le attività future 
della delegazione lo- 
cale, con particolare 
riferimento alla for- 
mazione di una sezio- 
ne a Capodistria, Altre 
proposte sono state 
avanzate dalla dott. 
Laura Borghi Mestro- 


ni che ha suggerito 
una ricognizione delle 
«osmize» più caratte- 
ristiche della nostra 


zona, in particolare 
quelle situate in loca- 
lità panoramica, od al- 
tre che contemplino 


nel loro menu piatti 
desueti della cucina ti- 
pica locale. 
La dott. Giuliana 
Fabricio Dei Rossi ha 
proposto invece una 
selezione delle più si- 
gnificative, conviviali 
tecniche da raccoglie- 
Te in un dossier curata 
dalla delegazione trie- 

Stina. 
f.cos. 


All'ingresso un pannello 
coperto di piccoli schizzi 
ad acquarello, pochi 


. tratti veloci a sussurrare 


‘una signora in verde, un 


. colloquio, due corpi in 
lotta, una donna sola, 


punti primaverili) li 
Inisce Laura Bonifa- 
cio Cosmini, artista trie- 
Stina che espone alla Co- 
munale d'arte-fino al 14 
ottobre. 

Ma il cuore della mo- 
stra è una serie di oli su 
tela racchiusi in legno 
grezzo, incorniciati, po- 
veramente ma efficace- 
mente, dalla stessa arti- 
sta.Itemi affrontati, tut-' 


«Aj 
de 


È ti intimi, ma diversi, so- 


no resi in ricche e decise 
soluzioni cromatiche; 


‘ colori forti che segnano 


‘la tela accennandovi fi- 
ESE che il nostro sguar- 
o scopre di aver solo in- 
tuito, I due lavori più 
grandi, che portano lun- 
hi titoli alla Wertmuel- 


fer, sono dipinti su lino, 


ed è forse proprio questo 
materiale a rendere alla 
scelta dei colori una par- 
ticolare freschezza. Nel-' 
l'immagine entra allora 
uno spunto che riporta 
alla mente le straordina- 
Tie luminosità di Bon- 
nard. 

L'opera che chiude il 
percorso di questa perso- 
nale è invece di segno 
concettuale: un quadro 
avvolto in nylon che rac- 
chiude alcuni effetti per- 
sonali dell'artista: un 
orologio, Un sasso, due 
figurine che illustrano 
l'antica arte dello sber- 
leffo. In questo. lavoro 
Laura Bonifacio Cosmini 
‘ha voluto offrire una sor- 
ta di ironico omaggio a se 
stessa, al proprio passato 
artistico (e, quindi, al- 
l'impegno nella conti- 
Nuità di una ricerca seria 
ma non seriosa. E mai 
conclusa, i 

Lilia Ambrosi 


—. In memoria di Marta Ai- 
mino ved. Madaro nell'XI an- 
niv. (12/10) da Armida Cucca- 
gna 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Bortolina 
Fragiacomo (12/10) da Ucci, 
Irma, Mariano con Silvana 


100.000 pro Ass. Amici del” 


Cuore, È 
— In memoria di Mariella 
Comar nata Papassissa nel 
XXI anniv. (12/10) dai genitori 
e figlie 20.000 pro Gau. 

— In memoria di. Roberto 
Lucchesi (12/10) dalla mam- 
ma 50.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo-de' Paoli. 

— In memoria di Carla Ritos- 
sa nel XXVII anniv. (12/10) 
dai figli Adriano e Liliana 
25.000 pro Ist. Rittmeyer, 
25.000 pro Opera Villaggio del 
Fanciulio. No, 
— In memoria di Ranieri Silli 
per il compleanno (12/10) dal- 
‘a sorella 50.000 pro Sogit. 


— In memoria del cap, Gian- 


‘ni Giaconi da Maria Girardelli — 


e Anna Maria e Paolo Loser 
50.000 pro biblioteca Eleono- 
ra Loser. 

— In memoria di Emilia Pe- 
truzzi in Collari dai colleghi di 
Patrizia 330.000 pro Centro 
tumori Lovenati. È 

— .In memoria di Maria Gior- 
gi-Pistan da Nino e Alice 


+ 50.000, da Enzo e Mariagrazia 


‘Reiner 50.000 pro Lega Nazio- 
nale; da Bice. Dell'Antonio 
50.000 pro Casa S. Domenico; 
dalla famiglia Coretti 50.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— Im memoria di Lore Seppe- 
le Berti da Eva ed Elena 
30.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

2 Im memoria di Guerrino 
Trevisan da N.N. 50.000 pro 
Anffas. pr E 
— In memoria di Carlo Ulci- 
grai da L. Daboni 100.000 pro 


Rotary Club. 


RGIZIONI — 


— In memoria di Paolo Span- 
garo dai gruppi familiari Al- 
‘Anon via Palestrina 4, via 
Pendice Scoglietto 6 120.000 
pro Centro diabetico, 


;:— In memoria di Ferruccio 


Vidari da Marina, Lucia, Ma- 
ria, Lucia, Mariuccia, Nelly, 
Giulia e Rita 75.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 

— In memoria di Maria Ba- 
nelli dagli inquilini di via Fo- 
scolo 18 140,000 pro Centro 
tumori Lovenati, 


—- IL memoria del prof. Ma- 
rio Bellulovich dal prof. Tullio 
e Dorina Parenzan 300.000 
pro Centro aiuto alla vita. 

= memoria di Maria 
Cammaroto ved. Giustolisi 
dalla famiglia Bartole 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del prof. Vet- 
tore Capello dai cardiopatici 
del 2.0 turno della ginnastica 
130.000 pro Sweet Heart. 


i- In memoria di Olga Ca; 
‘pozziello ved. Monaco dai 
condomini di v.le G. D'Arinun-' 
zio n. 60 90.000 pro Centro tu: 
‘mori Lovenati. 

— In memoria di Antonio 
Cinco dagli amici Brunner, 
Farolfi, Furlani, Masetti, Mu- 
ratti, Quaia, Tamos 210,000 
pro Pro Senectute. SÌ 

— In memoria di Guerrino 
Cuttin dalle sorelle Bruna @ 
Tolanda 25.000 pro Pro Senec* 
tute; 25,000 pro Domus Luci5 
Sanguinetti. 

—, In memoria del dott. Re- 
nato De Leitenburg dalla fa- 
miglia Gianni Rubino 100.000 
pro. Fondo Serravallo; 
dott. Sergio Patuna 100,000 
pro Pro Senectute; da Mari8 
Sacchi 50.000 pro Villaggi? 
del Fanciullo. 


— ‘Im memoria di Stelio Delo” 


* lio da Valnea Delolio 50.000 


pro Centro tumori Lovenati. 
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L’Idraulica .... 


di CAMASSA ANTONIO e ZAGCHIGNA BIAGIO 


INSTALLAZIONE MANUTENZIONE E 
RIPARAZIONE IMPIANTI IDRAULICI 
TERMICI E DI CONDIZIONAMENTO 


TRIESTE - Androna della Ferriera, 1 - Tel. 040/768614 


DEL PIERO geom. LIVIO 


Vendita caldaie, bruciatori 
e tutti i materiali 
per riscaldamento 


TRIESTE - Via Rossini 12/A - tel. 040/365520 


di G. Afri & C. s.n.c. 
CARPENTERIE - TUBISTERIA 
IMPIANTI IDRO-TERMO-ELETTRICI 
E CONDIZIONAMENTO - COIBENTAZIONI 


.Saldatori autorizzati - caldaie: 


TERMOMECCANICA (SpA î E L 


MUGGIA (Trieste) 
Via Martinelli 8/a - Z.I. Noghere Muggia 
Tel. ufficio 040/232307 - Fax 232550 


CONDIZIONAMENTO 


RISCALDAMENTO LAVANDERIE 
CENTRALI TERMICHE INCENERITORI 


RECUPERO ENERGIA 


Sicurezza ai raggi X con la 
nuova legge del 5 marzo 
1990 n. 46 sulle norme per la 
sicurezza degli impianti rela- 
tivi agli edifici adibiti a uso ci- 
vile. Il settore degli impianti 
di riscaldamento, in partico- 
lare, viene a essere soggetto 
‘a una particolare attenzione: 
le norme di sicurezza do- 
vranno essere rispettate at- 
tentamente per evitare di in- 
correre in spiacevoli sanzio- 
ni. Infatti, le principali fonti di 
rischio vanno sempre attri- 
buite a un superficiale rispet- 
to delle normative del setto- 
re: installazioni e revisioni 
devono essere accurate per 
non compromettere  l'effi- 
cienza e l'affidabilità dell'im- 
pianto. Ormai le case produt- 
trici prestano una specifica 
attenzione alla sicurezza 
proponendo sul mercato pro- 
dotti d'alta tecnologia e dalle 
prestazioni eccellenti sia sul 
piano della resa, sia su quel- 
lo del consumo. E’ ovvio, 
quindi, che per. mettere le 
mani su tali gioielli della tec- 
nica è necessario essere de- 
gli operatori qualificati. Con 
la legge del 5 marzo 1990 


. vengono espressamente det- 


tate le norme a cui gli instal- 
latori devono attenersi. In 
primo luogo è richiesta una 
specifica professionalità a 
cui, dopo una precisa abilita- 
zione, viene subordinata la 
possibilità di operare. In tal 


senso esiste pure una re-, 


sponsabiiltà del committente 
o proprietario: egli è tenuto 
ad affidare i lavori di installa- 
zione, di trasformazione, di 
ampliamento oppure di ma- 
nutenzione degli impianti a 
persone abilitate ai sensi 
dell'articolo 2 della normati- 
va. 

| vantaggi offerti dagli im- 
pianti di nuova concezione 
non si limitano all'ambito 
della sicurezza: il risparmio 
energetico viene messo in 
primo piano, consentendo in 
tal modo di evitare inutili 
sprechi che apparecchi tarati 
male o di vecchia concezio- 
ne comportano con il loro uti- 
lizzo. Il risparmio energetico 
è ovviamente subordinato a 
un'adeguato isolamento ter- 
mico della casa o dell'appar- 
tamento, alla limitazione di 
fughe d'aria dalle finestre. 
Sempre in tema di risparmio 
è importante sottolineare 
che con il decreto 15 febbraio 
1992 del ministero dell’Indu- 
stria, del commercio e del- 
l'artigianato sono previste 
delle agevolazioni fiscali per 
il contenimento dei consumi 
energetici negli edifici. Sono 
deducibili nei limiti previsti 
della legge le spese relative 
all'acquisto di apparecchia- 
ture, materiali e componenti 
e all’installazione. Le spese 
relative alla richiesta del 
professionista sono deduci- 
bili entro il limite di importo 
pari al 10% delle spese di ac- 
quisto di apparecchiature, 
materiali e impianti. Inoltre 
entro l'identico limite di im- 
porto possono essere dedot- 
te le spese per l'eventuale 
diagnosi energetica che ha 
determinato interventi previ- 
sti nel decreto. 


LEGGE 5 MARZO 
1990, N. 46 
NORME PERLA 
SICUREZZA 
DEGLI IMPIANTI 

Art. 1 
(Ambito di 
applicazione) 

7) Sono soggetti all’appli- 
cazione della presente legge 
i seguenti impianti relativi 
poll edifici adibiti a uso civi- 
le: 

a) gli impianti di produzio- 
ne, di trasporto, di distribu- 
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Progettazione - gestione - manutenzione - leasing - impianti di: 


IDRO-SANITARI 


TRATTAMENTO ACQUE 


CONTRATTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA 
CONTRATTI DI MANUTENZIONE INTEGRATA 


CONTRATTI DI MANUTENZIONE A REGIA 
CONTRATTI SERVIZIO CALORE 
CONTRATTI TRASFORMAZIONE E SERVIZIO CALORE 


SEDE: 


‘MILANO 

Corso Vittorio Emanuele, 24 
Tel. 02/76009203-06-10-17-25 ric. aut. 
Telex 320245 


FILIALI: 

MILANO 

MONZA 

PARMA 

FIRENZE 

ROMA 

SANTARCANGELO DI ROMAGNA (FO) 
TERAMO 

NAPOLI 


TRIESTE 
Via di Giarizzole, 43 
Tel, 040/827555-6 
Telefax 827666 
FONTANAFREDDA (PN) 

TREVISO 

VENEZIA 

MESTRE 
» VICENZA —* 

VERONA 
MODENA 
DESENZANO (BS) 
FELTRE (BL) 
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J Conla nuova normativa si regola la realizzazione e l’installazione degli impianti 


IL PICCOLO 


l'energia elettrica all'interno 
degli edifici a partire dal pun- 
to di consegna dell'energia 
fornita dall’ente distributore; 

b) gli impianti radiotelevi- 
sivi ed elettronici in genere, 
le antenne e gli impianti di 
protezione da scariche atmo- 
sferiche; 

c) gli impianti di riscalda- 
mento e di climatizzazione 
azionati da fluido liquido, ae- 
riforme, gassoso e di qual- 
siasi natura o specie; 

d) gli impianti idrosanitari 
nonché quelli di trasporto di 
trattamento, di uso, di accu- 
mulo e di consumo di acqua 
all'interno degli edifici a par- 
tire dal punto di consegna 
dell’acqua fornita dall’ente 
distributore; 

e) gli impianti per il tra- 
sporto e l'utilizzazione di gas 
allo stato liquido o'aeriforme 
all'interno degli edifici a par- 
tire dal punto di consegna 
del combustibile. gassoso 
fornito dall'ente distributore; 

f) gli impianti di solleva- 
mento di persone e di cose 
per mezzo di ascensori, di 
montacarichi, di scale mobili 
è simili; 

9) gli impianti di protezio- 
ne antincendio. 

Art.2 5 
{Soggetti abilitati) 

1) Sono abilitate all’instal- 
lazione, alla trasformazione, 
all'ampliamento e alla manu- 
tenzione degli impianti di cui 
all'articolo 1, tutte le impre- 
Se, singole o associate, rego- 
l'armente iscritte nel registro 
delle ditte di cui al regio de- 
Creto 20 settembre 1934, n. 
2011, e successive modifica- 
zioni e integrazioni, o nell’al- 
bo provinciale delle imprese 
artigiane di cui alla legge 8 
agosto 1985, n. 443. 

O 2) L'esercizio delle attività 
di cui al comma 1 è subordi- 
nato al possesso dei requisiti 
tecnico-professionali, di cui 
all'articolo 3, da parte del- 
l'imprenditore, il quale, qua- 
lora non ne sia in possesso, 
prepone all'esercizio delle 
attività di cui al medesimo 
comma i un responsabile 
tecnico che abbia tali requi- 
siti. 

Art. 3 

(Requisiti 
tecnico-professionali) 
O 1) I requisiti tecnico pro- 
fessionali di cui all'articolo 2 
comma 2, sono i seguenti: 

a) laurea in materia tecni- 
ca specifica conseguita pres- 
so un'università statale o le- 
galmente riconosciuta; 

b) oppure diploma di scuo- 
.la secondaria superiore con- 
seguito, con specializzazio- 
ne relativa al settore delle at- 
tività di cui all'articolo 2, 
comma 1, presso un istituto 
statale o legalmente ricono- 
sciuto, previo un periodo di 
inserimento, di almeno un 
‘anno continuativo, alle diret- 
te dipendenze di una impre- 
sa del settore; 

c) oppure titolo o attestato 
conseguito ai sensi della le- 
gislazione vigente in materia 
di formazione professionale, 
previo un periodo di inseri- 
mento, di almeno 2 anni con- 
secutivi, alle dirette dipen- 
denze di una impresa del 
settore; 

d) oppure prestazione la- 


vorativa svolta alle dirette di- 
pendenze di una impresa del 
settore nel medesimo ramo 
di attività dell'impresa stes- 
sa per un periodo non infe- 
riore a tre anni escluso quel- 
lo computato ai fini dell'ap- 
prendistato, in qualità di ope- 
raio installatore con qualifica 
di specializzato nelle attività 
di installazione, di trasfor- 
mazione, di ampliamento e 
di manutenzione degli im- 
pianti di cui all'articolo 1. 


Art. 4 


(Accertamento 

dei requisiti 
tecnico-professionali) 
D 1) L'accertamento dei re- 
quisiti tecnico-professionali 
è espletato per le imprese 
artigiane dalle commissioni 
provinciali per l'artigianato. 
Per tutte le altre imprese è 
espletato da una commissio- 
ne nominata dalla giunta del- 
la Camera di commercio, in- 
dustria, artigianato e agricol- 
tura, composta da un minimo 
di cinque -avun massimo di 
nove membri dei quali un 
membro in rappresentanza 
degli ordini professionali, un 
membro in rappresentanza 
degli enti erogatori di ener- 
gia elettrica e di gas e di re- 
stanti membri designati dalle 
organizzazioni delle catego- 
rie più rappresentative a li- 
vello nazionale degli eser- 
centi le attività disciplinate 
dalla presente legge, la com- 
missione è presieduta da un 
docente universitario di ruo- 
lo di materia tecnica o da un 
docente di istituto tecnico in- 
dustriale di ruolo di materia 
tecnica. 

© 2) Le imprese, alle quali 
siano stati riconosciuti i re- 
quisiti tecnico professionali, 
hanno diritto a un certificato 
di riconoscimento secondo i 
criteri stabiliti dal regola- 
mento di attuazione di cui al- 
l'articolo 15. 

Art..7 

(Installazione 

degli impianti) 

O 1) Le imprese installatrici 
sono tenute a éseguire gli 
impianti a regola d'arte uti- 
lizzando allo scopo materiali 
parimenti costruiti a regola 
d'arte. | materiali e i compo- 
nenti realizzati secondo le 
norme tecniche di sicurezza 
dell'Ente italiano di unifica- 
zione (Uni) e del Comitato 
elettrotecnico italiano (Cei), 
nonché nel rispetto di quanto 
prescritto dalla legislazione 
tecnica vigente in materia, si 
considerano costruiti a rego- 
la d'arte. : 

O 2) In particolare gli im- 
pianti elettrici devono essere 
dotati di impianti di messa a 
terra e di interruttori diffe- 
renziali ad alta sensibilità o 
di altri sistemi di protezione 
equivalenti. | | 

O 3) Tutti gli impianti realiz- 
zati alla data di entrata in vi- 
gore della presente legge 
devono essere adeguati, en- 
tro tre anni da tale data, a 
quanto previsto dal presente 
articolo. 

Art.9 È 
(Dichiarazione 

di conformità) 

D 1) AI termine dei lavori 
l'impresa installatrice è te- 
nuta a rilasciato al commit- 
tente la dichiarazione di con- 


via del Lavatoio (p. Oberdan) - Trieste 


formità degli impianti realiz- 
zati nel rispetto delle norme 
di cui.all’articolo 7. Di tale di- 
chiarazione sottoscritta dal 
titolare dell'impresa installa- 
trice e recante i numeri di 
partita Iva e di iscrizione dal- 
la Camera di commercio, 
d'industria, artigianato e 
agricoltura, faranno parte in- 
tegrante la relazione conte- 
nente la tipologia dei mate- 
riali impiegati nonché, ove 
previsto, il progetto di cui al- 
l'art. 6. 


Art. 10 

(Responsabilità 

del committente o 

del proprietario) 

O 1) Il committente o il pro- 
prietario è tenuto ad affidare 
i lavori di installazione, di 
trasformazione, di amplia- 
mento e di manutenzione de- 
gli impianti di cui all'articolo 
1 a imprese abilitate ai sensi 
dell'articolo 2. 

Art. 14 


Verifiche) 

1) Per eseguire i collaudi, 

ove previsti, e per accertare 
la conformità degli impianti 
alle. disposizioni della pre- 
sente legge e della normati- 
va vigente, i comuni, le unità 
sanitarie locali, i comandi 
provinciali dei vigili del fuoco 
e l'Istituto superiore per la 
prevenzione e la sicurezza 
del lavoro (Ispes!) hanno fa- 
coltà di avvalersi della colla- 
borazione di liberi professio- 
nisti, nell'ambito delle rispet- 
tive competenze, di cui al- 
l'articolo 6, comma 1, secon- 
do le modalità stabilite dal 
regolamento di attuazione di 
cui all'articolo 15. 
O 2) Il certificato di collaudo 
deve essere rilasciato entro 
3 mesi dalla presentazione 
della relativa richiesta. 


Art, 16 


‘Sanzioni) 

1) Alla violazione di quan- 
to previsto dall'articolo 10 
consegue, a carico del com- 
mittente o del proprietario, 
secondo le modalità previste 
dal regolamento di attuazio- 
ne, una sanzione ammini- 
strativa da lire un milione a 
lire dieci milioni. 
O 2) Il regolamento di attua- 
zione determina le modalità 
della sospensione delle im- 
prese dal registro o dall'albo 
di cui all'articolo 2, comma 1, 
e dei provvedimenti discipli- 
nari a carico dei professioni 
sti nei rispettivi albi, dopo la 
terza violazione delle norme 
relative alla sicurezza degli 
impianti, nonché gli aggior- 
namenti dell'entità delle san- 
zioni amministrative di cui al 
comma 1. 
Art. 17 
(Abrogazione e 
adeguamento dei 
regolamenti comunali 
e I20/0Nali 
01) comuni le regioni so- 
no tenuti ad adeguare i pro- 
pri regolamenti qualora sia- 
no in contrasto con la pre- 
sente legge. 
Art. 18 
(Disposizioni 
transitorie) 
O 1) Fino all'emanazione del 
regolamento di attuazione di 
cui all'articolo 15 sono auto- 
rizzati a eseguire opere di in- 
stallazione, di trasformazio- 
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Invest 


ne di ampliamento e di ma- 
nutenzione degli impianti di 
cui all'articolo 1, le imprese 
di cui all'articolo 2, comma 1, 
le quali sono tenute a esegui- 
re gli impianti secondo quan- 
to prescritto all'articolo 7e a 
rilasciare al committente o al 
proprietario la dichiarazione 
di confornità recante i nume- 
ri di partita Iva e gli estremi 
dell'iscrizione alla Camera 
di commercio, industria, arti- 
gianato e agricoltura. 

O 2) La dichiarazione di cui 
al comma 1 sostituisce a tutti 
gli effetti la dichiarazione di 
cui all’articolo 9. 


Art. 19 


GR in vigore) 

11) La presente legge entra 
in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblica- 
ata sulla Gazzetta Ufficia- 
e. 
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di Guardiani E. - Michelazzi S. a ©. 
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DECRETO MANUTENZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI, 


RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO D'ARIA, 
PRESIDENTE MANUTENZIONI INDUSTRIALI 
DELLA 
REPUBBLICA 
6/12/1991 N.447 Lee 
Regolamentazione Pica RA ù L I CA 
di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990, E RG I o) 
Art.1 niso Riparazione - Installazione 
(Ambito di Manutenzione 
applicazione, anti A ; 
Pepe Sao Impianti termo idraulica 


civile, ai fini del comma 1 
dell'articolo 1 della legge 5 
marzo. 1990 n. 46, di seguito 
denominata «legge», si i 
tendono le unità immobiliari 
o le parti di esse destinate a 
uso abitativo, a studio pro- 
fessionale o a sede di perso- 
ne giuridiche private, asso- 
ciazioni, circoli o conventi e 
simili. 

OD 5) Per impianto del gas a 
valle del punto di consegna 
si intende l'insieme delle tu- 
bazioni e dei loro accessori 
dal medesimo punto di con- 
segna all'apparecchio utiliz- 
zatore. L'installazione e i a 
collegamenti del medesimo, lento 
le predisposizioni edili e/o 
meccaniche per la ventila- 
zione del locale dove deve 
essere installato l'apparec- 
chio, le predisposizioni edili 
e/o meccaniche per lo scari- 
co all'esterno dei prodotti 
della combustione. 

© 6) Per impianti di protezio- 
ne antincendio si intendono 
gli idranti, gli impianti di spe- 
gnimento di tipo automatico 
e manuale, nonché. gli im- 
pianti di rilevamento di gas, 


TRIESTE - VIA GATTERI 46-TEL. 040/633278 — 0337/535660 


Art. 2 

(Requisiti 
fecnico-professionali) 
D 1) Con fa dizione «alle di- 
rette dipendenze di un im- 
presa del settore» di cui al- 
l'art. 3, comma 1, lettere b),e 
c) della legge deve intender- 
si non solo il rapporto di la- 
voro subordinato ma altresì 
ogni altra forma di collabora- 
zione tecnica continuativa 
nell'ambito dell'impresa arti- 
giana da parte del titolare, 
dei soci o dei familiari. 


TERMO IDRICO-SANITARIA 


MAREGA 


di Roberto Marega 


Vendita di materiali 


ET 5 per il riscaldamento 
riconoscimento idraulica e sanitari 
dei requisiti 


tecnico-professionali) 
O 1) Il certificato di ricono- 
scimento dei requisiti tecnì- 
co-professionali è rilasiato 
alle imprese artigiane dalla 
Commissione provinciale 
per l'artigianato che ha prov- 
veduto all'accertamento dei 
requisiti a norma dell'artico- 
lo 4 della legge o.al ricono- 
scimento degli stessi a nor- 
ma del successivo articolo 5 
comma 1. 
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Il Piccolo 


MESSI CIRCOLAZIONE [assenso 
Un’autostrada 


sicura sempre 


Dopo l'esito positivo del- 
l'esperimento iniziato lo 
scorso anno néi pressi di 
Sistiana, le Autovie Ve- 
nete hanno deciso di 
estendere l'applicazione 
di un manto di usura 
drenante e fonoassor- 
bente a un ulteriore trat- 
to dell'autostrada A4 
Trieste-Mestre. 

Infatti entro la fine del 
‘92 sarà completata l'ap- 
plicazione attualmente 
in corso, del nuovo pro- 
dotto tra il casello del Li- 
sert e Sistiana, per com- 


plessivi sei chilometri 
circa. 
Al di là delle definizio- 


ni tecniche, si tratta di 
una nuova «asfaltatura» 
effettuata, come. detto, 
sperimentalmente, nel 
1992, nei due chilometri 
finali dell'autostrda. 
Sostanzialmente il 
prodotto è un conglome- 
rato bituminoso che pre- 
senta una porosità 4/5 
volte superiore a quello 
di un conglomerato nor- 
male; pertanto l'acqua 
piovana si infiltra sotto 
la superficie stradale, 
confluisce nel sottosante 
strato impermeabile e, 


grazie alle dovute pen- 
denze, si porta nei nor- 
Mali sistemi di raccolta 
laterale, senza, quindi, 
formare le ben note e 
molto pericolose pozzan- 
ghere. Non vi sono quin- 
di più fenomeni di 
«aquaplaning» che dimi- 
nuiscono pericolosa- 
mente l'aderenza, so- 
prattutto quando i pneu- 
matici non sono più nuo- 


‘vissimi, né quella «neb- 


bia d'acqua» che toglie 
visibilità, specialmente 
nelle ore notturne, ai 
veicoli che si susseguo- 
no. 

Non vi sono statisti- 
che precise che stabili- 
scono quanti sono gli in- 
cidenti direttamente do- 


vuti alle condizioni stra- 
dali, ma è noto che circa 
il 20% degli incidenti si 
verifica su strada bagna- 
ta: è evidente, quindi, 
quali siano i benefici che 
una simile innovazione 
porta con sé, per il mi- 
glioramento della circo- 
lazione. 

Vi sono anche altre ca- 
ratteristiche interessan- 
ti, quali le minor rumo- 
Tosità. Si è riscontrata, 


. infatti, una sensibile di- 


minuzione della rumoro- 
sità dovuta al rotola- 
mento dei pneumatici: 
dai 3 ai 5 decibel, il che 
significa un abbattimen- 
to dalla percezione an- 
che del 50%. 

E' chiaro che, riferen- 
doci a quest'ultima ca- 


ratteristica, sarebbe uti- 
le l'impiego. anche nei 
centri urbani, quanto- 
meno sulle strade a mag- 
gior traffico e massima 
vicinanza alle abitazio- 
ni, poiché è ben noto 
quanto il problema del 
rumore in città sia una 
delle cause di maggiore 
stress per noi tutti. 

La sua diffusione è 
ostacolata dall'alto co- 
sto, circa il doppio del 
normale, e per questa ra- 
gione, purtroppo, attual- 
mente l'impiego di tale 
materiale non supera in 
Italia l'1%. 

Percentuali di gran 
lunga superiori si riscon- 
trano in molti altri Paesi 
europei, quali le vicine 
Francia (6%) e Germania 
(4%). 

E' evidente, però, 
quanto sia auspicabile 
un suo massiccio impie- 
go, sia per contrastare,. 
almeno parzialmente, 
l'alto numero di inciden- 
ti, sia, più in generale, 


. per contribuire al miglio- 


ramento della qualità 
della vita. 
Giorgio Cappel 


Le regole in condominio 


Uno specifico conto corrente per le spese da realizzarsi 


Questa settimana segna- 
liamo 2 decisioni in ma- 
teria diversa: la prima in 
tema di condominio; la 
seconda in tema di sen- 
tenze pronunciate dalla 
Commissione Tributaria. 

Vediamole: 

1) Il Tribunale di Mila- 
no con sentenza n. 6566 
dell'8.9.91 (resa nota 
nelle settimane scorse) 
ha stabilito che ogni sin- 
golo condomino ha dirit- 
to di pretendere che le 
somme versate a titolo di 
spese condominiali va- 
dano depositate su un 
conto corrente intestato 
al condominio e non sul 
conto personale dell'am- 
ministratore. Il Tribuna- 
le di Milano, accogliendo 
la domanda svolta, ha 
precisato che non è legit- 
timo (né corretto) creare 
«confusione» tra la mas- 


sa dei depositi effettuati 
dai condomini (con lucro 
di interessi) ed il primo 
conto. 

Precisa anche il Tribu- 
nale che, attraverso la 
creazione del conto con- 
dominiale, è possibile 
avere sempre il controllo 
della reale situazione del 
condominio e della sua 


corretta gestione. Oltret-- 


tutto, osserva il Tribuna- 
le, vi è il rischio che si- 
tuazioni. personali ; pro- 
prie dell'amministratore 
possano portare ad azio- 
‘ni giudiziarie contro lo 
stesso con possibilità (e 
rischio) dell'aggressione 
del conto corrente e 
quindi di blocco delle- 
somme del condominio 
(a non parlare di un pos- 
sibile fallimento). Gli in- 
teressi maturati potran- 
no così essere imputati 


per ogni esercizio a favo- 
re del condominio. Per 
evitare liti sulle modalità 
di esecuzione dell'obbli- 
go va valutata la possibi- 
le decisione dell'assem- 
blea che può essere con- 
vocata anche su istanza 
di due condomini che 
rappresentino un sesto 
dei millesimi di proprie- 
tà. 

2) La seconda decisione 
di interesse è quella della 
Commissione tributaria 
di Primo Grado di Verba- 
nia n. 62/92 la quale sta- 
bilisce che le sentenze 
della Commissione Tri- 
butaria possono essere 
munite della provvisoria 
esecuzione richiamando 
le norme del codice di 
procedura civile che co- 
stituiscono principio ge- 
nerale di diritto. E' appli- 
cabile pertanto, secondo 


‘la. Commissione di Ver- 


bania, l'articolo 282 cpc 
allorquando vi sia prova 
scritta del credito dedot- 
to o vi sia pericolo nel ri- 
tardo 
La sentenza non trova 
se non qualche isolato 
precedente giurisdizio- 
nale (Commissione Tri- 
butaria di I di Lucca n 
749/86) in quanto si ritie- 
ne prevalentemente che 
la norma citata non pos- 
sa trovare applicazione 
nei giudizi tributari. Per- 
sonalmente ritengo cor- 
retta. l'interpretazione 
data dalla Commissione 
se ed in quanto ne ricor- 
rano i presupposti previ- 
sti dalle norme di proce- 
dura civile. 
Franco Bruno 
Associazione 
Studi Giuridici 


Massaggi di salute 


Quelli terapeutici, però; devono essere eseguiti da competenti 


Concludiamo oggi la no- 
stra breve panoramica 
riguardo i massaggi. Ab- 
biamo già visto come 
nella cultura orientale 
questi vengano calda- 
mente consigliati come 
una pratica usuale, per 
riguadagnare un benes- 
sere fisico e psichico. Si 
tratta di massaggi leggeri 
e superficiali, che posso- 
no venir praticati da 
chiunque abbia appreso 
alcune semplici nozioni 
base. 

Diverso è invece il di- 
scorso per quanto ri- 
guarda i massaggi esteti- 
ci e quelli terapeutici, 
che devono venir effet- 
tuati solo da persone 
competenti: Trattandosi 
infatti di manipolazioni 
che giungono in maggio- 
re profondità, queste 
possono risultare danno- 
se se praticate da ine- 
sperti. I massaggi per 


l’attività sportiva e quel- 
li estetici vengono effet- 
tuati in centri specializ- 
zati, ed è quindi difficile 
cadere nelle mani di per- 
sone impreparate. Quelli 
terapeutici vengono di 
solito applicati sotto il 
controllo medico, e an- 
che in questo caso-non ci 
sono rischi. Un campo 
nel quale si è invece dif- 
fusa la ciarlataneria è 
quello dei massaggi tera- 
peutici orientali, quali 
l'ayurveda, il tailandese 
e l'oramai popolarissimo 
shiatsu giapponese. Si 
tratta però di pratiche 
che, se ben applicate, 
possono dare ottimi ri- 
sultati, in tempi molto 
minori di quelli richiesti 
per i massaggi tradizio- 
nali (mediamente sei se- 
dute contro  dodici-di- 
ciotto). 

Lo shiatsu opera tami- 
te pressioni profonde, e 


non dolorose, sugli stessi 
punti utilizzati dall'ago- 
puntura. Analogamente 
alle terapie con gli aghi, 
lo shiatsu è soprattutto 
finalizzato a dare delle 
stimolazioni nervose, 
che. permettano un rie- 
quilibrio delle energie 
interne . all'organismo. 
Una seduta dura media- 
mente 40 minuti, I campi 
d'applicazione dello 
shiatsu sono vasti. Oltre 
a combattere lo stress, è 
efficacissimo nei proble- 
mi cervicali, artritici, i 
colpi di frusta, i dolori 
sciatici; gli esperti assi- 
curano che è possibile 
curare anche mali rite- 
nuti cronici dalla medi- 
cina tradizionale. Un 
personaggio pubblico 
che potrebbe testimonia- 
re a favore dello shiatsu 
è il politico Giulio An- 
dreotti, che da anni si 
sottopone a questo tipo 


Madeira, 


Yemen, 
Parigi 


Shopping a 


perla dell’Oceano ................. 


Festa della vendemmia in 
Ungheria ........................ 


regno di Saba ....................... DRS: Sa 


mon amour: Mostra straordinaria «Picasso et les choses» dal 4 all'8. dicembre 


Londra... suis 


dal 17 al 24 ottobre 


dal 25 ottobre al 1.0 novembre 


dal 4 al 12 novembre 


dall’8 al 13 dicembre 


| viaggi del «Piccolo» sono organizzati dall’Utat Viaggi di Trieste e le 
prenotazioni si possono effettuare in' tutte le agenzie di viaggi. 


di massaggio, ottenendo- 
ne grandi giovamenti. 
Ma lo shiatsu, analoga- 
mente al massaggio tai- 
landese e all'ayurveda 
indiana, che sono altret- 
tanto efficaci, non gode 
in Italia di alcuna forma 
di tutela legislativa o 
professionale. E' così ab- 
bastanza usuale trovarsi 
davanti a persone che si 
improvvisano «esperti» 
dopo aver letto un paio di 
libri, o avendo seguito un 
corso di una settimana. 
E' facile in tal modo re- 
stare truffati od ottenere 
dei danni. Per evitare 
imprevisti è quindi es- 
senziale rivolgersi. a 
massaggiatori qualifica- 


ti. A Trieste ci si può in- |. 


formare all'«Izanami 
Shiatsu: doy di via San 
Francesco 34, tel. 
364972. 


Maurizio Bekar | ENIGMISTICO /./000 
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| Temperature minime e massime in Ialia | 
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GORIZIA 14 17 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni nuvo- 


14,2 16,9 MONFALCONE 14,2 17,5 
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Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


11,8. 164 


losità variabile, a tratti intensa, con precipitazioni 
sparse, localmente anche a carattere temporale- 
sco di forte intensità specialmente sul settore 
Nord-orientale. Dalla serata parziale attenuazio- 
ne delle condizioni sulle isole maggiori insucces- , 
siva estensione alle regioni tirreniche. 


Temperatura: in diminuzione su tutte le regioni, 


più sensibile al Nord. 


Venti: ovunque moderati: da Est-Nord-Est al cen-: 
tro-Nord e sulla sardegna con temporanei rinforzi | 
sulle Venezie; generalmente meridionali al Sud. 


Mari: generalmente mossi, 


localmente molto 


mossi l'alto Adriatico, lo Jonio e lo stretto di Sici- 


lia. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle 
del medio versante adriatico nuvolosità variabile 
con possibilità di qualche piovasco sui rilievi. Su 
tutte le altre regioni cielo generalmente nuvoloso 
o molto nuvoloso con precipitazioni sparse, più 
probabili sulle due isole maggiori e sulle regioni 
del versante ionico. Tendenza a temporanea va- 


riabilità sulla Sardegna. 


Temperatura: in lieve diminuzione al Nord, al 


Centro e sulla Sardegna. 


sereno 


=) (9) 


nuvoloso 


nebbia 


variabile 


neve 


ui! 


venti 


| Lasituazione | situazione 


Unsistema frontale, inmovimento 
verso Levante, interessa più di 
rettamente le‘regioni orientali. AI 


% 
Sulle Venezie si 
nuvolosità variabile, a tratti inten- Il 
sa, con precipitazioni sparse an- 
che a carattere temporalesco. 
Venti moderati. Temperatura in 
lieve diminuzione. Mare mosso. E FI 


Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 
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Caracas 
Chicago 
Copenaghen 


Londra 
Los Angeles 
Madrid 
Manila 


## Montevideo 
«= Montreal 
: Mosca 


Parigi 
Pechino 
Perth 
Rio de Janelro variabile 
San Francisco sereno 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
;* Singapore 
* Stoccolma 
<* Sydney 

:## Taipei 

E: Tokyo 
Toronto 

: Vancouver 
Vienna 


. Temperature 
minime e massime 
nelmondo 
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î Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 

‘Bermuda 
Bruxelles 
Buénos Alres 


nuvoloso 4 
variabile 18 
pioggia 24 
sereno. 22 
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sereno 
sereno 
sereno 
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nuvoloso 
sereno 
Nuvoloso 
sereno 
erusalemme sereno 


Cairo 


rancoforte 


Johannesburg sereno 


lev sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
pioggia 
. del Messico variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
lew York nuvoloso 
slo ‘sereno 
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‘sereno 
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sereno 
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quelle che invece sonole Che, se captati, saranno . sformismo, potrete rica- è successo, iniziate su- vita professionale e per mente incontri con per; 


esigenze 0 le richieste 
degli altri. Questo vale 
sia sul lavoro sia per 


suscettibili 
sviluppi, Non siate né 
pigri, né distratti, anzi 


di grandi 


varne benefici impensa- 
ti, ‘risparmiando anche » 
la fatica che di solito 


bito la rimonta, 


o) parten- 
do. dalla situazione in 
cui vi siete venuti a tro- 


soprattutto per ciò 


il settore economico-fi- 
nanziario, ma anch 


sonaggi anche un po; 
strani, ma portatori di 
spunti che. potranno 


e e 
che 


i > mettetevi in trincea;  toccaachitirail o. vare, bella o brutta che concerne affetti e senti- ortare a sviluppi inte- 
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‘avrete ottime chances 
per compiere un buon 
passo avanti verso ciò.a te 
cui tendete o di appiana- 
re un contrasto, sé que- 
sto è il vostro-caso. Sul 
fronte sentimentale no- 
vità in vista, 


gere 


eee _ 


no male, tuttavia po- 
tranno subire facilmen- 
un rallentamento. 
Inutile cercare di spin- P 
sull'acceleratore, . tante. fan 
‘non fareste che creare 
confusione e, alla fine, 
ulteriori inciampi. 


que che 


imprevisto e di non faci- 
le soluzione. Non sotto- 
valutate nulla, soprat- 
tutto se siete in corsa 

j]er qualcosa di impor- 
piate comun- 
cielo non vi è 
contro e dunque riusci- 
rete a spuntarla. 


nete. 


al vostro intuito. 


“GORIZIA - VIA III ARMATA 99-101 € 520632 


Vitara Station Wagon 
CINQUE PORTE - CINQUE POSTI 


ORIZZONTALI: ‘1 Atto che può generare una 
reazione - 11 Aventi stabile dimora - 12 Dram- 
ma del Tasso - 14 Ippolito, scrittore e patriota 
padovano - 16 Così sono certi eventi - 17 Bel 
fiore senza profumo - 18 Strumento musicale'a 
corde simile alla lira - 19 Un terzo di verità - 20 
= 21 Briciole... 
di quintale - 22 La moneta tedesca - 24 Il dittato- 
re georgiano -26 Le vocali inbocca-28.Il monte . 
della Trasfigurazione - 30 Pistola mitragliatrice 
-:33 Poco equilibrato - 34 Parte del rasoio elet- 
trico - 36 Possono cambiare i connotati... a un 
attore - 38 Fermo e imperioso - 39 In tempi suc- 
cessivi - 40 Il Gruppo con l'Alitalia - 41 Si dimet- 


Con Vegas nel nome di una città 


te abdicando. 


VERTICALI: 2 La cantante di Fin che la barca va 
- 3 Uno che parla... senza aprir bocca - 4 La 
‘spiaggia di Roma - 5 La Fornaroli della danza - 
6 Anno Domini - 7 Droga aromatica - 8 Delfino 
sudamericano - 9 Il geloso della lirica - 10 Can- 
dida - 12 La sposa di Admeto -.-13 Canta Canzo- 
ni - 15 E' circondata dal deserto - 17 Una paren- 
te anziana - 22 Separando L da O - 23 Animali 
che... sanno fare dighe - 25 Andare... in breve - 
27 Il più anziano fra due omonimi - 29 Sono 
puniti dalla legge - 31 Possono essere mancino 
o birboni - 32 Chiudono la rassegna - 34 Pubbli- 
ca guide (sigla) - 35 Attrice di grande fama - 36 
Vostro... al singolare - 37 Il verso del grillo - 38 


Sigla di Ascoli Piceno 


Questi giochi sono offerti da 


rete la soluzione di un . re 
problema che da qual- 
che tempo vi teneva im- 
Degna ‘oppure trovere- 
se la strada per realizza- 
Te MIPIORO to a cui te- 

‘ell'incontro con ì 
collaboratori date retta 


ten 


facile e produttivo. 


sione. 


OGNI 
MARTEDÌ 
IN 
EDICOLA 


ella vostra innata 
lenza a essere diffi- 
denti per partito preso. 
Se riuscirete a far scoc- 
care la scintilla del con- 
tatto, poi tutto sarà più 


perdete l'ottima occa- 


VOTIOLZNKNY{XA-WN\-YX 


to ci diiere Vecchi, 

lestioni,. limo pia 
da tutto se che Figugido 
i sentimenti e gli affetti: 
Facilità di degli anche 
tra figli e genitori: Sul 
‘on piano della salute qual- 
che acciacco da non sot- 
tovalutare. 


SCIARADA (3/5=8) 
DONNA DISOGNO 
O biondotesoro, 
iot'amo... ti adoro; 
tusei, nel cammino, 
la meta a cui tendo: 
inte c'è il destino 
che spero e attendo... 
Consuelì 


CAMBIO DI CONSONANTE 
CACCIATORE INGLESE 


Ha sparato tante xxxxx, 
ma.non ha preso la xxxXX. 
Gregnanili 


Tw_w{-,*,WwT-_w_—-® 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: 
il colpo. 
Anagramma: 


fase di difesa. 


Cruciverba 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / ISOLA DA SOGNO 


25 OTTOBRE. 
da Trieste/Bologna ver- 
so Madeira. Partenza in 
mattinata verso Bologna, 
quindi proseguimento 
con voli di linea per «Ma- 
deira via Lisbona. Arrivo 
in serata, trasferimento 
in'albergo e sistemazione 
nelle stanze. L'arcipela- 
go di Madeira, che pren- 
e il nome dal legname 
delle sue antiche foreste, 


è formato da un gruppo 
di isole di natura vulca- 
nica che emergono dal- 
l'Oceano Atlantico. 

26 OTTOBRE. 

Madeira. Prima colazio- 
ne, pranzo serale e per- 
nottamento in albergo. 
Nella mattinata possibi- 
lità di partecipare all'e- 
scursione facoltativa a 
Funchal e al giardino bo- 
‘tanico. Funchal, detta la 
«perla dell'oceano» per la 
sua magnifica posizione 
sulla costa meridionale 
dell'isola, è racchiusa tra 
declivi coperti da splen- 
-didi giardini, ville e al- 


27 OTTOBRE, 

Madeira. Prima colazio-” 
ne, pranzo serale e per- 
nottamento in albergo. 
Possibilità di effettuare 
l'escursione facoltativa 
dell'intera giornata per 
la visita dell’isola, Par- 
tenza verso la costa sud 
con arrivo a Camara de 
Lobos, tipico villaggio di 
pescatori. Sosta a Cabo 
Girao, il più alto promon- 
torio d'Europa e a Ribei- 
ra Brava. Attraverso le 
montagne si salirà fino a 


Encumeada (1.007 me- 


tri), quindi proseguimen- 


to per Porto Moniz, noto 
perle sue piscine natura- 
Ti e perle sue vigne. 

28 OTTOBRE. 

Madeira. Prima colazio- 


ne, pranzo serale e per- 


nottamento in albergo. 
Mattinata a disposizione 
dei partecipanti per il re- 
lax ole visite individuali. 
Seconda colazione libe- 
ra, Nel pomeriggio possi- 
bilità di partecipare al- 
l'escursione facoltativa 
per la visita all'interno 
dell'isola. 

29 OTTOBRE. ; 
Madeira. Prima colazio- 
ne, pranzo serale e per- 


Madeira, una perla dell'Oceano. 


+ berghi di lusso. nottamento in albergo. 


Possibilità di effettuare 


‘l'escursione facoltativa a 


Camacha e Pico do Areei- 
ro. Patenza in direzione 
di Camacha, il più impor- 


‘tante centro di lavora- 


zione del vimini. Quindi 
salita al Pico do Areeiro, 
che con i suoi 1.810 me- 
tri, è la seconda monta- 
gna più alta di Madeira. 
30 OTTOBRE. 

Madeira, Giornata a di- 
sposizione dei ‘parteci- 
panti per le attività bal- 
neari o da dedicare alle 
visite individuali. Serata 
tipica maderense (facol- 


tativa) in ‘un ristoranté 
fuori Funchal, dove vel” 
rà servita una cena ca‘ 
ratteristica. 

31 OTTOBRE, È 
Madeira. Giornata a dl 
‘sposizione dei partecì 
panti per le attività bal 
neari, il relax o per visit? 
individuali. Seconda 09° 
lazione libera. 
1 NOVEMBRE. hi 
Da Madeira. Trasfe!? 
mento in aeroporto 7 
partenza con voli di lin? 
per l'Italia. Arrivo nf 
pomeriggio e prosegl!” 
mento per Trieste con 8% 
rivo:in serata. 


